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GIOCA E VINCI 



Vinci il videogioco 
"XIII" e la console 
Microsoft Xbox. 
Scopri all'interno 
come partecipare >p77< 

Mandami un fax! 

*Come inviare i vostri 
documenti con ADSL, 
ISDN e fibra ottica >p82< 
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e conservare! 



I segreti di 
Internet Explorer 

* Tutto quel che c'è da sapere 
sul browser di Microsoft >p72< 
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Passo a passo 

16 pagine di idee e suggerimenti 

^Realizziamo l'immagine del 
disco fisso con Norton Ghost 

*• Piccola guida ai file 
compressi 
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Da CD a MP3... e viceversa 



Il PC sa leggere 
(ad alta voce!) 

•Salvare una pagina Web 
in un unico file 

•PiCCOli passi >p35< 
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* Creare i DVD è ancora più facile! >p68< 



Logitech 



QuickCam Sp 

*» L'occhio indiscreto sul Web >pi6< 



I 




: 


L 


1 

3 


DO ■ 


un 
e 
_o 

o. 

vi 

ai 
e: 

JD = 
3 

C 
> 


' i 








On 










f 



Documento4 9-01-2004 15:43 Pagina 1 







Pensavi fosse 

il modo più facile 

per ricordarti 

un'emozione? 



Con le nuove fotocamere Nikon Coolpix, ancora più compatte, 
tutto è più semplice e divertente. È più facile scattare, creare 
immagini in tonalità differenti e brevi filmati. E se qualcosa vi 
sembra difficile, il menù in italiano lo renderà più facile. 



Fotocamere digitali Coolpix. Facili, pratiche. ..semplicemente le più vendute in Italia' 



COOLPIX 2200 




COOLPIX 3200 








CCD 2.0 Megapixel effettivi 


Memoria Integrata (interna da 


CCD 3.2 Megapixel effettivi Memoria Integrata (interna da 








Zoom ottico Nikkor 3x 


14 MB espandibile con SD card] 


Zoom ottico Nikkor 3x 14 MB espandibile con SD card) 








(4x digitale) 


Menu in italiano 


(4x digitale) Menu in italiano 








15 modalità scene 


Avviso di Mosso e BSS** 


15 modalità scene Avviso di Mosso e BSS** 




Nikon 




3 modalità filmato 


Modalità Sospendi 


3 modalità filmato Modalità Sospendi 






** B55 conserva lo scatto più riuscito all'interno di una sequenza. 


** B5S conserva lo scatto più riuscito all'interno di una sequenza. 


Atthe fieartofthe image 



E s i g e t e fW Itili 5^LJ Solo Nital card assicura l'assistenza più accurata con ricambi originali www.nital.it info9nital.it Infoline 02.674.93.520 
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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Speciale 

Installare le periferiche 



Sostituire un disco fisso, aggiornare la scheda video, 
aumentare la PAM del proprio computer sono 
-■' operazioni abbastanza semplici, se vi intendete di 
informatica. Se invece aprite per la prima volta il 
cabinet del vostro PC, non abbiate timore: seguite 
con attenzione il nostro passo a passo fotografico e 
ben presto sarete anche voi dei provetti tecnici hardware! La prima 
parte è dedicata all'installazione e configurazione delle periferiche 
interne. Sul prossimo numero parleremo di quelle esterne, come 
stampanti, scanner, Web cam e così via. pag. 43 



Portentosi portatili 

/ nuovi portatili hanno potenza 
di elaborazione da vendere: per 
provarcelo abbiamo messo a confronto 
le migliori configurazioni con un prezzo 
non superiore ai 1800 euro, tutti dotati 
di masterizzatore CD o DVD di serie, 
e schermo da 15 pollici, anche 
"wide screen". pag. 18 

Un FAX per tutte 
le connessioni 

Spedire un fax con il computer è un'operazione 
agevole e veloce, se possedete una comune 
connessione a 56K. 





Se, al contrario, utiliz- 
zate un collegamento 
alla Rete a banda 
larga, le operazioni 
si complicano: ecco 
come gestire l'invio 
e la ricezione con 
ADSL, ISDN e fibra 

ottica. nori Q9 

pag. 82 
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[^SJ Gentile redazione, nel N.101 della rivista era presente 
l'articolo "ADSL: nuova generazione". In particolare nella 
sezione "Le FAQ sull'ADSL" ho notato una spiacevole "svi- 
sta" da parte Vostra. Non era presente, infatti, un problema 
di ordine quantomeno colossale che, in questo periodo mi 
sta riguardando: la copertura da parte di Telecom del territo- 
rio nazionale con centraline "non digitalizzate". Verso la fine 
di dicembre 2003, provo a sottoscrivere un abbonamento 
ADSL con un operatore telefonico diverso da Telecom. 
Mi viene risposto che nella mia zona il servizio non è ancora 
disponibile. Pazienza. Provo dunque a chiamare Telecom tra- 
mite 1 87 e, dopo annosa attesa, mi risponde un operatore 
che mi spiega che non solo non potrò sottoscrivere un abbo- 
namento ADSL con Telecom bensì con nessun altro "opera- 
tore telefonico" poiché la mia utenza telefonica non è "digi- 
talizzata". Facendo notare all'operatore che abito nella prima 
periferia di Belluno, capoluogo di provincia e non zona iso- 
lata, montuosa o rurale chiedo, dunque, quando sarà disponi- 
bile tale servizio. La risposta è la solita: "al momento il ser- 
vizio non è disponibile. Sarà mia premura contattarla quan- 
do lo diverrà". Facendo notare allo stesso operatore che i 
servizi ADSL sono presenti in Italia da ormai quattro anni, 
chiedo se ne devo aspettare almeno altri quattro e la risposta 
che ricevo è: "le posso consigliare il satellite!". Da tale 
avventura si può, quindi, desumere che a Belluno Est Piave 
le soluzioni per la connettività secondo Telecom Italia sono: 

1. Connettersi con un modem tradizionale solo a 56 Kbps; 

2. Connettersi via satellite; 

3. Cambiare casa! 

Ritengo che, nel 2004, non ci si possa accontentare di tali 
soluzioni. Vi ringrazio per lo spazio eventualmente con- 
cessomi e porgo cari saluti. 

Luca 

Gentile Luca, ci spiace che l'articolo da noi proposto sullo 
scorso numero non abbia potuto incontrare il tuo favore, 
non tanto per il suo contenuto, quanto, piuttosto, per la 
tua impossibilità di applicarlo direttamente. Quello da te 
proposto è sicuramente un tema scottante che ci riservia- 
mo di "girare" direttamente a Telecom per avere una 
risposta, diciamo così, più "ufficiale" e organica, e che 
protrai presto trovare nella rubrica Opinioni. Vista la par- 
ticolarità dell'argomento ci preme dirti che Computer 
Idea tornerà a questo proposito sull'argomento con un'in- 
chiesta a più ampio raggio: cerchiamo quindi la collabo- 
razione di altri lettori che possano segnalarci nel prossimo 
mese analoghe situazioni. Per quanto ci sarà possibile ti 
proporremo delle soluzioni alternative alla tecnologia 
ADSL e cercheremo di avere il parere delle aziende diret- 
tamente coinvolte. Ti ringraziamo comunque per la pun- 
tuale segnalazione e la tua attenzione. 

[^SjCara Redazione, ho scaricato dal vostro sito l'indice con 
l'elenco degli argomenti della sezione Passo a passo, che ho 
trovato veramente utile e dettagliato, proprio come avere in 
casa un tecnico sempre a disposizione, pronto, all'occorren- 
za, a risolvermi ogni dubbio. Dopo un dovuto ringraziamen- 
to vorrei anche proporvi un'idea che mi è venuta in mente 
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> editoriale 




Il N.105 di Computer Idea in edicola il 18 febbraio, per la 

prima volta, sarà disponibile in due versioni: solo la rivista a 

1 ,60 euro, oppure la rivista con CD-ROM allegato 

a 3,90 euro. Il CD-ROM conterrà una raccolta di software tutti 

rigorosamente COMPLETI, GRATUITI e SENZA LIMITI d'USO: 

in altre parole potrete utilizzarli per sempre, in tutte le loro 

funzioni e senza spendere una sola lira in più. 

Inoltre nel N.105 troverete la seconda e ultima parte della 

Guida Fotografica all'Installazione delle Periferiche (questa 

volte "esterne"). Due motivi in più per non farvi sfuggire il 

vostro quindicinale preferito! 



dopo aver letto sul N.100 la lettera del 
lettore Carlo: possiedo un vecchio 
Pentium 100 MHz, 48 Mb di memoria 
RAM, disco fisso da 700 Mb e una sche- 
da video 8 Mb (l'anno scorso avevo un 
486!); purtroppo le mie disponibilità 
finanziarie sono molto limitate e non 
posso rinnovare come vorrei questa con- 
figurazione. Il computer, infatti, mi è 
stato dato da un amico che li aggiusta ed 
è composto da vari pezzi recuperati da 
lui e messi insieme alla belle meglio... 
ma funziona. È un po' lento, se uso lo 
scanner si blocca diverse volte, l'antivi- 
rus lo rallenta eccessivamente... ma 
comunque riesco a utilizzarlo. Perché 
non fate una specie di mercatino 
"offro/vendo" in modo da aiutare tutti 
quei lettori che volessero acquistare 
nuove periferiche o interni PC senza 
spendere un capitale? Se potessi metter- 
mi in contatto con Carlo potremmo 
accordarci.. Conosco altri nella mia 
situazione che vorrebbero acquistare un 
computer "usato ma sicuro" per iniziare 
a impratichirsi un po' o magari per i prò- 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



pri figli più piccoli. Grazie ancora per la 
vostra bella e completa rivista, chiara e 
comprensibile dalla prima all'ultima 
parola (e se la capisco io...). Un saluto. 

Anita 

Cara Anita, grazie per i complimenti e 
per i tuoi suggerimenti. Purtroppo, come 
puoi facilmente intuire non possiamo 
metterti direttamente in contatto con 
altri lettori Puoi invece farlo tu stessa 
accedendo al nostro Forum - Lettori da 
salvare - che puoi trovare on-line al sito 
www.vnunet.it/compuferidea, previa 
registrazione nel medesimo. Qui potrai 
incontrare altri lettori che, come te, 
hanno problemi con il computer, o che 
hanno trovato autonomamente la 
risposta ai molti interrogativi che ogni 
giorno si incontrano utilizzando 
Windows o a tutti gli altri applicativi. 
Siamo sicuri che qualche lettore potrà 
offrirti, anche a buon prezzo, una con- 
figurazione in linea con le tue richie- 
ste. Tieni inoltre presente che esistono 
aziende specializzate nella vendita di 
computer usati e che 
sono comunque in 
grado di offrirti un 
minimo di garanzia 
e di assistenza dopo la 
vendita. Ti consigliamo 
quindi di avvalerti della 
loro consulenza. 
Un cordiale saluto. 



Quattro anni 

La prima volta che qualcuno ha riempito questa 
colonna, il computer del momento era il Celeron a 
500 MHz, la "banda larga" era intesa dai più come 
un "grande gruppo musicale cittadino" e la comu- 
nità informatica di tutto il mondo aveva appena 
finito di tirare il fiato dopo essere uscita indenne 
dal pericolo - in gran parte mediatico - del 
Millennium Bug. 

Eh sì, sembra davvero che sia passato un millennio. 
Quattro anni sono tanti, soprattutto quando si parla 
di tecnologia. E noi, qualcuno se ne sarà accorto, 
abbiamo cominciato a farlo proprio all'alba del 
2000, di questi tempi. Quattro anni. Per una rivista 
di informatica è un traguardo importante, soprattut- 
to se si tratta di un quindicinale che, già in forza 
della sua periodicità, bussa alla porta del proprio 
pubblico con una frequenza alquanto impegnativa, 
tanto per chi la legge quanto per chi la scrive. In 
queste ricorrenze solitamente ci si "autocelebra". 
Partendo dal presupposto che chi ti sta leggendo 
non può comunque smentirti, è usanza vantarsi del 
numero di copie vendute (un messaggio diretto più 
agli inserzionisti che per i propri lettori), ringrazia- 
re sentitamente il proprio pubblico con un pizzico 
di deferenza (e spesso con una ricca manciata di 
ipocrisia), per poi unirsi tutti in un abbraccio collet- 
tivo, augurandosi che il momento di grazia continui 
ancora a lungo. Ecco, siccome questa è l'usanza 
comune, noi abbiamo deciso di rispanniarvela. Vi 
portiamo con noi, nel nostro quinto anno di età, 
(sempre se volete seguirci, naturalmente), facendo- 
vi solo qualche anticipazione, ma anche rinnovan- 
dovi un paio di promesse. Da questo numero, e nei 
prossimi a seguire, troverete parecchie novità che 
crediamo potrebbero interessarvi: cominciamo con 
una guida all'installazione delle periferiche del 
computer, in due parti, da staccare e conservare, 
per proseguire con l'inaugurazione di una nuova 
sezione interamente dedicata all'audio e al video 
digitale, mentre il prossimo numero di Computer 
Idea sarà addirittura disponibile anche in una "ver- 
sione speciale" con tanto di CD-ROM allegato. 
Fin qui le anticipazioni. 

Ma così, come è per le piante, siamo convinti che il 
futuro non stia nei fiori, ma nelle radici. Chi cono- 
sce questa rivista conosce già il nostro stile, la 
nostra abitudine di parlare fuori dai denti, di chia- 
mare le cose con il loro nome (possibilmente con 
quello italiano), di ricambiare con la schiettezza di 
un vero amico ogni minuto - ancor prima che ogni 
centesimo - che il nostro lettore spende con noi e 
per noi. Abbiamo nomi, cognomi e indirizzi mail 
personali scritti ovunque nella rivista, e presto - 
non prendetela come una minaccia - ci aggiungere- 
mo le facce. Cerchiamo di rispondere a tutti, anche 
al telefono: non ci riusciamo sempre, non possiamo 
garantirlo - certo che no - ma ci proviamo regolar- 
mente. Siamo fatti così. Non è questione di abilità 
o di vocazione professionale: è semplicemente una 
scelta, neppure necessariamente vincente. Siamo 
così, siamo sempre stati così e abbiamo intenzione 
di continuare a esserlo. Vi abbiamo fatto una pro- 
messa analoga quattro anni fa... Non siete curiosi di 
scoprire se la manterremo anche questa volta? 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 



EDITORIALONE 21-01-2004 15:04 Pagina 80 



Buon Compleanno 
Computer Idea! 

Computer Idea entra nel suo quinto anno 
di età con tante nuove sorprese! — 




Il numero 105 di Computer Idea, in edicola il 18 febbraio, sarà 

disponibile in l?TlEByff7E!E!iTUH??fl!fffl : oltre alla consueta 

edizione, in vendita a 1,60 euro, per la prima volta, e in via eccezionale, 

potrete acquistare anche la rivista con CD-ROM allegato a soli 3,90 euro. 

Il CD-ROM contiene una raccolta di software tutti rigorosamente COMPLETI e 

GRATUITI! In altre parole, niente demo, versioni a tempo, shareware da registrare o 

altre cose di questo genere: tutto ciò che troverete sul CD allegato al numero 105 di 

Computer Idea può essere utilizzato subito, per sempre, in tutte le sue funzioni e senza 

pagare un lira di più. 



Passo a Passo 



A fine febbraio torna, a grande richiesta, il 
con il EHWTIffifl della collana. Ancora una volta, 1 44 pagine 
dei migliori esercizi per PC pubblicati sulle pagine di 
Computer Idea. 




PASSO 







Dal numero 106, in edicola il 3 marzo, entrerà a far parte di Computer Idea una nuova 
sezione fissa, interamente dedicata al IffBflffBW* H I tMff» I M ^EEEE EIMSO- 
Dal montaggio video, alla masterizzazione dei filmati, dalla conversione degli MP3 alla 
"pulizia" dei file audio, dalla creazione di un DivX a quella di un album fotografico 
elettronico... Ogni 15 giorni su Computer Idea troverete spunti e guide complete per 
mettere a frutto tutta la vostra creatività artistica in... formato elettronico! 



^> 



REFIL IMP 3-12-2003 11:14 Pagina 1 



Da oppi ùf?e>d(fz(ot(e> a soft € 4, 00 A 




Ricarica con i 
nostri Refill - Kit! 
E' un gioco da ragazzi! 
/ 



Alcun j Esempi: 



Canon 


Cartuccia Compatibile sci -3 


€ 


5,00 


Set 4 Cartucce Vuote BCI-3 


C 


10,00 


Accessori per la ricarica Nero o Colore 


e 


6,00 


Cartuccia compatibile BCl-24 Color) 


e 


8,00 


Cartuccia Compatibile BCI-6 


e 


6,00 


Hacone 120 mlNero(Hnoa 12 Ricariche) 


€ 


T8.00 



m 



__ ._ 



?p^ 



HP e Lexmark 


Cartuccia Compatibile HP5164SA Nero 


€ 


19,00 


Cartuccia Compatibile HPC65T8A Colore 


€ 


27,00 


Flacone 120 mi Nero {Fino a 6 Ricariche} 


G 


18,00 


Offerta * 3 Raconl da 20ml Colore + Accessori a soli 


e 


16.00 


Offerta - 1 Flacone da 120ml Nero* Accessoria soli 


e 


18.00 


Toner Compatibile HP LaserJet 2100 


€ 


75,00 



Epson 



\Stjj 



Offerta - 2 Cart. Nero + 2 Cari. Colore non Intel lldge 
Offerta - 2 Cart. Nero * 2 Cart. Colore Intellidge 
Offerta -2 Cart. Nero + 3 Cart. Colore x C70.C60,C82 
Resettatore chip SmartCharger IN PROMOZIONE 
Offerta -Resettatore + 120 mi Nero (12 ricariche) 
Offerta - Resettatore * 4 x 20ml CMYK (5 ricariche) 



22,00 
36.00 
45,00 
20,00 
34,00 
34.00 



j *5J' 



Carta Speciale e Storage 



NEW -DVD Video Case conf. 100 pi VERDI € 38.00 

Confezione 25 CD Spintile 80 min -Certificati 52x € 18,00 

Carta Fotografica Matte Opaca - 50 ff. A4 ZOO gì € 8,00 

Ca rta Fotografi ca Lue Ida - 20 ff . A4 1 70 gr € 10,50 

Carta Fotografica Periata ILFORO 25 ff. A4 240gr € 1 7,00 

Carta Fotografica Lucida ILFORO 25 ff. A4 280gr € 22,00 



Refill®, il paradiso della tua stampante 

Inchiostri - Toner - Cartucce InkJet - Storage & Media 



Ordina ONLINE! Riceverai uno sconto del 10%! 



Inserisci questo codice primo di confermare il carrello* I Codice SCOPltO! LDOPBN 



Via R Fornaciari Chittoni, 25 

42 ì 00 Reggio Emilia (Loc. Bagno) 

Telefono: 0522 34 39 11 (30 linee) 

Fax: 0522 34 39 34 






SfcfflD 



Per informazioni: info@refill.it 
Per ordini: sales@refill.it 

www.refill.it 



Reiiir è un moretto tegishoio oti proprioio Reta 8-r.L: vìefoìo io riproduzione ^ ojuoJsjosi reuma. I rnaichi citali sono cu proprieiò dei ilsDeetM pfopn&tofl e sono diati soto a scodo 01 rnosirare lo compoiibiiità dei nostri prodotta. 
Il ninnerò 01 itcartche £ rilento sempre ai modella di Gaftuccka con minor capienza, i prezzi possono sutjre vcmoEio™ senza pieowvso. Le offerte sopracrtarfe sono valide seta per gli ordm* eseguiti via intetnel o presso la sede di Règgia Eméo 

"Operazione promozionale vaUcto lino al 3l/03/200d. lutti i prezzi indicati sono ft/A Compresa 
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attua ita ■-. , ■ ■-. 
> novità / curiosità 



a cura di Lorenzo Cavalca 



E arrivata la 

PlayStation "2.5" 

TOKYO (Già) - Arriva la PSX, nuova versione, riveduta e poten- 
ziata della celeberrima PS2 di Sony. La "nuova" console integrerà 
l'hardware classico della PlayStation2 con un disco fisso da 160 

o 250 Gb, un masterizzatore DVD-R 
e DVD-RW per registrare programmi 
TV e un nuovo look. Unico proble- 
ma: la PSX non riprodurrà CD 
masterizzati, né contenenti file MP3, 
né immagini catturate con alcuni tipi 
di fotocamere, e non sarà neppure 
compatibile con i DVD+R/+RW. 
Il prezzo del prodotto, disponibile per 
ora solo in Giappone, è fissato sui 
590 euro (755 euro per la versione 
I con disco fisso da 250 Gb). 




Sulle tracce 
del computer 

MILANO -Arriva l'antifurto per il PC. Il suo 
nome è PcMapper PRO. Si tratta di un pro- 
gramma invisibile che si installa sul disco fisso 
e può essere rimosso solo digitando il proprio codice di iden- 
tificazione a 20 cifre: PcMapper PRO resiste perfino ai ten- 
tativi di formattazione dell'hard disk! Sviluppato dall'italia- 
nissima Epta Lab, il programma è in vendita on-line a 39 
euro, ma è anche disponibile per un periodo di prova gratui- 
ta di 15 giorni. In caso di smarrimento o di furto del compu- 
ter, durante ogni tipo di connessione a Internet, il program- 
ma invia un messaggio al proprio server che, inoltrandolo a 
sua volta a un centro di controllo, permette di tracciare le 
coordinate del computer, consentendone il recupero. 
PcMapper PRO è compatibile solo con sistemi Windows 
(da 98 a Xp). Per informazioni: www.pcmapper.com. 




La console 

del PC 

TORONTO (Can) - Si chiama 
ApeXtreme ed è la prima console per 
i "videogiochi PC". Sì, avete capito 
bene: è il primo dispositivo che porte- 
rà l'intera offerta dei giochi per com- 
puter sul televisore del salotto. Nata 
dalla collaborazione tra VIA e Apex 
Digital, l'ApeXtreme è equipaggiato 
con il processore grafico S3 Graphics 
DeltaChrome, Windows Xp, 6 porte 
USB 2.0 e una Ethernet e, grazie 
a Windows Media Player, riproduce 
DVD, VCD, CD audio e MP3, suppor- 
tando anche il sonoro surround a 
6 canali. All'utente è richiesto soltanto 
l'inserimento del CD del gioco, la con- 
sole provvederà poi al riconoscimento 
automatico e al caricamento dello 
stesso. L'Apetreme verrà messa 
in vendita in due versioni al prezzo 
di 299 e 399 dollari (cioè circa 236 
e 314 euro). Per informazioni 
www.apexdigitalinc.com. 



Win 98 è ancora vivo! 




REDMOND (Usa) - Nonostante quanto annunciato da Microsoft alla 
fine del 2003, Windows 98 continuerà a vivere. La società di 
Redmond ha infatti dichiarato che estenderà il supporto (a paga- 
mento) per Windows 98/98SE/Me fino al gennaio 2006. L'assistenza 
gratuita era già terminata a fine luglio. Pollice verso invece per 
Outlook 97 e 98, il cui servizio di assistenza è stato definitivamente 
cancellato. Questo repentino cambiamento di strategia, che aumenta la longevità del celebre siste- 
ma operativo, è forse dovuto a una più attenta analisi del mercato PC, dove Windows 98 risulta 
ancora saldamente installato sul 20% dei computer: abbandonare tutti questi utenti al loro destino, 
non sarebbe certo stata una mossa vincente. 

Stop ai CD anti-copia? 




BRUSSELS (Bel) - Alla fine 
la denuncia è arrivata. Emi, 
Universal, Sony Music e 
BMG sono stati citati in tri- 
bunale dall'associazione dei 
consumatori Test-Aankoop. 
Ai colossi della discografia 
internazionale viene contestata 
la produzione di CD musicali 
le cui protezioni anti-copia ne 
impediscono la lettura in 
molti computer e negli stereo 
dell'auto. Dopo infatti quasi 
due anni nei quali l'Europa 
ha subito un'invasione incon- 
trollata di CD audio protetti 
da standard poco flessibili 
e ancor meno intelligenti 
(che si rivelano spesso più 




un guaio per gli utenti che una minac- 
cia alla pirateria) le case discografi- 
che subiscono un primo stop alla 
loro aggressiva politica anti-pira- 
teria. La goccia che ha fatto tra- 
rf boccare il vaso sono stati due 
/ album di successo, "Lundry 
Service" di Shakira e "Hail to the 
Thief " dei Radiohead illeggibili in 
molti lettori CD-ROM. 
L'associazione, che ha sede anche 
in Francia, Olanda e in altri paesi 
dell'Unione Europea, con la propria 
azione si propone di costringere le 
major del "disco" a ritirare i CD 
"troppo protetti" o a rimborsare 
quantomeno i consumatori che 
non possano utilizzarli come 
meglio credono. 



^> 
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-Alleati contro 
f la pirateria 



LIVORNO - Negli ultimi tempi anche nel 
nostro Paese si è assistito a un'accelerazione 
nella lotta alla pirateria informatica. A Livorno, Milano, Bergamo e Brescia, 
il Nucleo Provinciale di Polizia Tributaria della città labronica ha individuato 16 
imprese in cui venivano utilizzati programmi Microsoft, Adobe, Apple e Symantec 
senza regolare licenza. I responsabili delle aziende sono stati denunciati per violazione 
del diritto d'autore e sanzionati con multe pari al doppio del valore del materiale ille- 
gale sequestrato, circa 1,36 milioni di euro. A Napoli altre sei persone sono state arre- 
state per aver duplicato DVD e programmi che vendevano on-line a prezzi stracciati. 
Intanto la Federazione contro la Pirateria Musicale ha annunciato anche in Italia 
azioni repressive contro il fenomeno della pirateria esercitata attraverso i software 
"peer to peer" (WinMX, Kazaa e compagnia) e della vendita ambulante abusiva. 



Piccolo ma potente 

LA SPEZIA - Un computer minuscolo ma dotato di ampia connettività e di una 
potenza sorprendente. Come suggerisce il nome, il Micro PC P4 di Microdata monta 
un processore Pentium 4 (la velocità di clock va da 2,6 a 2,8 GHz a seconda della 
configurazione scelta, ma c'è anche un modello base che monta un processore 
Celeron a 2 GHz) ed è dotato di un disco fisso da 40 a 60 Gigabyte, da 256 a 1024 
Mb di memoria RAM a 266 MHz, modem analogico e scheda di rete 10/1000 inte- 
grata. Leggero (pesa meno di due chili) e per niente ingombrante 
(occupa poco più dello spazio di un lettore CD-ROM), il Micro 
PC P4 ha il suo principale punto di forza nella connettività: 
4 porte USB 2.0, uscita TV, 2 porte minifirewire (IEEE 1394), 
porta IrDA e porta parallela. 
I prezzi partono da 719 euro 
per il modello base e arrivano 
a 831, 51 euro per la versione 
a 2,8 GHz. Per informazioni: 
www.microdata.it. 



Crisi e mercati 





t 






Questione 
di nome 

NEW YORK (Usa) - Violazione di 
marchio registrato e concorrenza slea- 
le. L'accusa è stata formulata contro il 
colosso Microsoft dalla più piccola, 
ma agguerrita, software house Mythic 
Entertainment, famosa soprattutto per 



# m v? s/-. ':. - e 



ENTERTAINMENT ■ i> ■ 




aver sviluppato il gioco on-line Dark 
Age of Camelot che ha riscosso un 
ottimo successo anche nel nostro 
Paese. Il motivo del contendere è 
legato al fatto che la società di Bill 
Gates ha deciso di intitolare un pro- 
prio videogioco di prossima uscita con 
il nome di "Mythica", troppo simile a 
quello della software house che non ci 
sta a essere confusa con un prodotto 
di un concorrente. "È un po' come se 
chiamassimo il nostro prossimo gioco 
Microsofter, la Microsoft non sarebbe 
molto contenta", ha chiarito Mark 
Jacobs presidente di Mythic. 



MILANO - C'è la crisi, l'effetto euro si è fatto sentire e tutto è diventato più caro. Ma è davvero così? Per chiarirsi le idee, 
si possono consultare i dati dell'Osservatorio Findomestic sul consumo dei beni in Italia. Dalle rilevazioni risulta che le 
cose non vanno proprio benissimo, ma anche che potevano andare decisamente peggio. Oltre alla solita avversione nei 
confronti dell'euro (si "pensa", in genere, sempre in lire), a una diffusissima percezione dei rincari e a una modesta pro- 
pensione all'acquisto, da alcuni mercati proviene un barlume di 
speranza: abbigliamento, turismo e settore high-tech spiccano 
fra tutti. Oltre a un vero e proprio boom di fotocamere e video- 
camere, il mercato dell'elettronica di consumo è trainato dalla 
vendita di lettori DVD, mentre continua a tenere quello dei cel- 
lulari, in cui il "mercato di ricambio" pare funzionare efficace- 
mente in un settore che, secondo gli analisti, sarebbe saturo da 
qualche tempo. In ribasso invece i computer, stampanti e scan- 
ner che, e non a caso, hanno registrato un incremento nei prez- 
zi rispetto all'anno passato. 



Il lllCICdU' iLLildN'J - V L -tf LLlLy.IL] ].)CI 1.. C 3 [ . Udii 2003/2002 


Tipologia 


Quantità 


Frenai 


Videocamere 


+2i;m 


13, 9% 


Componenti satellitari 


-15,1% 


-14,5% 


Videoregistratori 


-R.1% 


-11.(5% 


LclLuii DVD 


+88.8% 


-20,9% 


Cellulari 


+1,7W 


-1,1% 


'-'eie k- ni ìizz: 


+7,1»/. 


5,8% 


Persona] computer 


-2,2% 


+1,4% 


Stampanti 


.0,494 


+?..<5% 


Monito] 


+4.2% 


-1.6% 


Scanner 


-6,S% 


+3,7% 


ir ■;-■:■ camere digitali 


+59,7% 


14.» 


Fonte: Osservatorio Findomestic Banca 



Brevi 



>ll Real Juke-box 

NEW YORK (Usa) -Arriva 
un altro juke-box. Questa 
volta a lanciare un nuovo 
servizio di download 
a pagamento sarà 
RealNetworks. I file 
saranno disponibili nel 
formato "Aac" (Advanced 
Audio Coding), come già 
accade per iTunes. 
Ancora nessun dettaglio 
invece sul prezzo di 
vendita del singolo brano 
o degli album. 
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Playstation: 

potete modificarla! 

BOLZANO - Modificare il chip anticopia della PS2 non è un reato. Questa soprendente novità è 
emersa da un'ordinanza recentemente emessa dal Tribunale del Riesame di Bolzano, n giudice 
ha in sostanza dichiarato illegittimi una serie di sequestri eseguiti dalla Guardia di Finanza che 
hanno riguardato PlayStation 2 "modificate". Secondo il giudice, l'adozione di chip che limitino 
l'utilizzo della console, impedendo la lettura di DVD masterizzati o provenienti da mercati 
geografici diversi da quello di riferimento, impedisce di fatto all'utente il diritto di "godere nel 
modo più ampio e esclusivo del bene". Visto che l'uso principale della PS2 non può essere 
considerato l'uso di prodotti piratati, la tutela del diritto d'autore non può arrivare a ledere 
quello del consumatore a usufruire appieno delle potenzialità del bene acquistato. 




\*V 



La guerra dei processori 



aV 



La rivoluzione 

si chiama Prescott 



' SANTA CLARA (Usa) - L'annuncio è del 2 febbraio scorso: 
Intel ha presentato il nuovo Pentium 4 HT da 3,4 GHz con 
tecnologia di produzione di 90 nanometri, assolutamente rivo- 
luzionario rispetto alla generazione precedente che presentava una 
tecnologia produttiva ancora a 130 nanometri. Questo nuovo processo di 
miniaturizzazione comporta non solo una riduzione del calore prodotto dal 
chip in attività, ma anche un considerevole aumento del numero di trans- 
istor che salgono alla vertiginosa cifra di 125 milioni. I nuovi processori 
Prescott andranno a sovrapporsi per il momento alla linea dei loro prede- 
cessori con frequenze che partono da 2.8 GHz, sino a 
3.4 GHz, per prenderne definitivamente il posto alla fine 
del 2004. Lo zoccolo di installazione rimane per ora il 
medesimo, anche se non è escluso che con frequenze 
superiori Intel decida di "pensionare" il socket 478 per 
sostituirlo con un nuovo progetto. M.B, 

Un nuovo Celeron 
per i portatili 

SANTA CLARA (Usa) - Intel rinnova anche la gamma dei processori per il 
mercato dei portatili. Il nuovo arrivato si chiama Celeron M ed è progettato 
per i computer portatili di fascia economica Basato sulla tecnologia a 0,13 
micron, è disponibile alle velocità di clock di 1 ,30 e 1 ,20 GHz (ma c'è an- 
che una versione a 800 MHz). I processori Intel Celeron M supportano un 
bus a 400 MHz e sono dotati di una cache di secondo livello a 512 Kb. La 
maggiore novità sta nel supporto di funzioni evolute come il Deep Sleep, 
che riduce al minimo i consumi energetici nei periodi di inattività in modo 
da incrementare la durata delle batterie. Il Celeron M dovrebbe permettere 
di sviluppare portatili ancora più sottili e leggeri a prezzi più contenuti. 




AMDH^> 

A. Athlon xp 



AMD fa 64 

SUNNYVALE (Usa) - AMD non cede il passo e aumenta 
la sua gamma di processori a 64 bit. I nuovi Mobile 
AMD Athlon 64 3200+, 3000+ e 2800+ saranno i primi processori a 64-bit 
per i portatili. AMD ha anche annunciato il lancio dell'Athlon 64 3400+ per 
la gamma PC desktop e portatile. Una simile potenza di calcolo promette 
di rivoluzionare i tempi necessari per le operazioni di codifica/decodifica 
del video in digitale e quelle di editing audio e video. 
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iPod junior 

CUPPERTINO (Usa) - Apple introduce sul 
mercato una versione ultra tascabile del 
suo celebre lettore di file MP3. Più snello 
(1,5 cm di spessore) e leggero (circa 100 
grammi), il mini lettore è dotato di un 
disco fisso da 4 Gb, sufficiente per memo- 
rizzare un migliaio di canzoni. Il mini iPod 
sbarcherà in Europa a aprile, mentre negli 
USA è già in vendita a 249 dollari (199 
euro). Un radioso Steve Jobs ha intanto 
dichiarato che il numero di iPod venduti ha 
superato la cifra record di due milioni... 

// rilancio 
del Mini Disc 

TOKYO (Già) - Nuovo formato e nuova tecnologia di compres- 
sione per i "CD in miniatura" di Sony. Nel tentativo di contrasta- 
re l'ascesa dei lettori MP3, Sony ha infatti sviluppato un nuovo 
standard F'ATRAC3plus", che porterà la capacità di registra- 
zioni dei "dischetti" a ben 80 
minuti. Inoltre verrà lanciato 
un nuovo formato di Mini 
Disc da 1 Gb, (Hi-MD) 
in grado di contenere fino 
a 45 ore di tracce audio. 
I nuovi lettori portatili compa- 
tibili con i dischi a 1 Gb suppor- 
teranno anche l'upload verso 
il computer (cioè il passaggio 
di file dal lettore al PC). 
I primi modelli del genere 
arriveranno in Europa a maggio. 
Per informazioni: www.sony.it . 1 
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Z.a locandina del campionato 



mondiale di ultramaratona. 



svoltosi a Tsena Wen Reservoir 



(nel sud dell'isola di Taiwan) 



a cura di Gianluigi Bonanomi 



Guarda un po' "chi ci legge": Computer Idea 
spesso dà spazio alle fotografie dei lettori che si 
fanno immortalare in compagnia della nostra rivi- 
sta. Ci sono giunte istantanee di "aficionados" di 
ogni genere: neonati immersi (letteralmente) 
nelle nostre pagine, gatti tecnologici, numeri della 
rivista sotto l'ombrellone. Ma mai, finora, un let- 
tore si era fatto fotografare, rivista alla mano, dal- 
l'altra parte del mondo, e precisamente a Taiwan. 
Questo primato spetta a Franco Ranciaffi. Non un 
lettore qualsiasi, ma il team manager della squa- 
dra nazionale italiana di ultramaratona (specialità 
di corsa su strada che si disputa sulla distanza 



dei cento chilometri). A Taiwan era andato proprio 
per questo: per guidare la nostra squadra nel 
campionato del mondo di questa specialità, in 
programma lo scorso 16 novembre a Tseng Wen 
Reservoir, nel sud dell'isola asiatica. Il viaggio per 
giungere in Asia è stato lungo, e il lettore Franco 
ha pensato bene di approfittarne per aggiornarsi 
sul mondo della tecnologia, news, recensioni, 
Passo a passo e articoli vari. Poi, sulla terrazza 
del Breeze Center di Taipei, un centro commer- 
ciale di nove piani, s'è messo in posa e... clic, 
ecco qui la fotografia in compagnia di Computer 
Idea. La rivista - ci piace pensarlo - ha portato 
fortuna alla squadra italiana, che ha sbaragliato la 
concorrenza, vincendo ben quattro titoli iridati. 
Il podista ventottenne Mario Fattore (già campio- 
ne del mondo, nel 2002, a Bruxelles), dopo poco 
più di sette ore di corsa (tra afa e crampi), ha 
vinto la gara individuale maschile; Monica 
Casiraghi (capitano della squadra femminile), 
mettendoci un'oretta in più, ha vinto quella fem- 
minile; alle sue spalle s'è piazzata un'altra italia- 
na (esordiente in Azzurro): Paola Sanna. Gli altri 
due titoli sono arrivati dalle gare a squadre: sia il 
team maschile, sia quello femminile, hanno domi- 
nato le rispettive classifiche. Da segnalare anche, 
nella categoria Veterani (dai 70 ai 74 anni!) la vit- 
toria di Antonino Capo netto (classe 1931), che ha 
concluso il percorso in meno di tredici ore. 
Un trionfo: per l'atletica italiana, per il nostro let- 
tore Ranciaffi e, un po', anche per noi! 



/ campioni del mondo di 



ultramaratona: Monica Casiraahi 



e Mario Fattore 
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> nuovi prodotti 



TERRATEC AUREON 7.1 SPACE E HOME ARENA TXR 884 

magnifici 

Se cinque canali audio vi sembran pochi 
con Terratec potete andare oltre 



La nuova "moda" in campo 
audio è il sonoro 7.1 : ben sette 
altoparlanti per un suono total- 
mente avvolgente. Se pensate 
di avere in casa spazio suffi- 
ciente, ecco due apparecchi 
che possono permettervi di 
ottenerlo. Aureon 7.1 Space è 
una scheda che permette di 
aggiungere al proprio PC 
l'audio in formato 7.1 con una 
spesa media, al prezzo della 
rinuncia alla porta joystick, 
all'interfaccia MIDI e ad altre 
minuzie. È in grado di gestire 
i 24 bit di risoluzione e i 192 
kHz di frequenza di campio- 
namento che rappresentano 
oggi lo standard più elevato 
dell'audio (quello del DVD- 



> In dettaglio 



Terratec Aureon 7.1 
Space 

Produttore: Terratec 

(Tel. 02/33494052; www.terratec.it) 

Prezzo: 119,99 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Buona qualità audio 
e dotazione software, prezzo 
conveniente. 

> Contro: Niente interfaccia 
MIDI, porta joystick o uscita 
digitale coassiale. 



> Voto: 



8 



Audio). La scheda è com- 
patibile con lo standard 
ASIO, ideale per i musicisti 
(anche se l'assenza del 
MIDI penalizza questo 
tipo di utenza). Sul retro 
sono presenti le quattro uscite 
stereo che veicolano i sette 
canali audio più quello desti- 
nato al subwoofer. Vi sono, 
inoltre, due ingressi audio 
analogici (microfonico e di 
linea) e un ingresso e un'uscita 
digitale ottica per chi dispone 
di apparecchi dotati di questo 
tipo di connessione (è incluso 
anche un cavo ottico lungo un 
metro, cosa utilissima, visto 
che questo tipo di accessori è 
difficile da reperire). 
Penalizzante invece l'assenza 
di un'uscita digitale coassiale. 
Sul lato "interno" della scheda 
troviamo un ingresso digitale 
e tre analogici per collegare 
lettori di CD e DVD e altre 
periferiche. 

La qualità audio è di ottimo 
livello, mentre la dotazione 




A 



12 




software, compren- 
dente lettore DVD, editor 
audio e sequencer audio/MIDI, 
va persino al di là delle 
capacità della scheda. 
Nel complesso si tratta di una 
scheda di ottima qualità, che 
può coprire le necessità di 
quella larga fascia di utenti 
che utilizza la scheda 
essenzialmente per l'audio di 
film e videogiochi. Una volta 
acquisite tutte queste uscite, 
a cosa collegarle? Terratec 
fornisce anche un sistema di 
altoparlanti a sette canali più 
uno. Home Arena TXR 884 
dispone di un subwoofer da 
28 Watt RMS di potenza e di 
sette altoparlanti da 8 Watt ca- 
dauno. Gli ingressi analogici 
sono dieci: otto per collegare 
una scheda audio 7.1, più altri 
due per collegare un altro 
apparecchio stereo. 

Il sistema è in grado 
sia di ripartire il 
segnale su un nume- 
ro di altoparlanti 
minore di sette, sia 
«di espanderlo, trasfor- 
mando un segnale 5.1 
in un 7.1. 
È possibile inoltre 
regolare separatamente 
il volume del 
subwoofer, dell'altoparlante 
centrale e del gruppo di 
altoparlanti posteriori. 
Sono però assenti gli ingressi 
digitali e, soprattutto, il teleco- 
mando: l'utente è costretto a 



Home Arena TXR 884 

Produttore: Terratec 

(Tel. 02/33494052; www.terratec.it) 

Prezzo: 199,99 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Ingresso per un canale 
ausiliario, volumi regolabili 
separatamente. 

> Contro: Mancano gli 
ingressi digitali e il telecomando. 



> Voto: 7 



chinarsi verso il subwoofer per 
regolare l'impianto. L'estetica, 
come sempre per Terratec, si 
limita all'essenziale, anche se 
il colore grigio e la maggiore 
solidità del materiale danno 
un'impressione migliore 
rispetto ai prodotti di categoria 
inferiore. La qualità audio è 
buona ma non eccelsa. 
Il prezzo è notevolmente infe- 
riore rispetto ai (pochi) altri 
impianti del genere. 
Ce da chiedersi però se valga 
la pena, per amore del 
risparmio, rinunciare alla 
comodità del telecomando 
o agli ingressi digitali. 

Marco Passarello 



-£y 
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HEWLETT-PACKARD DESKJET 3550 

UJ^Peso piuma 

00 Gttime prestazioni e minimo ingombro. 



Chi cerca una stampante da 
affiancare al PC di casa vuole 
una periferica compatta, poco 
costosa e versatile. 
La HP 3550 risponde a tutti 
questi requisiti. È la stampan- 
te inkjet più economica 
proposta da HP, con la sola 
eccezione della quasi gemella 
3520, la quale però non 
include la cartuccia del nero. 
La 3550 condivide con il resto 
della famiglia 3000 il design 
"a tascapane", che consente 
un ingombro limitato 
soprattutto in profondità 
(circa 1 8 cm a stampante 
chiusa). L'unico pulsante 
presente è quello di 



accensione, che serve anche 
per gestire la carta ed è dotato 
di un LED di segnalazione. 
Sul retro, troviamo il connet- 
tore dell'interfaccia USB2 e 
un multipolare dove collegare 
l'alimentatore esterno. 
L'installazione della periferica 
richiede pochi minuti, grazie 
a un poster di istruzioni inclu- 
so. Il CD-ROM fornito inclu- 
de driver per Windows 98, 
Me, Xp 2000, oltre ai driver 
per Macintosh OS X e OS/9. 
Per installare le due cartucce, 
di tipo 27/28, basta alzare 
il coperchio e un sensore 
automaticamente porta 
il carrello nella giusta 



posizione. Questo implica 
che non si può stampare a 
coperchio aperto. 
Abbiamo sottoposto la 3550 
a un vero e proprio tour de 
force, facendole stampare 
in pochi giorni centinaia di 
pagine, ottenendo ottimi 
risultati senza mai un 
inceppamento. 
La stampante si è rivelata 
nettamente più veloce della 
media di categoria nella 
stampa di foto, e la qualità 
ottenuta è stata molto buona, 
a dispetto dei "soli" 1200 x 
2.400 punti per pollice di 
risoluzione dichiarati. 
Unico punto dolente, il costo 



> In dettaglio 



Hewlett-Packard 
Deskjet 3550 

Produttore: Hewlett-Packard 
(Tel. 02/92607330; www.hp.com/it) 
Prezzo: 62,40 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEC 



Et 



> Rapporto qualità/prezzo: 

HMMD 

> Pro: Compatta, leggera, 
veloce, buona qualità di stampa, 
driver anche per Mac. 

> Contro: Costo elevato 
cartucce, manca la funzione 
di stampa senza bordi. 



> Voto: 
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delle due cartucce di ricambio, 
che insieme superano il prezzo 
di acquisto della stampante. 

Renzo Zonin 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal computer Olidata CL50-15: processore Intel Pentium M 1.300 MHz, 
5 12 Mb RAM DDR, scheda video ATI Mobility Radeon 9000 con 64 Mb RAM, disco fisso da 40 Gb. 



OLIDATA STAINER 7525 



Economico di qualità 



Un notebook molto completo 

a un prezzo interessante. 



I politici possono discutere 
all'infinito su chi ne porti la 
colpa, ma resta il fatto innega- 
bile che in questo periodo la 
gente ha pochi soldi in tasca, e 
anche cinquanta euro in meno 
nel prezzo di un portatile 
possono fare la differenza. 
E interessante allora questo 
computer Olidata, un portatile 
"da scrivania" che al prezzo di 
una macchina di fascia bassa 
offre all'acquirente doti di 
tutto rispetto. Il processore è 
un rispettabile Athlon XP 
Mobile 2500+, affiancato da 
256 Mb di RAM e da un disco 
rigido da 40 Gb, una dota- 



zione più che sufficiente per 
la maggior parte delle appli- 
cazioni. Il display da 15,2" è 
gestito da un chip grafico ATI 
IGP320M a memoria condivi- 
sa, capace comunque di una 
risoluzione massima di 
1.200 x 800. L'unità ottica 
è un combo masterizzatore 
di CD/lettore di DVD. 
La dotazione di porte è quella 
classica: tre porte USB 2.0, 
porta FireWire, parallela, 
di rete, modem e a raggi 
infrarossi, nonché la S-Video 
per la connessione di un 
monitor esterno. 
I test effettuati hanno dato 




discreti risultati 
per un computer di questo 
tipo, anche se la durata delle 
batterie avrebbe potuto essere 
migliore. Anche il lato 
estetico, nonostante il nero 
"da ufficio", risulta gradevole. 



> In dettaglio 



Olidata Stainer 7525 

Produttore: Olidata 

(Tel. 0547/419111; www.olidata.it) 

Prezzo: 1.199,00 euro 

> Funzionalità: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 2D: 

83% ioo% | 

> Prestazioni 3D: 

^fel% .00% 

> Pro: Prezzo abbordabile 

> Contro: Durata delle 
batterie modesta, memoria 
grafica condivisa. 



> Voto: 
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Un computer sicuramente 
interessante per chi guarda al 
rapporto prezzo/prestazioni. 
Marco Passarello 



?r2a13 
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GARMIN NAVTALK 



telefono 



la tua bussola... : Jt 

Per sapere dove siete... e dirlo subito a qualcuno! 



NavTalk non è un telefono 
cellulare dotato di navigatore 
satellitare, bensì esattamente 
il contrario. E questo è un 
particolare da tenere ben 
presente nel decidere se si 
tratti o meno dello strumento 
adatto alle proprie esigenze. 
Primo nel suo genere, 
NavTalk unisce infatti le 
funzioni di un telefono GSM 
(non GPRS) con quelle di un 
GPS (Global Positioning 
System). Il comparto 
telefonico è assolutamente 
essenziale: comprende sì 
Wap, vibracall, agenda 
sincronizzabile con il PC 
e modem integrato, ma di 
caratteristiche avanzate come 
il supporto Java, lo schermo 
a colori, la fotocamera e le 
suonerie polifoniche qui non 
se ne parla nemmeno. 
Il grande schermo ad alta 
risoluzione (130 x 162), 
pur in appena quattro toni 
di grigio, presenta un'ottima 
leggibilità che facilita la 
navigazione del software, 
incentrata sull'uso di un 
solido joystick centrale. 
Dove il NavTalk eccelle è 
l'ottimo GPS. 

Il dispositivo è dotato di 16 Mb 
di memoria, all'interno dei 
quali può essere caricata 
l'ottima cartografia del CD 
Map Source CitySelect. 
Ricevendo il segnale da 
un massimo di 12 satelliti, 
agganciati generalmente 



> In dettaglio 



Garmin NavTalk 

Produttore: Garmin 

(Tel. 02/5520705; www.garmin.it) 

Prezzo: 599,00 euro 

> Fac i lità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Ottima sezione GPS, 
ben integrata con le altre funzio- 
ni, buona cartografia inclusa. 

> Contro: Prezzo elevato, 
portabilità modesta, niente GPRS, 
niente porta infrarossi. 



> Voto: 7 



in un minuto, il NavTalk 
è in grado di individuare 
la posizione dell'utente, 
visualizzandola, con un 
errore inferiore ai 
15 metri, sulla cartografia 
impostata. Il software può 
quindi calcolare il percorso 
migliore per il raggiungi- 
mento di una determinata 
destinazione, sulla base delle 
opzioni selezionate 
dall'utente: questi può 
decidere il criterio con cui 
filtrare i percorsi proposti 
(più veloce, più breve e via 
dicendo), eventuali tipi di 



tratte che preferisce evitare 
e il mezzo di locomozione 
utilizzato per gli spostamenti 
(piedi compresi). Una volta 
determinata la rotta migliore, 
il GPS provvede a fornire 
le indicazioni "curva dopo 
curva" - e anche a voce! - per 
il raggiungimento della 
destinazione, ricalcolando 
il percorso in caso di devia- 
zioni impreviste. 
Il dispositivo comprende già 
una cartografia generale 
europea ma dal CD si 
possono caricare mappe 
europee più dettagliate (Italia 
compresa) e aggiungere 
ulteriori informazioni, come 
la posizione di stazioni di 
servizio, alberghi, ristoranti 
e servizi di emergenza. 
Curiosa poi la possibilità di 
inviare messaggi SMS 
contenenti anche l'indicazio- 
ne della propria posizione 
geografica, che l'eventuale 
destinatario, ove anch' egli 
possessore di un NavTalk, 
potrebbe veder visualizzata 
sulla mappa. 

La durata dichiarata della 
batteria è di 300 ore in 
ricezione o 8 ore di 
conversazione, ma l'uso del 
GPS aumenta notevolmente 
il consumo, portando 
l'autonomia a circa 12 ore 
in caso di uso continuato. 
Sotto il profilo della 
portabilità e del design, 
NavTalk non è un capola- 




voro: con un look "metà anni 
'90", antenna esterna e 170 g 
di peso, aspetto e ingombro 
possono sollevare qualche 
perplessità. D'altronde può 
essere visto come un prezio- 
so compagno d'avventura 
per chi ama vivere all'aria 
aperta": è sicuramente un 
ottimo strumento di comuni- 
cazione e "sicurezza" per chi 
fa trekking, sci o barca a 
vela, ma anche per chi ha 
necessità di spostarsi in città 
che non conosce per motivi 
d'affari o per semplice 
turismo. Purtroppo il prezzo 
davvero troppo elevato, unito 
a un comparto telefonico 
appena abbozzato, rende 
il prodotto molto meno 
appetibile. 

Andrea Mas etti 
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LOGITECH QUICKCAM SPHERE 



Sorvegliati speciali 



La nuova Web cam Logitech non vi perde 
mai di vista. . . 




Fortunatamente non l'han- 
no chiamata "HAL 9000", 
ma la nuova Web cam 
Logitech QuickCam Orbit 
ha comunque un'inquie- 
tante somiglianza col com- 
puter di "2001: Odissea 
nello spazio": le manca 
solo la parola, visto che è 



in grado di muoversi tenendo 
d'occhio i nostri spostamenti. 
Grazie a un software dedicato 
e a una meccanica semplice 
ma avveniristica, una volta che 
il nostro volto è stato "identi- 
ficato" il sensore seguirà 
costantemente i nostri movi- 
menti, mantenendo il nostro 
volto al centro dell'inquadra- 
tura, zoomando nel caso 
dovessimo allontanarci troppo 
dal monitor. Ed è veramente 
così: pur con qualche impre- 
cisione, durante le nostre prove 
la Web cam ci ha seguito 
fedelmente, anche nel caso di 



AXIS 205 NETWORK CAMERA 




movimenti repentini, ruotando 
sul suo asse fino a 128° gradi, 
da un lato all'altro (per una 
visuale di quasi 1 80°) e muo- 
vendosi verticalmente fino a 
54° (per una visuale di quasi 
90°). Anche le caratteristiche 
più "normali" sono di tutto 
rispetto, dato che ci permette 
di acquisire filmati a una 
risoluzione fino a 640 x 480 e 
fotografie (di discreta qualità) 
fino a 1.280 x 1.024 (per inter- 
polazione software). E inclusa 
una dotazione software che ci 
permette di sfruttarla a fondo 
(messenger, creazione di 



grande fratello 

La Web cam Axis 205 resta accessibile 
da Internet anche a PC spento. 



L'antifurto è scattato e vi ha 
telefonato in ufficio: state già 
pensando al fastidio di una 
corsa dall'altra parte della 
città? Avendo a disposizione 
una connessione Internet "fiat" 
a larga banda, gestita attraverso 
un router, il problema si può 
risolvere installando una o più 
Network Camera Axis 205. 
Le dimensioni di 55 x 88 x 34 
mm sono le stesse di una Web 
cam da collegare al PC, ma 
Axis 205 ha solo la presa per 
l'alimentatore e un connettore 
di rete locale Ethernet 10/100 
che accetta un cavo di rete 
standard lungo al massimo 
100 metri. La confezione 
contiene anche un supporto 



snodabile che si può fissare a 
parete con due tasselli, per col- 
locare la Web cam nel punto 
più conveniente. La ghiera 
dell'obiettivo è regolabile, per 
mettere a fuoco anche oggetti 
molto vicini. La qualità 
dell'immagine a colori è para- 
gonabile a quella di una nor- 
male Web cam da interni a 
640 x 480 pixel, quindi la 
visione notturna e degli oggetti 
in movimento veloce è pratica- 
mente impossibile. Axis205 
funge anche da mini-server 
Web, perciò per controllare 
rimmagine non c'è bisogno 
d'installare alcun software: 
basta Internet Explorer. 
L'installazione è elementare 




per chi ha familiarità con 
router e reti, ma può rivelarsi 
ostica per gli altri (il manuale è 
in inglese). Per l'accesso trami- 
te Web, il successo dipende 
soprattutto dalla buona confi- 
gurazione della connessione 
Internet gestita dal router. 
Qualsiasi genere di abbona- 
mento ADSL o ISDN è adatto 



> In dettaglio 



Logitech QuickCam 
Sphere 

Produttore: Logitech 
(Tel. 02/2151062; 
www.logitech.com) 
Prezzo: 149,95 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Buona qualità delle 
immagini e dei video. 

> Contro: Non sempre 
riesce a centrare perfettamente 
rimmagine dopo un movimento. 



> Voto: 
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videomail, e così via). Prima 
del suo genere, viene venduta 
a un prezzo interessante. 

Orso Pedriali 



> In dettaglio 


Axis 205 Network 


Camera 


Produttore: Axis 


(Tel. 01 1/841321 , www.axis.com/it) 


Prezzo: 238,80 euro 
> Facilità d'uso: 


MMMU I 


> Funzionalità: 


MMMMD 


> Documentazione: 


HU II 


> Rapporto qualità/prezzo: 


HMD 


> Pro: Non richiede 


installazione software, 


accessibile via rete 


> Contro: Installazione 


complessa, manuale in inglese, 


prezzo elevato. 


> Voto: 7 



allo scopo, perché grazie a un 
servizio Web gestito da Axis 
l'accesso alle immagini è 
sempre garantito. 

Paolo Canali 
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Epson Stylus Photo R300. 

La stampante diventa protagonista 

Epson ha riunito in una sola stampante tutto quello che avete sempre desiderato per le vostre fotografie. 
Epson Stylus Photo R300 stampa senza margini, a sei colori con cartucce separate, anche su CD/DVD. 
La stampante è in grado di connettersi non solo a computer ma anche, direttamente, a fotocamere 
masterizzatori esterni per gestire CD su cui salvare fotografie da cui stamparle, e ha ben 5 slot 
per stampare da qualsiasi tipo di Memory Card. Sempre parlando di stampa diretta, Epson Stylus Photo 
R300 può anche stampare dal nuovo esclusivo Epson Photo Viewer e perfino senza fili da dispositivi 
Bluetooth, tra i quali diversi nuovi telefoni cellulari in grado di scattare fotografie. 
Serve altro? 




* 




Epson Stytus Photo R300, 
sei colorì con cartucce separate, 
stampa su CD, visore da 2,5" opz. 
€ 179 IVA compresa 



EPSON Italia spa - Numero verde: 800-801101 - www.epson.it 

• Scopri le novità Epson su E-TV, The Technology Channel - Satellite Hot Birci 4 13° East 
^ tv Frequency 12.673 V, Symbol Rate 27.500, FEC 3/4 - Canale 817 di Sky TV 
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Portentosi 

portatili 



off Marco Passare! lo 



Un portatile che non faccia rimpiangere il computer da scrivania, 
e che non costi troppo: cosa desiderare di più? 







^B a tempo il portatile 


sembra il miglior compromes- 




^^K ha cessato di essere 


so tra la comodità d'uso, il 




^^ un computer 


peso e l'ingombro della 




"ausiliario", da usarsi solo 


macchina. La maggior parte 




quando si è in viaggio o 


dei partecipanti utilizza un 






in movimento. I notebook 


display di tipo tradizionale, ma 


-e 


>- 


di oggi, perlomeno quelli 


alcune utilizzano un formato 






non concepiti per essere 


"largo" che si va diffondendo 






estremamente leggeri, 


sempre più, poiché si adatta 




sono in grado di rimanere 


meglio alla visione di filmati e 




in permanenza sulla nostra 


DVD. In secondo luogo, i 




scrivania senza farci 


portatili devono disporre di 




rimpiangere i loro fratelli 


una scheda o chip grafico 




inamovibili. Si può scegliere 


dotato di memoria propria, 




tranquillamente un portatile 


non condivisa. Questo requi- 




come unico computer di 


sito è essenziale per poter uti- 




casa, tenendo presente che ai 


lizzare decentemente applica- 




vantaggi (trasportabilità, 


zioni in grafica tridimensio- 




minore ingombro) sono 


nale. Tuttavia, alcuni dei mo- 




sempre uniti degli svantaggi 


delli inviatici mancavano di 




(costo più elevato e, soprattu- 


questa caratteristica. Come si 




tto, minore flessibilità ed 


vedrà dai dati riportati, alcuni 




espandibilità). Comunque 


dei partecipanti sono dotati di 




sia, oggi, anche sborsando un 


schede grafiche equivalenti a 




prezzo non eccessivo, si può 


quelle usate per computer da 




acquistare un portatile dalle 


scrivania di buon livello, ed 




prestazioni interessanti. 


esistono forti differenze di 




Ponendoci come obiettivo 


prestazione tra i vari modelli. 




la soddisfazione di un utente 


In terzo luogo, i computer de- 




che voglia utilizzare il 


vono essere dotati di un'unità 




notebook come computer 


ottica in grado di leggere DVD 




principale, abbiamo deciso 


e di masterizzare CD. 




di limitare la partecipazione ai 


Alcuni produttori sono andati 




portatili che disponessero di 


anche oltre, proponendo 




alcuni requisiti minimi. 


computer dotati di masterizza- 




In primo luogo, il display deve 


tore di DVD, di sicuro più 






essere da 15", quello che ci 


aggiornati. Abbiamo poi posto 
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un limite superiore di 1.800 
euro al prezzo di vendita, per 
assicurarci che le macchine 
fossero accessibili a un 
pubblico ampio e non solo a 
chi usa il computer per affari. 
Abbiamo fatto una lieve 
eccezione per il notebook 
Asus, che ha un prezzo 
leggermente superiore a 
quello stabilito, ma che viene 
venduto (fino a esaurimento 
scorte) con una fotocamera 
digitale Logitech in omaggio. 

Il processore 
è mobile 

Esaminando i modelli 
pervenuti, si può notare che 
si suddividono in due gruppi: 
quelli che montano un 



processore di tipo comune, 
e quelli che invece ne 
utilizzano uno di tipo 
ottimizzato per l'uso su 
portatile. 

Ambedue le categorie hanno 
pregi e difetti. Chi utilizza un 
processore comune può 
accedere a una potenza di 
calcolo indistinguibile da 
quella dei computer da 
scrivania (vediamo che 
l'Olidata ST 8030 monta 
addirittura un AMD Athlon 
XP 64 3000+, un processore 
a 64 bit tra i più potenti sul 
mercato). Le conseguenze 
sono una notevole 
produzione di calore 
(che può rendere poco 
confortevole l'uso del 




portatile in alcune situazioni) 
e un elevato consumo di 
energia, che porta a un 
rapido esaurimento delle 
batterie. 

Chi, invece, utilizza un 
processore ottimizzato avrà 
prestazioni di calcolo 
alquanto inferiori, ma potrà 
contare su un uso prolungato 
della macchina anche lontano 
da prese di corrente. 
Tra i processori ottimizzati è 
molto popolare l'Intel 
Pentium M, il quale, se 
accoppiato con un apposito 
chipset e con una serie di 
altri chip, costituisce la 
soluzione Intel Centrino, una 
tecnologia che consente di 
avere portatili a consumo 
estremamente basso in ogni 
circostanza, compreso l'uso 
entro una rete wireless (che 
notoriamente tende a drenare 
le risorse energetiche di un 
portatile). 

Se non si fa uso di wireless, 
comunque, anche i chip 
AMD di tipo "Mobile" 
garantiscono un buon 
rapporto prestazioni/consumo. 

Riserva di energia 

L'altra faccia del problema 
del consumo di energia 
risiede nella batteria, la cui 
autonomia può variare molto 
da un modello all'altro. 
La durata dichiarata dalle 
case costruttrici ha un valore 
puramente indicativo, in 
quanto il consumo dipende 
dalle condizioni di utilizzo. 
Alcuni portatili, inoltre, 
dispongono della possibilità 
di inserire una seconda 
batteria, cosa che permette 
di raddoppiare l'autonomia 
del notebook in caso di 
necessità. Le batterie, infine, 
contribuiscono in misura 
notevole al peso del 
computer, un altro dato da 
non trascurare, se vogliamo 
che il portatile sia veramente 
tale. Il difficile equilibrio 
tra peso, autonomia e prezzo 
è uno dei più difficili da 



ottenere nella progettazione 
di un notebook, ed è quello 
dove spesso si annidano le 
differenze più significative 
tra macchine dalle 
prestazioni apparentemente 
simili. Osservando le nostre 
tabelle possiamo vedere 
come tra i partecipanti alla 
prova possa esserci una 
differenza di oltre un chilo 
di peso e due ore di durata. 
L'importanza di questi 
parametri dipende dall'uso 
che si prevede di fare del 
computer. Se è inteso come 
un "desktop replacement", 
cioè rimarrà sempre sulla 
scrivania, e spostato non 
frequentemente, allora 
un'autonomia limitata è un 
peso elevato, anche i 3,7 Kg 
dell' Acer Aspire 1355LM 
non sono un grosso 
problema. Chi però vuole 
fare uso del portatile "su 
strada", anche in modo 
occasionale, farà bene a 
considerare questi parametri 
con l'attenzione dovuta. 

Connessioni 
a go-go 

Abbiamo già fatto notare che 
un portatile è difficile da 
espandere o aggiornare. 
Di conseguenza, per poterlo 
usare con la stessa versatilità 
di un computer da scrivania è 
essenziale che disponga di un 
gran numero di connessioni 
che lo mettano in grado di 
dialogare con qualunque 
periferica esterna. 
La prima necessità è un buon 
numero di porte USB (che 
ormai su tutti i computer 
sono di tipo 2.0, molto più 
veloci rispetto al passato). 
È inoltre essenziale la 
presenza di un'uscita video 
in grado di collegarsi a un 
televisore per la visione di 
filmati. Ambedue questi 
requisiti sono soddisfatti 
da tutti i modelli in prova. 
Per scambiare dati con altri 

segue a pag. 22 
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Produttore 



Asus 



Enface 




> Modello 

> Prezzo 



M6700N 
1. 899,00 euro 




Ethane D420V 
1. 760,00 euro 




Fujitsu - Siemens 




C600 

i 699,00 euro 



=■ — J 
Amilo A 3000 Plus Athion XP-M 



1.599,00 euro 
Ò2/26593Ì 



02/20231030 



> Telefono 

> Numero verde 

> Sito Internet produttore www.asus.it 



> Caratteristiche 



0434/513311 
800-022122 
www.enface.it 

Intel Pentium 4 2.8 GHz 
SÌs'648FX + 963'"' 
256Mb/TGbDDR4Óo'' 



06/66140630 

'800-016882 

www.ergo.it 

Intel Pentium M 1,4 GHz 

intel 855PM 

"5Ì2Mb"7Ì"GbDDrV"" 



800-466820 
www.fujitsu-siemens.it 

AMD Athlon XP-M 3000+ 
VÌÀKT400 "" 
5Ì2Mb72GÌ)DDR 



> Processore (MHz) 
>Chipset 



Intel Pentium M 1.4 GHz 
inteì Odem "855PM & ÌCH4-m" 
512Mb72 Gb DDR 333 



> RAM installata 
(Mb)/massima (tipo) 



> Diagonale display 
(pollici)/risol. Max. 



15,4" 



15,1" 



15" 



15,1" 



> Acceleratore grafico 
>Risoluz. Max/N. colori 



ATI Mobility Radeon 9000 
1.680 x 1.050/ 16,7 milioni 



ATI Mobility Radeon 9600 Pro 
ì .400 x ì .050 / ì 6,7 milioni 



ATI Mobility Radeon 9000 
iiòóx 1.050/ i'6,7 'milioni 



ATI Mobility Radeon 9000 
i .024 x 768/ 16,7 milioni 



> Memoria video (Mb)/Tipo 64 Mb / DDR 

> Uscita TV (Sì/No) SÌ 



128 Mb /DDR 
Sì 



64 Mb DDR 

"si 



64 Mb / DDR 

si 



> Disco fisso/Capacità (Gb) 

> Masterizzatore 
Floppy (Si/No) 



Ultra DMA 100/ 40 
CD-RW/DVD-ROM 24x/24x/8x/24x 
No 



UltrapMA/40 
CD-RW/DVD-ROM N.d. 
No 



N.d./40 

CD-RW/DVD-ROM 8x/24x/10x/24x 

No 



N.d./40 

DVD+RW 8x/2,4x/24x/16x/8x 

No 



^ 



> Tecnologia batteria 
Capacità (mA/h)/celle 



Ioni di Litio 
N.d./ 8 celle 



Ioni di Litio 
N.d. / N.d. 



Ioni di Litio 
65Wh / 8 celle 



Ioni di Litio 
N.d. / N.d. 



>Auton. dichiarata (ore) 4 
> Supporto II bat. (Sì/No) Sì 



3 
No 



5 
No 



N.d. 

"nò"" 



> Porte USB 2.0/Firewire 4 / 1 

> Connettore dock, station 1 (Pori Bar I 



2/1 
No 



3/1 

No 



5/1 
No 



> Porte Infrarossi/PCMCIA 

> Scheda di rete/modem 

> Altre interfacce 



Sì /Sì 
Sì / Sì 



Sì/Sì 
Sì/Sì 
Lettore schede multiformato 



Sì /Sì 
Sì/Sì 
Rete wireless 



No /Sì 
Sì/Sì 
No 



Rete wireless 
Lettore CD utlizzabile 
a computer spento 



>Chipset audio AC 97 

Uscita ottica audio No 



AC 97 
Sì 



RealtekALC202 
No 



VIAVT1612A 
No 



>Dispos. di puntamento 
> Dimensioni (LxPxH) (mm) 



Touchpad 
354 x 273 x 36 



Touchpad 
329 x 275 x 36 



Touchpad 
330 x 273 x 30 



Touchpad 
345 x282 x 39 



>Peso tutto incluso (Kg) 
> Accessori 



2,6 (con travel drawer) 

Fotocamera digitale Logitech 
Pocket Digital (fino esaurimento 
scorte) / Borsa in pelle 



2,6 

"No" 



3,5 
"No" 



Borsa porta notebook 
"Roxib'/WinDVD'i 



> Software incluso 



Asus DVD, Medi@Show / 
Power Director Pro / 
Trend PC-cillin / Nero 5.5 



Power DVD Xp 4.0 / Nero Burning 
ROM 5 



WinDVD 4.01 / Nero CD Maker / 
Photoshop Elements 2.0 



> Garanzia 



> Durata (anni) 


2 


2 


2 


2 




>Tipo assistenza 


On site 


On Center 


On Center 


On site 




> Assistenza telefonica 


Sì 


Sì 


No 


Sì 




> Estensioni garanzia 


Sì (3 anni) 


Sì (3 anni a 144,00 euro) 


No 


No 





>Voto 



8,5 



8,5 



8,5 



7,5 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 
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Olidata 



Toshiba 



Acer 



Elettrodata 



Produttore 





Stainer 8030 
1499,00 euro 
Ò547/4Ì9111 



Satellite M30-304 





1649,00 euro 



Aspire 1355LM 
1.714,80 euro 
0931/469411 



Nev@da FXL526 
i .579,00 euro 




> Modello 



02/547771 



> Prezzo 

> Telefono 



www.olldata.it 

AMD Athlon 64 M 3000+ 

VIAK8T80Ó 

256 Mb/TÒb SDRAM 



800-246808 
www.pc.toshiba.it 

Intel Pentium M 1,4 GHz 
ìiitei 855PM"' 

'256Mb /2Gb DDR 



www.acer.it 

AMD Athlon XP 2600+ 

'vÌA'p7o'SavageKN4Ò0" 
512 Mb /2 Gb DDR 



www.elettrodata.it 

Intel Pentium 4 2,8 GHz 

SIS M65Ó +' SÌS 962 

'256 Mb i"/'i Gb DDR 



> Numero verde 

> Sito Intemet produttore 



> Caratteristiche 



> Processore (MHz) 
>Chipset 



> RAM installata 
(Mb)/massima (tipo) 



15" 



15,4" 



15" 



15" 



> Diagonale display 
(pollici)/risol. Max. 



ATI Mobility Radeon 9000 
1.024x768/16, 7 milioni 



nVidia GeForce FX Go5200 
1.280x800/ 16,7 milioni 



S3 Graphics ProSavage AGP 
1.024 x 768/16,7 milioni 



SIS 650 

Ì.6ÒÒx 1.2ÓÓ'/l6Ì7 miiioni 



> Acceleratore grafico 

> Risoluz. Max/N. colori 



64 Mb DDR 
......... 



32 Mb DDR 
Sì 



64 Mb/ condivisa 
Sì 



64 Mb / condivisa 

"si 



> Memoria video (Mb)/Tìpo 
"> uscita Tv (Sì/fio) 



..Seagate ST94011A/ 40 
DVD-R/RW N.d. 
Sì 



S.M.A.R.T. / 40 

CD-RW/DVD-ROM 8x/24x/24x/10x 
No 



Ultra ATA 100/ 40 

DVD-RW8x/16x/12x/24x 

No 



N.d./40 

CD-RW/DVD-ROM 8x/24x/8x/24x 

No 



> Disco fisso/Capacità (Gb) 

> Masterizzatore 
Floppy (Si/No) 



Ioni di Litio 
N.d. /N.d. 



Ioni di Litio 
N.d. /N.d. 



Ioni di litio 
N.d. /N.d. 



Ioni di Litio 
N.d. / N.d. 



> Tecnologia batteria 

> Capacità (mA/h)/celle 



N.d. 
"No" 



3,7 
........ 



2,5 
N.d." 



2 

"si" 



> Auton. dichiarata (ore) 

> Supporto II bai. (Sì/No) 



4/1 
No 



3/1 
Sì 



4/1 
No 



3/1 

No 



> Porte USB 2.0 /FireWire 

> Connettore dock, station 



No/Sì 
Sì/Sì 
Fast IrDA 



Sì/Sì 
Sì /Sì 



Lettore SD / Rete wireless / 
Fast IrDA / lettore CD utilizzabile 
a computer spento 



Sì /Sì 

Sì/Si 

Lettore schede 3 x 1 



Sì / Sì 

si/sV 

No 



> Porte Infrarossi/PCMCIA 

> Scheda di rete/modem 

> Altre interfacce 



AC 97 
No 



AC 97 
No 



Sìstem Audio 
No 



AC 97 
Sì 



> Chipset audio 
Uscita ottica audio 



Touchpad con serali bar 
350 x 287 x 40,5 



3,5 



Touchpad 

360 x 270 x 25/36 

2,78 



Touchpad 
334 x 286,5 x 42 
"3,72 



Touchpad 
329 x 275 x 36 



>Dispos. di puntamento 
> Dimensioni (LxPxH) (mm) 



Alimentatore con voltaggio 
universale / Borsa porta notebook 
Microsoft Works / Norton Àntivurus 



3,3 

Borsa porta notebook 



> Peso tutto incluso (Kg) 

> Accessori 



Microsoft One Note / Microsoft 
Works 7.0 / Microsoft Windows Xp 
Home / Drag'n Drop CD / Motion 
DV Studio /WinDVD 



Power DVD/NTI CD Maker / Norton 
Anti-virus /Acer System Recovery 
CD /Works 



Win DVD, Roxio 



> Software incluso 



> Garanzia 





2 


2 (internazionale) 


1 (internazionale) 2 


> Durata (anni) 




On center / Ritiro e consegna 
gratis per il primo anno 


On site (per un anno) 


On site On site + assicurazione 


>Tipo assistenza 




Sì 


Sì 


Sì Sì 


> Assistenza telefonica 




No 


da 2 a 4 anni a partire da 89,00 euro 


3 anni (con AcerAdvantage) No 


> Estensioni garanzia 



8 



6,5 



>Voto 
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> Come sono stati eseguiti i test 



mettere alla prova un computer utilizziamo due diverse tipologie di 
benchmark (banco di prova), tutte sviluppate dalla BapCo. I Mobile Mark 
hanno il compito di valutare le prestazioni di un portatile nei campi che 
non richiedono grafica tridimensionale (e cioè essenzialmente nell'utiliz- 
zo di programmi per ufficio e per la navigazione su Internet). Sono con- 
cepiti in modo tale da mettere alla prova le funzioni di risparmio energe- 
tico dei portatili; lo svolgimento dei test prevede infatti anche la scarica e 
ricarica completa delle batterie, con la misurazione dei tempi. 
I Mobile Mark permettono di ottenere due risultati: un valore numerico di 
valutazione delle prestazioni (tanto più elevato quanto meglio si è com- 
portato il computer), e un valore in minuti che esprime la durata della cari- 
ca delle batterie nel corso del test. 

1 3DMark fanno essenzialmente la stessa cosa nel campo della grafica tri- 
dimensionale: mettono alla prova il computer nella visualizzazione di 
immagini 3D e esprimono il risultato con un punteggio tanto più alto 



quanto migliore è stato il risultato. La tabella che segue mette a confron- 
to i risultati ottenuti nei test, oltre ad alcuni vantaggi e svantaggi delle 
varie macchine. È da notare che i risultati dei Mobile Mark non comporta- 
no grandi differenze prestazionali, mentre la durata delle batterie può 
addirittura più che raddoppiare da un modello all'altro. Nel campo della 
grafica tridimensionale, invece, i risultati cambiano radicalmente a secon- 
da del modello di scheda grafica utilizzato. In particolare, si vede come 
non siano in alcun modo confrontabili i risultati di notebook con scheda 
grafica dotata di memoria dedicata con quelli dei computer (Acer ed 
Elettrodata) il cui chip video condivide la RAM generale. Questa seconda 
scelta, oltre a implicare solitamente una minore quantità di memoria a 
disposizione, rallenta notevolmente le prestazioni grafiche. Abbiamo 
incluso nel tabellone questi due computer anche se non rispettano le spe- 
cifiche della prova, per fornirvi un termine di paragone in questa fascia di 
prezzo, ma a parte e in una sezione colorata diversamente. 



Marca 
e modello 


3DMark2001 


Mobile Mark 2002 
(prestazioni) 


Mobile Mark 2002 
(batterle) 


Pro 


Conto 


Acer Aspiro 1355LM 


969 


146 


110 


Masterizzatore DVD 


Peso elevato 

Memoria video condivisa 


Asus M6700N 


9.010 


131 


238 


Fotocamera digitale in omaggio 
Scheda di rete Gigabit 
Wide screen 


Nessun inconveniente 


Elettrodata Nev@da 


■■ 






Risoluzione display elevata 


Memoria video condivisa 
Niente altoparlanti 


Enface Ethane D420V 


9.500 


159 


118 


Lettore schede multiformato 
128 Mb di memoria video 


Nessun inconveniente 


ErgoC600 7.172 




239 


Rete wireless 


Nessun inconveniente 


Fujitsu-Siemens Amilo A 


6.486 


133 


143 


Masterizzatore DVD 
Cinque porte USB 2.0 


Nessuna porta IrDA 


Olidata Stainer 8030 7.601 




141 


Processore a 64 bit 
Masterizzatore DVD 
Lettore floppy incluso 


Nessuna porta IrDA 


Toshiba Satellite M30-304 


4.935 


140 


287 


Rete wireless 
Lunga durata batterie 


Solo 32 Mb di memoria video 





computer, il vecchio floppy 
disk sembra ormai destinato 
all'obsolescenza a favore 
delle più comode e capienti 
"chiavette" USB. 
Tuttavia, in alcuni casi, 
può essere utile che, come 
avviene per l' Olidata 
ST8030, sia presente un 
lettore floppy che ci consente 
di scambiare dati anche con 
computer di generazioni 
passate. 

Un'altra caratteristica utile 
può essere la presenza di un 
lettore di schede di memoria, 
che permette di scambiare 
dati con apparecchi come 



fotocamere digitali e lettori 
MP3. È da notare che, 
purtroppo, le schede di 
memoria di questo tipo sono 
disponibili in più formati 
incompatibili. 
Tra i partecipanti, solo 
l'Enface Ethane D420V 
dispone di un lettore in grado 
di leggere svariati formati. 
Comunque, nei computer di 
oggi, lo scambio di dati 
avviene per la maggior parte 
tramite connessione in rete. 
I modelli dotati di processore 
Centrino (Asus, Ergo e 
Toshiba) sono dotati di 
connessione wireless, che 



permette di utilizzare una 
rete senza fili. Se ci si limita 
a una più tradizionale 
connessione via cavo, la 
relativa porta Ethernet è 
presente su tutti i modelli. 
E da notare però che l'Asus 
M6700N dispone di una 
"marcia in più", visto che la 
sua scheda di rete è una di 
tipo "Gigabit", in grado cioè 
di trasmettere e ricevere dati a 
una velocità di dieci volte 
superiore rispetto alle schede 
tradizionali. Per il resto, la 
dotazione di porte si sta 
sempre più standardizzando, 
ed è difficile vedere un 



portatile senza la porta 
FireWire (utile per la 
connessione a videocamere), 
un'uscita per il modem 
analogico, e così via. Meno 
frequente è invece la porta 
PCMCIA (oggi ribattezzata 
PC-Card), che potrebbe 
anche non essere mai 
utilizzata, ma che è una delle 
poche "scappatoie" per poter 
espandere le funzionalità 
di un portatile, visto che 
può accogliere periferiche 
di ogni tipo, dai dischi fissi 
alle antenne wireless 
ai rilevatori di impronte 
digitali. Q&) 
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"Potresti per favore copiar...oh!L. 
mamma mia che velocità!!!" 

I nuovi masterizzatoti DVD Sony DRU530A (intemo) e DRX530UL (estemo) 
hanno una velocità di scrittura di 8X* Inoltre possono masterizzare in tutti 
formati (+R/+RW/-R/-RW). Potrai dunque regalare ai tuoi amici una copia 
dei tuoi video amatoriali, delle tue foto o della tua musica prima ancora 
che abbiano finito di chiedertela. 

*nel formato DVD+R 
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le vostra letteli 



-mima* & nspnst* 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Stampa su file 



^Vorrei sapere se è possibile stampare un file con esten- 

■ \3 sione ".prn". Ho creato un lavoro con Corel Draw, poi, 
avendo la stampante a colori rotta, ho stampato il file usando 
"Opzioni Di Stampa (Stampa su File)". Si è formato un file 
".prn" salvato su dischetto, io credevo che andando con quel 
file da un amico (dotato della mia stessa stampante a colori) si 
potesse stampare, invece non ci sono riuscito. C'è un sistema 
per stamparlo? A che serve altrimenti "Stampa su File"?. 

Riccardo 

1 DAnche se il file con estensione PRN contiene una copia 

■ llbinaria di tutti i dati elaborati dal driver di stampa, non è 
garantita la possibilità di stamparlo. Gli unici file PRN 
utilizzabili per la stampa sono quelli creati dai driver che 

gestiscono la 
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Win2PDF permette la stampa su file 
in formato PDF, apribile con il semplice 
Acrobat Reader di Adobe 



stampante con un 
linguaggio per la 
descrizione della 
pagina, per esempio 
Postscript. 

I driver delle stampanti 
che usano la tecnologia 
GDI, e cioè la maggior 
parte delle stampanti a 
getto d'inchiostro e 
molte stampanti laser 
per uso personale, 
inviano comandi di 
basso livello che 
dipendono dallo stato 
iniziale della stam- 
pante e che devono 
essere inviati con 
cadenze ben precise, 



> Ripristinare "Mostra Desktop" 

O ^Utilizzo Windows Xp Pro. Accidentalmente ho can- 
■ \3 celiato il tasto "Mostra Desktop" dalla barra delle 
applicazioni. Ho letto su uno dei vostri numeri passati che 
avete già trattato l'argomento, ma solo relativamente al 
sistema operativo Windows 98. Come posso fare per ripri- 
stinare questo utilissimo tasto anche sul mio sistema. 

Alessandro 



IQSe hai fatto scomparire per 




Isbaglio l'intera barra 
dell'Avvio Veloce, puoi ripristinar- 
la ciccando col tasto destro sulla 
barra azzurra delle applicazioni e 
selezionando Barre degli 
Strumenti/ Avvio Veloce dal menu 
contestuale. Se invece la barra è 
presente, ma hai cancellato per 
errore il collegamento, cerca 

innanzitutto nel cestino per vedere se c'è ancora; nel qual 
caso, basterà trascinarlo nuovamente sulla barra delle 
applicazioni. 

Nel caso in cui il collegamento sia andato definitivamente 
perduto, apri il Blocco Note e digita quanto segue: 
[Shell] 
Command=2 
IconFile=explorer.exe,3 
[Taskbar] 

Command=ToggleDesktop 

Salva il file con il nome "Mostra Desktop. sef", e poi tra- 
scina l'icona del file creato sulla barra delle applicazioni. 
Avrai di nuovo la tua icona al posto giusto. 



e che perciò non sono utilizzabili da una stampante diversa. 
Per trasmettere un file che consenta di stampare altrove, invece 
che usare la funzione di stampa su file nativa di Windows è 
più pratico servirsi di un programma che installi una stampante 
virtuale capace di creare file in formato Adobe PDF. 
Uno dei più completi tra quelli a basso costo è Jaws PDF 
Creator, ma esistono programmi più economici, come 
Win2PDF, o addirittura gratuiti. Un file PDF può essere 
stampato in modo fedele su qualunque stampante, purché 
sia presente un software in grado di leggere tali file 
(il programma Acrobat Reader è molto diffuso e scaricabile 
gratuitamente). Attenzione però: i programmi più economici 
per la creazione di file PDF spesso non gestiscono in modo 
accurato le stampe ottenute da programmi di grafica. 
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> Xp e NTFS 

^Mio nipote, dopo la laurea e il trasferimento per il nuovo lavoro, mi 

■ Uha lasciato il suo computer con Windows 98, e disco rigido da 60 Gb. 
Vorrei installare Windows Xp come secondo sistema operativo. Usando 
Partition Magic 5 ho creato a questo scopo una partizione da 1 Gb, ma 
leggo che non è adatta a Xp perché non usa il sistema NTFS, che la mia 
edizione di Partition Magic non è in grado di creare. Non intendo acquistare 
una nuova edizione del software a questo solo scopo, per cui vi chiedo se 
posso comunque installare Xp su tale partizione, dato che penso, e qui dovrei 
avere il conforto dei vostri suggerimenti, che il disco di installazione di Xp 
sia in grado di installare il sistema operativo anche partendo da una 
partizione FAT 32, cambiandola lui stesso in NTFS. È giusta questa strada? 
Avrei dei problemi se durante l'installazione mi venisse chiesto di riawiare? 
Forse dovrei usare un disco di avvio in DOS, che Xp normalmente non 
utilizza? In breve, come agire? 

Lettera firmata 

1 DL'unico requisito richiesto è che il computer sia in grado di effettuare 

■ 111' avvio da CD. Molti computer sono già impostati in modo che 
controllino se nel lettore di CD sia presente o meno un CD-ROM awiabile. 
In caso positivo, effettuano l'avvio da CD, e solo in assenza di CD avviabili 
lanciano il sistema operativo da disco rigido. In altri casi, per effettuare 
l'avvio da CD è necessario premere un tasto al momento opportuno 
(opportunamente segnalato da scritte sullo schermo al momento 
dell'accensione). Se il tuo computer non rientra in quanto detto sopra, 
allora sarà necessario regolare il BIOS in modo da abilitare l'avvio da CD. 
Per il resto, la procedura da te indicata è corretta, è non è necessario ricorrere 
ad alcun dischetto di avvio. Basterà avviare il computer partendo dal 
CD-ROM di installazione di Xp, e la procedura partirà automaticamente. 
Sarà il programma di installazione, previa autorizzazione dell'utente, 

a trasformare in NTFS la partizione indicata. I riavvii del computer richiesti 
dalla procedura non richiederanno l'uso di alcun dischetto. Anzi, sarà 
opportuno, al primo riawio, togliere il disco dal lettore CD, per evitare 
che la procedura di installazione riparta daccapo. 

> Da DVD-RAM a DVD-Video 



O ^Ho acquistato un videoregistratore DVD Panasonic DMR-E60, con il 
■ \3 quale si può registrare su DVD-RAM o DVD-R. Ho registrato i miei 
video amatoriali su DVD-RAM, poiché questo supporto consente di effettuare 
tagli, suddivisioni e altre operazioni che non sono possibili con il DVD-R. 
Dato che il DVD-RAM non può essere letto da normali lettori DVD, ne ho 
creato una copia su DVD-R usando un masterizzatore Generic DVD Dual 4x, 
copia perfettamente riuscita ma che non viene letta dal videoregistratore 
Panasonic, che mi dà il messaggio di errore "Unsupport". Come posso fare per 
ottenere da un DVD-RAM un DVD che possa essere letto dai normali lettori? 

Salvatore 



I DP erc hé il contenuto di un DVD possa essere letto da 
■ riun lettore di DVD-Video, è necessario che i file 
audio e video vengano disposti secondo una struttura ben 
precisa. Il tuo DVD-RAM con tutta probabilità contiene 
invece dei file MPEG grezzi, che possono essere 
riprodotti ed editati dal tuo videoregistratore, ma che non 
possono essere impiegati da un semplice lettore DVD. 



Pinnacle propone un versatile software per l'authoring video 
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_ ORMENTONE 



ADSL e analogico 

Mi interesserebbe sapere se, dopo avere 
installato una connessione a banda larga, 
posso sempre scegliere di navigare a 
56 Kbps, oppure sono costretto a usare 
sempre l'ADSL? 

Osvaldo 

Il servizio ADSL non disabilita il modem 
analogico, neanche quando è connesso alla 
stessa linea: è sufficiente collegare il cavo del 
modem analogico in cascata a quello del modem 






ADSL acquistando 
gli appositi adattatori 
a presa multipla 
con microfiltro. 
^ ^ Il cavo del modem 

ADSL va inserito 
nella presa non filtra- 
ta, e quello del modem analogico nella presa 
filtrata (di solito è marchiata "telefono")- Naturalmente, 
collegandosi con il modem analogico si continua a pagare 
la chiamata come se il servizio ADSL non fosse presente. 



A nostro avviso, il modo corretto di procedere è usare un 
programma di authoring (uno di quei software, cioè, usati 
per la creazione di DVD) per mettere insieme il tuo DVD- 
Video a partire dai file contenuti nel tuo DVD-RAM. 
Esistono sul mercato programmi di authoring per tutte le 
tasche e le esigenze. Inoltre, anche le versioni più recenti di 
certi software di masterizzazione, come, per esempio, Nero 6, 
consentono di effettuare l'authoring di un DVD-Video. 

> Disinstallare MSN Messenger 

^Non è facile sopportare chi è "sgarbato". Quindi, per 

■ \3 la proprietà transitiva, io non sopporto MSN Messenger, 
che sono riuscito, grazie al vostro aiuto, a non far partire 
automaticamente con l'avvio del computer. 

Ora però mi sono accorto che quel "prepotente" si avvia non 
appena faccio partire Outlook. Voglio estirpare completamen- 
te ogni minima presenza di MSN Messenger dal mio PC. 
Anche da Internet Explorer, ovunque, voglio proprio 
disinstallare tutto. È possibile? 

Guido Chialastri 

1 D Microsoft non supporta ufficialmente la rimozione di 

■ IiMSN Messenger ma, nel caso di Windows Xp 
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Professional, supporta la sua disabilitazione tramite un criterio 
di gruppo. Per aprire la console di amministrazione dei criteri 
di gruppo devi fare clic su Start, scegliere Esegui e digitare il 
comando: Gpedit.msc. Sfoglia l'albero nella parte sinistra dello 
schermo e seleziona Criteri Computer Locale/Configurazione 
Computer/Modelli Amministrativi/Componenti di Windows/ 
Windows Messenger. Fai doppio clic sul criterio "Non 
consentire l'esecuzione di Windows Messenger" e seleziona 
Attivata. 

Nella versione Home di Windows Xp il criterio di gruppo non 
è presente, e secondo Microsoft sarebbe necessario 
configurare uno a uno i singoli componenti del sistema 
operativo (come Outlook Express) per non avviare Messenger 
alla loro partenza. 

È molto più efficiente però disinstallare Messenger stesso, 
utilizzando una procedura non ufficiale: fare clic su Start, 
scegliere Esegui e digitare su una sola riga il comando: 
rundll32 advpack.dll, LaunchINFSection%Windir%\INF\ 
msmsg.inf,BLC.Remove che invoca il programma di 
disinstallazione di MSN Messenger presente, anche se non 
visibile all'utente, nel sistema operativo. 
Per il corretto funzionamento del comando è importante 
entrare in Windows come Amministratore di Sistema e 
digitare uno spazio tra rundll32 e advpack.dll. 

> Iper non iper? 

O ^Da una settimana circa ho eseguito un upgrade del mio 
■ v datato Pentium III a 866 MHz. Avevo richiesto che mi 
venissero montati un processore Intel Pentium 4 HT a 2.6 
GHz, una scheda madre Asus P4PE-X e 5 12 Mb di RAM 
DDR a 400 MHz. In seguito ho voluto verificare che il 
processore montato fosse proprio quello da me richiesto. 
Andando sotto Pannello di Controllo/Sistema/Generale mi 
sono accorto che il processore era denominato soltanto come 
Pentium 4 a 2.6 GHz, senza la specifica dell'HT (Hyper- 
Threading). Anche nell'etichetta che accompagna il 
processore all'interno della confezione non c'erano le 



^> 



DOMANDE E RISPOSTE e 20-01-2004 10:19 Pagina 27 



le vostre lettere > domande & risposte 



tradizionali lettere HT a margine. Esiste un modo per verificare in maniera 
inconfutabile se il processore montato sia proprio quello da me richiesto, 
ovvero un processore con tecnologia Hyper-Threading ? 

Matteo 

I D^ er ver ifi care ne l dettaglio le proprietà del processore è necessario ese- 
■ llguire un programma diagnostico. Un software gratuito e particolar- 
mente completo è sisoftware Sandra Standard, scaricabile gratuitamente dal 
Web (www.sisoftware.net). 

Dopo aver concluso l'installazione guidata, dovrai fare doppio clic sull'ico- 
na Cpu&Bios Information e attendere l'esecuzione dei test; al termine dei 
quali sarà possibile vedere se la tecnologia Hyper Threading (in sigla HTT) 
è effettivamente supportata. La presenza dell'Hyper Threading si può appu- 
rare anche senza installare programmi diagnostici e persino senza sistema 
operativo installato: basta verificare se all'interno 
del BIOS è presente e attiva la voce per abilitare 
questa tecnologia. Ricordiamo che Hyper-Threading 
è la tecnologia, presente sui più recenti processori 
Intel, che consente al Pentium di "sdoppiarsi", com- 
portandosi come se i processori fossero due, accele- 
rando in certe circostanze il funzionamento dei pro- 
grammi. 

Le lettere HT sul lato del logo di Pentium 4 indicano 
la presenza della tecnologia Hyper Threading 



> Estrazione della chiavetta USB 

O ^ Prima di estrarre un pen disk da una porta USB, il sistema (Windows 
■ U2000 o Xp) m'impone di fare clic con il pulsante destro su di un'icona 
nel systray per disattivare la periferica (in tutto 4 clic), mentre con Windows 
98 non accade. Esiste un modo più rapido (magari un solo clic per eseguire 
questa operazione)? 

Marco 




Disco locale 

(CO 



Documenti 
condivisi 



I D Basta effettivamente un solo 
■ fiche del mouse per estrarre la 
chiavetta USB in sicurezza anche in 
Windows Xp: è sufficiente fare clic 
col tasto destro sull'icona dell'unità 
e selezionare la voce Rimuovi dal 
menu contestuale. 
Se Windows risponde con un mes- 
saggio di errore, il driver della pe- 
riferica non permette l'estrazione 
diretta. In questo caso servono due 
clic: un clic col tasto sinistro sull'i- 
cona nella systray per far apparire 
l'elenco delle periferiche estraibili, 
e di nuovo clic sinistro sulla riga dell'elenco 
che corrisponde all'unità della chiavetta. 



Rimozione sicura Creative 5B Extigy 

Rimozione sicura Controller enhanced host NEC da PCI a USB (Bl) 
Rimozione sicura Controller Open Host NEC da PCI a USB 
Rimozione sicura Controller Open Host NEC da PCI a USB 
Rimozione sicura TOSHIBA DVD-ROM SD-C2612 - Unità(D:) 
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Prova sul campo e guida a Norton SystemWorks, la raccolta 
di programmi che aiuta a mantenere in buona salute il PC. 



Norton SystemWorks 
2004 di Symantec è 
una corposa raccol- 
ta di software per mantenere 
in buona salute il computer. 
Una volta installato, il pro- 
gramma può disorientare, 
anche perché è frammentato 
in tante applicazioni, alcune 
semplici da usare e poco 
invadenti, altre più comples- 
se e delicate, soprattutto in 
relazione alla gestione del 
disco fisso e del sistema 
operativo. 

Al suo interno si trovano 
i principali programmi di 
Symantec, come Norton 
Antivirus, le Norton 
Utilities, CleanSweep, 
GoBack Personal Edition 
e il nuovo Password Manager. 
Grandi esclusi, invece, i pro- 
grammi più strettamente 
legati al mondo on-line come 
Firewall e Antispam. 
Prima di introdurre le varie 
funzioni, un'importante 
avvertenza: questo articolo 
è stato redatto avendo come 
punto di riferimento il siste- 
ma operativo Windows Xp. 
Norton SystemWorks lavora 



anche installato su Windows 
98 e Me, ma con funzionalità 
diverse e adattate a questi 
sistemi. 

Fortunatamente la poderosa 
guida cartacea in italiano 
inclusa nella confezione è 
ricca di spiegazioni e istru- 
zioni per distinguere ciò che 
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Quando si sceglie 
l'installazione personalizzata 
di SystemWorks è possibile 
selezionare gli elementi 
delle Norton Utilities di cui 
dotare il PC: gli elementi 
"in grigio" sono quelli 
che non possono essere 
installati su Windows Xp 



Scansione completa 
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antivirus 
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125 errori tri 
visualizza dettagli 
Nessun errore 
rilevato 

Nessun errore 
rilevato 

Nessun errore 
rilevato 

Necessaria 

attenzione 

visualizza dettagli 

9 errori trovato/i 
visualizza dettagli 

1 errore trovato/i 
visualizza dettagli 

Chiudi 



L'applicazione One 
Button Checkup fa un 
test generale utilizzando 
alcune delle applicazioni 
di SystemWorks. 
Si può programmare 
un suo avvio periodico 
per correggere gli errori 
del sistema operativo e 
tenere sotto controllo lo 
stato di funzionamento 
dell'antivirus 



si può fare con l'uno o l'altro 
sistema operativo. Le funzio- 
ni principali di SystemWorks 
sono tre, e riassumibili in 
prevenzione dei problemi, 
mantenimento delle presta- 



zioni del PC e risoluzione 
dei problemi: tuttavia solo un 
utilizzo ragionato permette 
di sfruttare al meglio le 
applicazioni. Trattandosi di 
un software che può impe- 



gnare in modo considerevole 
le risorse del sistema, è pre- 
feribile configurarlo per non 
appesantire troppo l'utilizzo 
quotidiano del computer. 
Ciononostante, a differenza 
di altre applicazioni, abbia- 
mo notato che SystemWorks 
non eccede nell'imporre sin 
dall'installazione i suoi auto- 
matismi predefiniti, lascian- 
do spesso all'utente la facol- 
tà di attivarli, fattore questo 
non sempre riscontrabile con 
altri software con uguali 
caratteristiche. Questo però, 
vale solo su Windows Xp, a 
ulteriore conferma del già 
citato dualismo del prodotto. 
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Dati che 
ritornano 

A partire dal momento in cui 
si installa SystemWorks, i dati 
entrano in una specie di 
"limbo" chiamato "Protezione 
Norton" che mira a memoriz- 
zare documenti cancellati o 
sovrascritti, al fine di recupe- 
rarli in caso errore o, più 
comunemente, di pentimento. 
Per questo motivo il Cestino di 
Windows subisce delle fonda- 
mentali modifiche, a partire 
dal suo nome: sul desktop non 
avrete più "Cestino" ma 
"Ripristina file dal Cestino", 
sempre con la medesima 
icona. Facendo doppio clic sul 
Cestino si avvia l'applicazione 
Unerase Wizard per il veloce 
ripristino dei file cancellati. 
L'elenco del "cestino rinnova- 
to" include i file eliminati in 
applicazioni Windows o con il 
comando MAIUSC+CANC 
(la cancellazione definitiva, 
che non ne deposita una copia 
temporanea nel Cestino), e 
infine tutti i documenti nelle 
loro versioni modificate e 
sovrascritte. Non nascondiamo 
che si tratta di una applicazio- 
ne molto utile ma scomoda 
che, con la sua intrusività, fa 




Produttore: Symantec 

(Tel. 02/48270000; www.symantec.it) 

Prezzo: 119,96 euro 



Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium 300 MHz, 128 Mb di RAM 






pagare le conseguenze di 
sprovvedute cancellazioni fatte 
nel passato. Tuttavia esiste la 
possibilità di "dominare" le 
impostazioni predefinite del 
programma: fate clic con il 
tasto destro sull'icona del 
Cestino e selezionate la voce 
"Proprietà". In "Protezione 
Norton" si può decidere se 
attivare la protezione solo su 
alcune unità e, soprattutto, per 
quanto tempo conservare i 
documenti di cui il programma 
mantiene una copia di riserva. 
Se temete che la protezione 
occupi troppo spazio nel PC, 
fate clic sul pulsante "Uso del- 
l'unità": in questa finestra 
potete indicare la dimensione 
massima che deve avere un 
file può avere per essere pro- 
tetto da Norton. La cifra è 
indicata sotto forma di percen- 
tuale dello spazio totale dell'u- 
nità. Di tutt' altro tenore è 
Wipe Info, in grado di "elimi- 
nare dalla faccia del computer" 
un dato che, per qualsiasi 
motivo, volete cancellare in 
modo irreversibile, per render- 
lo irrecuperabile. 
Il programma offre due metodi 
di cancellazione: quella rapida 
e quella di controllo (in base a 
un protocollo specifico di sicu- 
rezza del Ministero della 
Difesa USA). Non c'è motivo 
di abusare di questa applica- 
zione utilizzandola nella nor- 
male cancellazione dei dati: 
servitevene solo quando è 
strettamente necessario far 
scomparire "documenti com- 
promettenti"! 

Chiamate 
il dottore! 

Nella scheda "Gestione proble- 
mi" della sezione "Norton 
Utilities" si trovano i "dottori" 
del disco fisso: sono System 
Doctor, WinDoctor e Disk 
Doctor. Esaminiamoli in rasse- 
gna, anche perché sono i com- 
ponenti fondamentali delle 
Norton Utilities, la celebre rac- 
colta di utilità per la manuten- 
zione del PC. System Doctor 
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224 


< '>— 


a CleanSweep e. nel 




" a L m 


menu di SvstemWorks, 




è indicata con il nome 


e S241Gttfcen in tuta le unti Itti* 
= b.4UMUhbeirfiii4ihJtefaLfriàÌiij;e 




"Veloce & Sicuro". 
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di eliminare file inutili 
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svolta anche dal sistema 




operativo 



Norton System Doctor 
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// monitor di SvstemDoctor. Facendo doppio clic su ciascun modulo apparirà 
la spiegazione di quanto rappresentato. Facendo clic con il tasto destro e poi 
su "Proprietà" si potranno impostare i valori limite per fare scattare l'allarme 
del programma 



è uno strumento di diagnosi in 
tempo reale del computer, e 
per questo motivo dovrebbe 
essere sempre attivo. La fine- 
stra è piccola, e può essere 
minimizzata nella barra 
System Tray, dove appare 
come un piccolo semaforo. 
Ovviamente l'impiego di tale 
applicazione ha il suo peso 
nell'utilizzo delle risorse del 
computer, quindi vi consiglia- 
mo di servirvene in modo 
ragionato: se il PC appare in 
buona salute, risparmiatevi l'e- 
secuzione di System Doctor 
all'avvio del sistema. Se invece 
notate inconsueti rallentamenti 
o rumori del disco fisso, caren- 
ze di memoria RAM (per 
esempio finestre che tardano 
ad aprirsi), rallentamenti nella 
connessione a Internet e così 
via, potete avviarlo e controlla- 
re in tempo reale i vari com- 
portamenti del computer, tra- 
mite i sensori di System 
Doctor. Disk Doctor ha il 
compito di controllare la 
superficie fisica del disco 



fisso, per identificare cluster 
danneggiati che potrebbero 
favorire la perdita di dati. 
Tuttavia gli utenti di Windows 
Xp hanno poche possibilità di 
personalizzare le opzioni di 
Disk Doctor. WinDoctor fa 
dei test all'interno del disco 
per verificare eventuali proble- 
mi del sistema operativo: è un 
ottima applicazione per stanare 
e correggere incongruenze 
all'interno del file di registro 
di Windows, rimuovere colle- 
gamenti ciechi e risolvere alcu- 
ne delle più diffuse problema- 
tiche causate dall'"usura" del 
sistema operativo. Win Doctor, 
se utilizzato con una certa re- 
golarità, dovrebbe allontanare 
lo spettro della formattazione. 

CleanSweep 
fa le pulizie 

Scomparso dalla circolazione 
come prodotto a sé stante, 
CleanSweep continua a vivere 
all'interno di SystemWorks. 
Suo compito principale, è 

segue a pag. 32 
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Speed Disk: più di un de f rag 



La frammentazione dei dati è un problema fisiologico del disco fisso: col 
passare del tempo, applicando le normali funzioni di spostamento, modi- 
fica e cancellazione di documenti, cartelle e applicazioni, lo spazio dispo- 
nibile sul disco fisso si "frammenta" non è più consecutivo, ma spezzet- 
tato in tante porzioni di disco anche molto distanti tra loro. Quando altri 
dati vengono memorizzati su disco, essi vanno a occupare gli spazi liberi 
disponibili, frammentandosi. La conseguenza più diretta della frammen- 
tazione è il calo delle prestazioni del disco fisso e del sistema. 



Pulitura disco per Win XP [C:l 



Fi ib.ii 3 l'TCQ Aire opzioni 



E possibfe uNizzare Puttura disco p« ottenere fino a 41.453 
^^ KJH d rpaao kbeto su Win XH |L": L 

Ffe ria ■'".'■;■'■:.. 



£| Fte Ipmprirtr»-* Internet 7\ Riti KR 

: M Vj ^° ternpGionci E e g noi azione onori M icio. . 1 KB 

^Fte di instaBazione di Djfjce KB 

H 31 Cestro 19.57GKB 



possibile Iberae: 



lj pazio Domplcìiivo the i 

D c-sci [zio re 

I ÌAb ó progianima ccarieali cono contidli Actr/eX e applet Jave 
tcaneafli aromatica in ente da Irilernet duante la visualizzazcuie d 
delef minate pagne e vengono tempo rane e in ente memorizzati 
nrfa narlftlla Dr*firinxÌFs\ Prnnram Filp.s si il ffam rirjidn 



► 



1 Prima di ottimizzare 
il disco fisso con 
Speed Disk bisogna 
svolgere qualche 
operazione preliminare: in 
primo luogo eliminate dal- 
l'unità da ottimizzare tutti i 
file temporanei. Questo lo 
potete fare anche tramite il 
sistema operativo facendo 
clic sul pulsante Start, poi 
su Programmi/Accessori/ 
Utilità di sistema/Pulitura 
disco. Scegliete l'unità da 
ripulire e, dopo il calcolo 
svolto dal computer, sele- 
zionate tutte le caselle dis- 
ponibili. Fate clic su "OK" per avviare la pulitura. Altra operazione preli- 
minare è quella del controllo dello stato di salute del disco fisso con Disk 
Doctor, applicazione delle Norton Utilities di cui abbiamo parlato in pre- 
cedenza. Consigliamo, inoltre un backup dei dati e, infine, di chiudere 
tutti i programmi attivi per limitare al minimo errori e interruzioni nel 
corso della delicata operazione di ottimizzazione (tuttavia abbiamo con- 
statato che in Windows Xp è possibile continuare a lavorare in contem- 
poranea con Speed Disk). 

2 Avviate Speed Disk facendo clic su "Norton Utilities" e poi su 
"Ottimizzazione prestazioni" e infine "Speed Disk". Nella 
schermata principale dell'applicazione selezionate l'unità da 
ottimizzare, e sarà visualizzata la tradizio- 
nale mappa cromatica sullo stato dei file. La banda 
di sinistra chiamata "Selezione vista" dà qualche 
possibilità di personalizzazione: in "Analisi" si ha 
una visualizzazione grafica dello stato di frammen- 
tazione mentre in "Opzioni unità" si può decidere 
l'ordine dei file nel disco quando si effettua l'otti- 
mizzazione. Qui vi sconsigliamo di mettere mano, 
perché la soluzione predefinita del programma è più 
che sufficiente per un buon risultato. Se l'unità è 
NTFS è preferibile attivare la scansione degli errori: 
per questo fate clic sulla voce "Visualizza", poi su 
"Opzioni globali" e infine selezionate la voce 
"Scansione errori prima dell'ottimizzazione". 
Potete avviare subito l'ottimizzazione facendo clic 
sull'evidente pulsante verde a metà schermo, oppu- 
re concentrarvi nella personalizzazione di alcune 
opzioni prima di avviare la procedura. 



L'applicazione Speed Disk è in primo luogo un defrag, ossia un program- 
ma che mira a riunire i pezzi dei file sparpagliati per il computer. 
Inoltre fa un passo avanti curando l'ottimizzazione dei dati, raggruppan- 
doli in base alle loro funzioni e all'utilizzo (quelli di uso più frequente sono 
spostati nei primi settori del disco). Si tratta di un'operazione che richie- 
de tempo, soprattutto la prima volta che la si esegue: quindi cercate di 
applicarla in momenti in cui non avete bisogno di utilizzare il PC, magari, 
durante la pausa pranzo, la notte. 

3 Infine in "Opzioni programmazione" potete fissare un limite di 
frammentazione (la cosiddetta "Soglia") oltre il quale il Speed 
Disk si avvia in automatico per rendere nuovamente ottimali le 
prestazioni del disco. Questo automatismo è consigliato solo se 
usate il PC ogni giorno in modo intensivo. Per attivarlo fate clic su "Attiva 
programmazione" e poi su "Ottimizzazione basata su soglia". Se lasciate 
opzionata la voce "Selezione automatica" l'ottimizzazione si awierà a di- 
screzione del programma. Se desiderate maggiore controllo potete inve- 
ce indicare una percentuale nella voce sottostante (consigliamo al massi- 
mo il valore del 5%) oppure programmare una cadenza cronologica. 
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quello di ripulire il disco fisso 
disinstallando i programmi 
non più utilizzati. Talvolta la 
disinstallazione ordinaria (fatta 
tramite l'apposito comando di 
Windows) tralascia la rimozio- 
ne di icone, riferimenti nella 
configurazione del sistema, 
collegamenti e così via. 
CleanSweep cerca di elimina- 
re qualsiasi traccia del pro- 
gramma disinstallato, per evi- 
tare che, col passare del 
tempo, il PC accumuli riferi- 
menti inutili. È possibile ordi- 
nare all'applicazione di sovrin- 
tendere anche all'installazione 
dei software (facilitando così 
anche la successiva disinstalla- 
zione): per questo fate clic 
sulla voce Opzioni nella scher- 
mata principale di System- 
Works, e selezionate "Norton 
CleanSweep". Nella scheda 
"SmartSweep/InternetSweep" 
selezionate la voce "controlla 
automaticamente le installa- 
zioni". Per i "pentiti dell'ulti- 
ma ora" CleanSweep fa anche 
un backup del programma di- 
sinstallato, in modo da poterlo 
ripristinare in un secondo tem- 
po. Tradizionale e immancabi- 
le l'opzione per ripulire il PC 
da tutti i file temporanei di 
Internet, i cookie ed eventuali 
controlli ActiveX installati da 
siti Internet. 



' Risultati del test per l'unità D: 



Sono stati rilevati problemi 
nell'unità D:_ Non sono 
stati riparati. Generare un 
rapporto. 

Tabella di partizione ... 0K 

Strutture dei file Non riparate 

Indici Non riparate 

Descrittori di sicurezza 0K 

Dati dei file Ignorato 

Test di superficie Ignorato 



Il nuovo 
Password Manager 

L'inclusione del nuovo 
Password Manager in 

SystemWorks non passa certo 
inosservata, soprattutto perché 
un programma del genere può 
essere attraente per chi naviga 
in Rete. In sostanza si tratta di 
un'applicazione che memoriz- 
za i dati personali dell'utente 
(nome, cognome, indirizzo, 
numero di carta di credito) per 
predisporre il completamento 
automatico dei moduli su 
Internet. Il programma è inol- 
tre in grado di memorizzare 
tutte le password impostate per 
l'accesso a software installati 
sul PC. Il suo funzionamento è 
senza ombra di dubbio imme- 
diato, e la possibilità di archi- 



Da installare a parte 



Norton GoBack Personal Edition è un programma che svolge le funzio- 
ni di "rollback": in sostanza il suo compito è quello di fotografare il 
disco fisso a intervalli regolari, salvare i dati e renderli disponibili quan- 
do l'utente decide di fare un salto indietro nel tempo e ripristinare le 
condizioni di sistema precedenti. La funzione è molto simile a quella di 
Ripristino configurazione di sistema esistente in Windows Xp (di cui 
abbiamo parlato nel N. 101 di Computer Idea). La differenza fondamen- 
tale è che, mentre quest'ultimo memorizza solo le modifiche apportate 
al sistema operativo tenendo al sicuro i documenti, GoBack è più bru- 
tale e, quando si torna a un punto sicuro anteriore cronologicamente, 
cancella tutto quando è datato dopo. 

L'esecuzione di GoBack è automatica sin dall'avvio del PC, e dal quel 
momento opera in secondo piano memorizzando tutte le modifiche 
effettuate: pur non essendo un sostituto del tradizionale backup, 
GoBack è molto utile per risolvere situazioni di emergenza, ma intrusi- 
vo per le risorse del sistema: evitate di installarlo su PC che già mani- 
festano rallentamenti e problemi di spazio su disco. 



DK 
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// semplice "rapporto diagnostico" di Disk Doctor. 
Si può anche decidere di avviare la riparazione 
dei problemi riscontrati al successivo riawio del PC 

Il rapporto di WinDoctor è così meticoloso da far venire i brividi. 

Non avremmo mai pensato di avere 341 collegamenti 

non più validi nel disco fisso! 
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Problemi: 60. onorati: 



viare in modo unitario tutte le 
password (e proteggere a sua 
volta l'archivio con una parola 
chiave) risolve parecchi pro- 
blemi, tuttavia le nostre riserve 
risiedono proprio nella "natu- 
ra" di Password Manager: pro- 
babilmente il posto più sicuro 
per archiviare le password è la 
nostra mente, e ci lascia per- 
plessi l'idea che si possano 
proteggere i codici di accesso 
con una password. 

Emergenza! 

Il CD di SystemWorks dà la 
possibilità di intervenire nel 
caso in cui il disco sia danneg- 
giato (pur garantendo l'avvio 
del sistema operativo): in 
sostanza è possibile avviare 
direttamente dal CD-ROM 
Disk Doctor e WinDoctor, al 
fine di alleggerire il lavoro del 
disco fisso e non aggravare il 
danno. Per fare questo basta 
inserire il CD di SystemWorks 
nel lettore e, dopo l'avvio 
automatico, fare clic sul 
comando "Avvia Utilities da 
CD". Più complicato è lo sce- 
nario in cui il disco fisso non 
permette l'avvio del sistema, 



per qualche grave danno fisi- 
co. Le possibilità date agli 
utenti di Windows Xp differi- 
scono sostanzialmente da quel- 
le disponibili per chi ha 
Windows 98 sul PC: in questo 
ultimo caso sarà necessario 
avere a portata di mano i 
dischi di soccorso del pro- 
gramma per avere la possibilità 
di avviare la modalità DOS 
delle utilità Disk Doctor, 
Unerase, Unformat e Disk 
Editor. Purtroppo per Windows 
Xp le cose si complicano, 
anche perché per il nuovo 
sistema operativo non esistono 
i tradizionali dischetti di ripri- 
stino. In caso di mancato avvio 
del sistema, il CD di 
SystemWorks può solo verifi- 
care l'assenza di virus. Non è 
possibile creare i dischi di soc- 
corso con questo sistema, 
anche se in realtà (lo abbiamo 
provato) dei dischi creati da 
Windows 98 sono in grado 
di funzionare quando il file 
system è di tipo FAT32. 
Questa mancanza limita molto 
il potere di intervento in casi 
di emergenza grave. àfik 
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Una copia del disco 
fisso tale e quale 



lì 




Salvare un'immagine del disco fisso è utile come backup 

e per risolvere situazioni di emergenza. Impariamo a realizzarla 

con Norton Ghost. 
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Abbiamo parlato molto spesso dell'importanza di creare copie di sicu- 
rezza dei nostri DVD e CD. Altrettanto importante, se non addirittura 
fondamentale, è occuparsi dei duplicati del disco fisso, sul quale sono 
contenuti tutti i dati e i programmi che utilizziamo quotidianamente 
con il computer. L'operazione di creare una copia del disco fisso si 
chiama "backup" e può essere eseguita con programmi e modalità 
diverse, a seconda del tipo di computer e del supporto che si utilizza 
(masterizzatore, disco riscrivibile, secondo hard disk e via dicendo). 
In questo Passo a passo vi proponiamo la realizzazione di una copia 
di sicurezza effettuata utilizzando un software in grado di creare una 
immagine del disco fisso su CD-ROM, CD-RW o DVD-ROM. 



Il programma si chiama Norton Ghost ed è prodotto da Symantec. 
Si acquista nei negozi di informatica o sul sito: 
http://it.symantecstore.com al prezzo di 59,95 euro. 
La creazione di una immagine è particolarmente utile non solo per la 
sicurezza di possedere un backup, ma perché, effettuata subito dopo 
la formattazione del PC, con tutto il software "pulito" e ben installato, 
permette di avere una copia sempre funzionante del sistema operati- 
vo, pronto da rimettere in funzione quando Windows ha dei problemi, 
quando si prende un virus o quando si installano programmi che 
riempiono di spazzatura il sistema operativo, rallentandone considere- 
volmente le prestazioni. 



1 Avviate Norton Ghost dal menu Starr/Tutti i programmi. La finestra 
del programma è sobria, con una barra degli strumenti semplicissi- 
ma, composta da tre sole icone. Fate clic sul pulsante Backup: 
si aprirà la finestra "Backup Wizard", una procedura guidata che 
indica i passi principali da seguire. Prima di continuare, assicuratevi che 
tutti i dischi fissi siano deframmentati: aprite Risorse del computer, selezio- 
nate un'unità disco e fateci clic sopra con il tasto destro del mouse, quindi 
scegliete Proprietà. Nella scheda Strumenti, fate clic sul pulsante "Esegui 
defrag" e poi su "Analizza" e, se necessario, su "Deframmenta". Tornate 
alla schermata di Norton Ghost e fate clic su "Avanti" per proseguire. 
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2 Selezionate il drive desiderato nella sezione "Source"; per avere 
una copia del sistema operativo, bisogna copiare il disco "C:". 
Il programma mostra un veloce riepilogo delle proprietà del 
disco, cioè nome, dimensione, tipo di file system e spazio inuti- 
lizzato. Mettete il segno di spunta a fianco di "Recordable CD or DVD" e fate 
clic su "Avanti". ^^^ 
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3 La prima volta che si utilizza il programma o quando si aggiunge 
un nuovo disco, Ghost ha bisogno di effettuare una operazione 
che si chiama identificazione (Ghost Disk Identification). 
Per questo motivo si apre una finestra che elenca i dischi 
da riconoscere. Fate clic su "OK" e attendete i pochi secondi necessari. 
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4 Qualora si desideri creare più immagini, per esempio prima e 
dopo l'installazione di un nuovo programma, si può specificare 
una descrizione nel riquadro Image Description. Fate clic su 
"Avanti". La finestra successiva permette di configurare più 
approfonditamente il programma attraverso il pulsante "Advanced set- 
tings" con particolare attenzione al funzionamento di alcune periferiche 
USB che richiedono l'aggiunta manuale dei driver. Per un utilizzo imme- 
diato si può tuttavia lasciare a Ghost la scelta delle impostazioni migliori, 
semplicemente facendo clic su "Avanti". 
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5 Seguono alcune schermate 
informative (che è possibile 
non visualizzare mettendo il 
segno di spunta alla voce 
"Don't show thisscreenagain") fino al 
raggiungimento dell'ultima finestra, 
che riepiloga le informazioni sul back- 
up. Inserite un disco vuoto nel lettore 
CD o DVD. Fate clic su "Run Now" 
(Esegui Ora) e chiudete tutte le appli- 
cazioni aperte. 

6 Quando comincia il back- 
up. Ghost crea una partizio- 
ne virtuale e riawia il com- 
puter in modalità MS-DOS, 
mostrando alcune schermate piutto- 
sto spartane e masterizzando auto- 
maticamente il file dell'immagine su 
CD-ROM, CD-RW o DVD-ROM. 
Il file dell'immagine è di dimensioni 
inferiori rispetto all'originale, ma può 
richiedere l'utilizzo di più dischi: il 
sistema vi avviserà quando è il mo- 
mento di cambiarli. 

7 A conclusione dell'opera- 
zione Ghost fa ripartire 
Windows. Conservate i di- 
schi, dopo averli numerati, 
in un luogo sicuro, al riparo dalla pol- 
vere, dalla luce e dalle fonti di calore. 
Se si verifica un problema nel sistema 
operativo o se per qualsiasi altra 
ragione volete ripristinare l'immagine 
appena creata, aprite di nuovo Ghost 
e selezionate "Restare". 
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8 Fate clic su Avanti fino a quando compare la schermata che chiede dove si trova l'immagine 
di backup. Selezionate "Browse", inserite il primo disco, selezionate il file con estensione GHO 
e fate clic su "Apri". La procedura di ripristino è identica a quella fin qui descritta, con la dif- 
ferenza che il sistema chiede di inserire progressivamente i dischi creati in precedenza. Fate 
attenzione, perché il ripristino di una immagine è una operazione "distruttiva", che cancella inesorabil- 
mente i file presenti sul disco e modificati dopo la creazione dell'immagine. 
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> Symantec 
vrton Ghost 




Produttore: Symantec 
(www.symantec.it) 
Prezzo: 59,95 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 
Sistema: Windows 98/NT/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 



Glossario 



CD-RW: Disco CD-ROM riscrivibile 
(CD ReWritable). A differenza dei dischi 
CD-R permette la cancellazione e 
la riscrittura dei dati, ma richiede un 
masterizzatore in grado di supportare 
questa funzione. 

Driver: Un piccolo programma scritto 
dal produttore di un componente o di 
una periferica per permetterne una 
comunicazione ottimale con il "cuore" 
del computer. I driver sono scritti per 
uno specifico sistema operativo e quindi 
se utilizzate Windows Xp non installate 
quello per Windows 98 o peggio per 
Macintosh. 

File system: La parte del sistema 
operativo che si occupa della gestione 
dei file. Determina i parametri della 
formattazione. 

Immagine: Copia digitale di backup, 
identica in tutto e per tutto all'originale. 

MS-DOS: Sistema operativo di 
Microsoft, precedente a Windows, privo 
di grafica e finestre. Tutti i comandi 
venivano impartiti digitandoli sulla 
tastiera, senza il mouse. 
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Piccola guida 



ai file compressi 



Avete scaricato da Internet un file compresso? 
Non sapete con quale programma aprirlo? 

Vi spieghiamo come fare, caso per caso. 



A cosa servono i file compressi? Sono archivi e documenti elaborati 
con un programma particolare che ne diminuisce il "peso" in byte, 
rendendo più semplice la copia su dischetti o CD-ROM o lo scambio 
attraverso la posta elettronica e il Web. 

La compressione dei file usa equazioni matematiche complesse il cui 
obiettivo è eliminare la "ridondanza" dei dati, rimpiazzandola con 
codici più brevi che occupano meno spazio. Facciamo un esempio: 
se scrivete una pagina di sole lettere "A" potete salvarla (come fa 
l'elaboratore di testi) stabilendo che nel documento è stata scritta una 
lettera "A", seguita da un'altra lettera "A" e così via, fino ad arrivare al 
termine. Un programma di compressione si comporta diversamente: 



dà uno sguardo complessivo al documento e scrive "in questa pagina 
ci sono 450 lettere "A". È molto più efficiente, vero? Lo stesso procedi- 
mento accade comprimendo una immagine: tutti i pixel rossi, sempre 
per restare nell'esempio, sono rimpiazzati dallo stesso codice. 
Un file compresso è molto comodo da trasportare, ma è inutilizzabile 
se non viene "decompresso", cioè se non è riportato al suo stato origi- 
nale attraverso un processo che richiede l'utilizzo dello stesso softwa- 
re usato per la compressione. Esistono numerosi programmi per com- 
primere e decomprimere file: a ogni compressore va associato il giu- 
sto decompressore. Impariamo insieme a riconoscere quale usare 
nelle diverse circostanze. 
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1 Quando si riceve un 
file compresso biso- 
gna innanzitutto capi- 
re quale programma 
è stato usato per la compres- 
sione. È sufficiente controlla- 
re l'estensione del file per 
conoscerlo. Copiate il docu- 
mento sul disco fisso, aprite 
Risorse del computer, fateci 
clic sopra con il tasto destro e 
scegliete Proprietà. Al 90% 
scoprirete che l'estensione è 
".zip", ciò significa che è stato 
usato il più famoso sistema di 
compressione: lo "Zip" ap- 
punto, il cui successo è dovuto all'accoppiata vincente di velocità e sicu- 
rezza. Rispetto ad altri programmi, l'algoritmo utilizzato per i file zippati ridu- 
ce notevolmente gli errori e garantisce la possibilità di decomprimere 
anche in situazioni "critiche". 



> E chi usa il Mac? 



ancne eni usa un computer ai tipo iviac pu( 
comprimere e decomprimere i file "zippati" 
Il programma da scaricare, in questo caso, ì 
chiama Ziplt ( 
scaricare anche 
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2 Una volta appurata l'estensione, dovrete imparare qual è il pro- 
gramma da associare per la decompressione. I file compressi 
con estensione ".zip" si aprono con WinZip o con il meno famo- 
so (ma non meno efficiente) PKzip (www.pkware.com). 
Windows Xp è in grado di decomprimere da solo questo genere di file, 
mentre in tutti gli altri casi sarà necessario procurarsi il programma, distri- 
buito in modalità shareware, sul sito www.winzip.com. Dopo aver sca- 
ricato e installato WinZip, fate semplicemente doppio clic sopra il file e, se 
usate la versione non registrata, scegliete l'opzione "I Agree" per accon- 
sentire alle condizioni espresse nel contratto di licenza. Si aprirà una fine- 
stra che mostra il contenuto del file compresso: può trattarsi di un solo file 
o di un elenco di documenti. Selezionate quelli che vi interessano, quindi 
fate clic sull'icona "Extra et". Indicate la posizione del disco fisso dove vole- 
te salvare i file decompressi e fate di nuovo clic su "Extract". 
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> TAR.GZ 



IGIi archivi "TAR.GZ" sono tipicamente usati dagli utenti dei sistemi 
operativi Unix, come Linux. File simili sono quelli con estensione 
TGZ e TAR.Z. Per decomprimerli si usa WinZip, esattamente come 
visto al passo precedente, avendo cura di rispondere "Sì" alla 
domanda che pone il programma quando chiede di compattare i file in una 
cartella temporanea. I file temporanei saranno cancellati alla chiusura di 
WinZip, per evitare di occupare inutilmente spazio su disco. ^^^ 



9 . Archive contains one file: 
xpdf-2,03,tar 
Should WinZip decornpress it to a ternporary folder and open it? 
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No 
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2 In alternativa è possibile decomprimere gli archivi TAR con il pro- 
gramma Gzip, www.gzip.org, scaricabile gratuitamente da 
Internet senza limitazioni d'uso, perché distribuito con modalità 
freeware e open-source. Gzip è un programma senza inter- 
faccia grafica, quindi occorre aprire il "Prompt dei comandi" (o Prompt di 
MS-DOS) dal menu Start/Programmi/Accessori, quindi digitare il comando 
"gzip -d file_compresso. tar.gz" oppure"gunzip file_compresso. tar.gz". 




IUn file con estensione ".sit" è un file compresso da qualcuno che 
usa un sistema Mac. La sua popolarità tra questo genere di utenti 
è paragonabile alla popolarità di WinZip tra chi usa il PC. Per vede- 
re il contenuto bisogna usare il programma Stuffit Expander, che si 
scarica in modalità shareware dal sito www.stuffit.com/win (scegliete 
"Stuffit Standard Edition" e fate clic su "Download Trial" per scaricare la 
versione di prova). 
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2 Dopo aver installato il programma fate il tradizionale doppio clic 
sul file con estensione ".sit" e comportatevi come visto nei primi 
due passi, indicando la cartella di destinazio- 
ne dove verranno salvati i file decompressi. 
Da notare che mentre WinZip non è in grado di aprire i 
file compressi con Stuffit, Stuffit può aprire i file com- 
pressi con WinZip. 
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> A ogni estensione ii suo programma 


Non sapete se un file è compresso? Non conoscete il programma 






ESTENSIONE TIPO 


PROGRAMMA 






SIT 


Formato utilizzato soprattutto 
in ambiente Mac 


Stuffit Expander 


ESTENSIONE TIPO PROGRAMMA 




I ARC 


Formato ormai poco utilizzato 


Winzip 




TAR 


Formato nativo dei sistemi Unix 


WinZip 


ARJ 


Formato tipico dei sistemi MS-DOS 


Winzip 


TAZ 


Formato nativo dei sistemi Unix 


WinZip 


CAB 


Formato dei file di installazione Microsoft 


WinRAR 


TGZ 


Formato nativo dei sistemi Unix 


WinZip 


GZ 


Formato nativo dei sistemi Unix 


WinZip 


ZIP 


Formato utilizzato soprattutto 
in ambiente Windows 


WinZip 


HQX 


Formato utilizzato soprattutto in ambiente Mac 


WinZip 
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>RAR 



111 formato RAR è un ulteriore formato di compressione molto diffuso nel 
mondo Windows. Si apre con il programma WinRAR, che ha la caratteristi- 
ca di gestire numerosi altri formati, tra cui il "CAB", famoso perché usato 
per comprimere i file nei CD-ROM di installazione di Windows e di altri pro- 
grammi. Si scarica dal sito www.rarlab.com/download.htm ed è disponibile 
anche in lingua italiana, nella sezione "Localized WinRAR versions". 
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> Traspatenti 



Iprog 

te, integrandosi comp 
un file compresso, aprite "Esplora Risorse" o "Risorse del Computer" e fate 
clic con il tasto destro del mouse su un file o una cartella compressi. Se avete 
installato un compressore/decompressore, troverete nel menu contestuale la 
voce giusta per decomprimere un file. Anche un doppio clic sul nome del file 
attiva il processo di estrazione. Poiché molti programmi estraggono più for- 
mati, è possibile che si verifichino delle sovrapposizione e che, per esempio, 
i file compressi con WinZip vengano aperti con WinRAR e viceversa. 
Per modificare l'associazione delle estensioni con i programmi, verificate la 
finestra "Opzioni" o "Preferenze" dei vari software. 



2 Fate doppio clic sul nome del file con estensione ".rar" 
e selezionate le "Operazioni assistite" per aprire la pro- 
cedura guidata che vi seguirà nella decompressione. 
È possibile attivare la decompressione anche facendo 
clic sopra il nome del file con il tasto destro del mouse. 
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Glossario 




Byte: Un gruppo di otto bit. Un carattere viene convenzional- 
mente memorizzato in un byte, quindi la parola "mela" occu- 
pa quattro byte. Un testo di 1.024 battute occupa un Kilobyte 
e così via. In un floppy disk, la più piccola unità di memoria 
removibile attualmente in commercio, sono contenuti quasi 
un milione e mezzo di caratteri, cioè l'equivalente del testo 
di tre numeri di Computer Idea. 

Estensione: La parte finale del nome di un file, quella sulla 
destra del punto. Alcune estensioni comuni sono ".doc" (per 
i documenti di Word) ".xls" (per i fogli di Excel) e ".txt" (per 
il Blocco note). L'estensione provvede a informare Windows 
(e gli utenti) su quale applicazione usare per aprire un 
determinato file. 

Freeware: Una forma di distribuzione dei programmi protetti 
da copyright, ma utilizzabili gratuitamente per un periodo di 
tempo illimitato. 

MS-DOS: Sistema operativo di casa Microsoft. Privo di inter- 
faccia grafica e finestre, era il sistema standard più diffuso 
tra i personal computer, prima dell'arrivo di Windows. 

Open-Source: Codice aperto. Pratica che consente di rende- 
re disponibile il codice sorgente di un programma, in modo 
che utenti e sviluppatori possano liberamente modificarlo. 

Shareware: Un tipo di licenza in base alla quale l'utente 
paga solo se utilizza effettivamente un programma. 
Spesso è possibile utilizzare il software per qualche giorno e 
successivamente decidere se acquistare la licenza. 
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Da CD a MP3 e viceversa I 

Trasformate un CD in un file MP3. Oppure trasformate gli MP3 

in un CD audio da ascoltare ovunque. 




Si fa tanto parlare di MP3, ma da dove vengono questi famosi file? 
Una fonte, perlopiù ancora illegale, è lo scambio attraverso le reti 
peer-to-peer, con programmi come WinMX (www.winmx.com), 
Bearshare (www.bearshare.it) o KaZaA (www.kazaa.com). 

Non tutti sanno però che è possibile creare da soli i propri MP3, 
partendo da un normalissimo CD audio. 

Allo stesso modo, disponendo di un file MP3, si può tornare al 
formato originale e costruire un CD musicale, riproducibile sui 
normali lettori CD, per esempio quello dell'impianto stereo o 
dell'autoradio. Per effettuare la conversione da un formato all'altro 
serve una attrezzatura ormai diffusissima sui normali personal 
computer: una scheda audio, un lettore di CD-ROM e alcuni 
programmi, spesso reperibili gratuitamente su Internet. 
L'operazione di estrazione di un brano da un CD audio prende il nome 
inglese di "rip"; la trasformazione in formato MP3 si chiama invece 
"encoding" (o "codifica" in italiano). Gli strumenti che abbiamo 
scelto per questo Passo a passo sono due eccellenti freeware: 
ExactAudioCopy e il Codec Lame. Questa accoppiata è considerata 
"vincente" nel mondo degli MP3, perchè i file prodotti sono di qualità 
notevolmente superiore a quella permessa da altri programmi, anche 
di tipo professionale. Per trasformare un MP3 in un file ascoltabile 
con il normale riproduttore di CD useremo invece i più diffusi 
programmi di masterizzazione: Nero Burning Rom e Roxio Easy 
CD & DVD Creator, che convertono i file durante l'operazione di 
masterizzazione, in maniera del tutto trasparente per l'utente. 



>DaCDaMP3 



1 Scaricate ExactAudioCopy dal sito www.exactaudiocopy.de. 
Seguite il link alla voce Download presente nella barra di naviga- 
zione, quindi scegliete l'ultima versione disponibile. Il programma, 
pur se perfettamente funzionante e molto famoso, è ancora in ver- 
sione beta, quindi può presentare qualche minima instabilità. 



IJ.IJMI.lllJMWWIM 




i-fc WKBtJ vta-nfcu ircftrfl Strumenti 7 

<1 http fjwfm .re3c1ajdoerpv.de/ jj&SY* '• ■'■■ •* 



Exact Audio Copy 



J 



-± 



Exact Audio Copy V0.95 prebeta 4 



eae096pbJ.zip 


[1749* 3P) Mi 


- tjSr hhunijral oli 1 


lira 




M,*n IJu.viiliMiLL i 


crfcni 




i .i ■■: ■■ 




ih. '■ 


r/.i" I'.m-;. 


* 


Mrror 1 


rw.fipM 




. 



^^'^g^tmiic^ayii»t^Js^^^£Stiaiss^iA^ 



% hwwt 



Passo a passo 104 e 20-01-2004 10:22 Pagina Vili 



2 Procuratevi il Codec LAME, distribuito gratuitamente in moda- 
lità open source, scaricandolo da uno di questi siti: 
http://mitiok.cjb.net oppure www.hot.ee/smpman/mp3. 
I Fate clic sul collegamento "Stable version" della barra di naviga- 
zione e scaricate l'ultima versione "stabile", cioè quella che dà meno pro- 
blemi (attualmente la 3.93). Salvate il file sul computer. 
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>Per chi usa Windows Xp 
Indows 2000 



Per farfunzionare EAC, dovete assolutamente copiare il file wnaspi32.dll 
(cioè la DLL "Nero ASPI layer") nella medesima cartella in cui avete 
installato il programma. Scaricatelo con il browser all'indirizzo 
ftp://ftp6.nero.com/wnaspi32.dll. Windows 95, 98 e Me non 
hanno bisogno di questa aggiunta. 
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Download del fifa: 



wnasp02.dll da ftp5.nero.com 



Aprire idi le o salvarlo sul computer? 



Apri 



, Ulleriori informazioni 



[ZI Awiea sempre prima di aprire questo tipo di i le 
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Exact Audio Copy effettua una ricerca sul disco per individuare la 
posizione del Codec. Al termine mettete il segno di spunta alle 
voci "Applica impostazioni raccomandate" e "Lascia ad Eac la 
creazione dei Tag ID3". Fate clic su "Avanti". 



Configura zion» LAME 



Installate ExactAudioCopy, decomprimendo in una nuova cartel- 
la (che noi abbiamo chiamato EAC) il file scaricato da Internet. 
| Fate doppio clic su "Eac.exe": il programma sceglierà automati- 
camente la traduzione italiana, se usate un sistema operativo in 
questa lingua. Fate clic su "Avanti" per muovervi tra le varie schermate del- 
l'installazione guidata. Attendete che siano rilevate le unità CD-ROM e i 
masterizzatori installati sul PC quindi scegliete "Preferisco una lettura 
accurata dei dati" per costruire i migliori file MP3. 
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4 Lasciate che il programma determini le impostazioni predefinite 
dei lettori, scegliendo "Utilizza i valori rilevati per la configurazio- 
ne dell'unità" nella schermata successiva e ripetete le stesse 
scelte per eventuali altri lettori CD-ROM presenti sul PC. Fate clic 
su "Avanti" fino a giungere alla schermata che chiede di installare e confi- 
gurare il Codec LAME. Mettete il segno di spunta alla voce corrispondente 
e, prima di proseguire, create una nuova cartella che chiamerete LAME. 
Decomprimetevi all'interno il file zippato che avete scaricato al passo 2. 
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■à tuyhura qualy pruMu apfjliLary Ira Batsa qualrlà y Alla qualità d'ella 
Lumprtìitiuritì II prulilu Boysa suolilo rifluite un ABR 126 kLrl/v munire 
l'impuyla.fiuny Alla qualità garantiteti un VER sui 196 kLjrl/s. 

Loaoio ad EAC la creazione di Tag ID3 (ID3V1 .1 oD3V2) 
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Mula. L'yyyyuiLiily del LAME ljuù y-syyry uuaric^ilu da vari vili W9L> Pur la 
procedura quidola conente slionvo assumendo che si Sila installando l'ultima 
versione slabite del LAML. il'J.aJ, ma e del tutto idehbca per qualsiasi versione 
stancabile dal sito dello sviluppatore. 
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Sommario 



> Espandere il PC 

Tutto quello che dovete sapere per dotare il vostro 
PC di nuove schede, memorie e unità disco. 

> Come è fatta una scheda madre 

> Aggiungere memoria RAM 
Iniziamo con un'operazione semplice: 
aumentare la memoria RAM al PC. 

> Inserire un'interfaccia USB2/Firewire 
Ecco come si procede per installare 

una scheda su slot PCI. viii 



in 
iv 



VI 



> Installare la scheda audio 

Diamo voce al PC. ix 

> Cambiare la scheda grafica AGP 

Velocità tutta da "vedere". x 

> Inserire un masterizzatore DVD 

La periferica ideale per le creazioni multimediali, xi 

> Collegare un hard disk Serial/ATA xii 

> Dotarsi di un hard disk estraibile xii 

> Cambiare il processore 

A volte bisogna intervenire al cuore. xiv 



AGP (Accelerateci Graphic Pori): 

La porta di interfaccia presente sulla scheda 
madre e dedicata alle schede grafiche 3D. 
Essa garantisce alla scheda grafica un accesso 
diretto e più veloce alla memoria principale. 

Alimentatore: 

Dispositivo presente all'interno di ogni compu- 
ter, destinato a trasmettere energia elettrica 
alle periferiche e componenti hardware. 

ATA (Advanced Technology Attachment): 

Protocollo di comunicazione tra i dischi fissi e i 
relativi controller, si è evoluto negli anni rag- 
giungendo l'attuale velocità di comunicazione di 
133 Mb al secondo, e la capacità di avere un 
accesso diretto alla memoria di sistema senza 
interpellare ogni volta la CPU, tanto che ora 
viene chiamato Ultra ATA. L'ATA non va confuso 
con l'interfaccia IDE, sebbene le due tecnologie 
abbiano viaggiato in coppia per quasi un decen- 
nio: il primo è un protocollo di segnali che per- 
mette anche ai sistemi operativi più obsoleti 
(come MS-DOS) di dialogare con le unità disco 
senza bisogno di driver specifici. 

BIOS: 

Software memorizzato in una Eeprom o in una 
flash ROM all'interno della scheda madre, in 
grado di gestire l'avvio del computer e comuni- 
care le informazioni riguardanti le periferiche e 
componenti hardware installate. È possibile 
accedere ai menu e alle opzioni del BIOS subito 
dopo l'accensione del computer, premendo un 
pulsante specifico (Cane, F9) che varia a secon- 
da della versione di BIOS supportata dalla sche- 
da madre. Il BIOS non può essere cancellato ma 
solo aggiornato (procedura consigliata solo 
quando si cambiano delle componenti hardware 
del PC e si riscontrano delle incompatibilità). 



Glossario 

Bus: 

Cavi che collegano tra loro i componenti del 
computer. Esempio tipico di bus sono i cavi 
larghi e piatti che collegano disco fisso 
o CD-ROM alla scheda madre. 

Case/Cabinet/Chassis: 

Contenitore in metallo in cui sono agganciati 
tutti i componenti del computer, che offre l'ac- 
cesso alle porte posteriori (seriali, parallele, 
USB) e spazi per l'alloggiamento di floppy 
disc, lettori e masterizzatori CD/DVD. 

Chip: 

Elemento costituito da materiali semicondut- 
tori come il silicio contenente un circuito inte- 
grato. Alla vista, il chip è un piccolo parallele- 
pipedo, di solito saldato su un supporto stabile 
e contenente milioni di transistor. Si trovano 
chip sulle memorie RAM, sulle schede madri, 
sulle schede grafiche, in generale su ogni 
componente tecnologico. 

Chipset: 

Insieme di circuiti integrati preposti a una 
specifica funzione. 

Controller: 

Componente che gestisce il trasferimento 
di dati da periferica a computer e viceversa. 

CPU (Central Process Unit): 

È il processore il cervello del computer, 
il luogo fisico in cui avvengono la maggior 
parte delle operazioni di calcolo. 

D0R: 

Tipologia di RAM equipaggiata dalle memorie 
DIMM. 



DIMM: 

Moduli di memoria RAM a 168 piedini. Ogni 
singolo blocco di memoria DIMM arriva fino 
a 256 Megabyte di memoria. 

Disco rigido: 

Chiamato anche "disco fisso" o "hard disk" 
è il supporto magnetico dove il computer 
archivia i dati. La maggior parte dei dischi 
fissi sono interni al cabinet, ma esistono 
anche modelli esterni da collegare alla porta 
FireWire. 

DMA (Direct Memory Access): 

Tecnologia per la trasmissione diretta dei dati tra 
memoria e periferiche (per esempio il disco fisso) 
senza farli transitare attraverso il processore. 

DRAM (Dynamic RAM): 

RAM montate su memorie RAM SIMM e DIMM. 

Drive: 

In liguaggio informatico è sinonimo di "unità" 
e indica i singoli componenti di "Risorse del 
computer" dove sono memorizzati i dati. 
Si parla quindi di "unità C:\" o "drive C:\" per 
indicare il disco fisso; "drive A:\" Indica il 
floppy disk, e così via. 

FireWire: 

Standard per il trasferimento dei dati ad altis- 
sima velocità, chiamato anche IEEE 1394, che 
permette di collegare fino a 63 periferiche 
contemporaneamente. Consente velocità di 
trasferimento fino a 400 Megabit per secondo 
(vedi Bps). Esistono due tipi di connettori 
FireWire: quello standard (tipico dei PC) e 
quello denominato DV (presente di norma 
nelle videocamere o fotocamere digitali). 

segue pag. vix 



^ 



spec i-vii 21-01-2004 15:26 Pagina iii 



s ^ e S> a ifista Ilare periferiche interne 



Espandere il PC 



Tutto quello che dovete sapere per dotare il vostro PC di nuove 
schede, memorie e unità disco. Gli strumenti necessari e le fasi 
del lavoro mostrate passo per passo con foto e spiegazioni. 



Una delle caratteristiche più interessanti dei moderni PC è la 
varietà quasi infinita di configurazioni che questi apparecchi 
possono assumere, cambiando le parti di cui sono composti 
in una sorta di grande puzzle tecnologico. 
Naturalmente, alla nascita i PC - all'interno di una determinata 
fascia di prezzo - si somigliano un po' tutti. 
Dar loro una spiccata personalità è compito dell'utente, che 
in base alle sue esigenze specifiche andrà ad aggiungere alla 
configurazione di base quello che gli serve per ottenere una 
macchina tagliata su misura. Chi è appassionato di videogiochi 
comprerà una scheda grafica 3D sofisticata, chi si diletta di 
musica vorrà probabilmente aggiungere ingressi e uscite audio 
digitali multicanale, e così via. 

Questo, ovviamente, a livello di teoria. Perché difficilmente un 
utente medio apre a cuor leggero il proprio PC, per inserire una 
costosa scheda zeppa di componenti elettronici e irta di connet- 




Aprire il cabinet di un vecchio PC richiedeva 
di solito un grande lavoro di cacciavite. 
I case attuali più sofisticati invece hanno di solito 
un fianco incernierato che rende più semplice 
l'accesso all'interno. 



La soluzione ideale, usata purtroppo 

solo da Apple: al fianco incernierato è fissata 

la scheda madre, e basta girare una maniglia per avere 

comodamente a disposizione tutti gli slot di espansione. 



tori dall'aria misteriosa. Eppure espandere il proprio PC non è 
poi così difficile. Anche perché i componenti elettronici di oggi 
sono molto più robusti di quelli di qualche anno fa, e quindi è più 
difficile "mandare arrosto" una scheda per disattenzione. 
Per venire incontro a tutti coloro che vorrebbero procedere in 
prima persona all'espansione del proprio computer, abbiamo 
compilato una serie di guide fotografiche (un'immagine vale più 
di mille parole, no?) che mostrano chiaramente come si fa a 
dotare il PC di nuovi componenti. Studiatele attentamente, e 
sarete in grado di potenziare il vostro PC senza ricorrere all'aiuto 
di un tecnico specializzato. 

Dentro il PC 

Diciamo subito che in questa guida non ci occupiamo di 
"costruire un PC da zero". L'idea è che il PC lo abbiate già, 
magari una configurazione piuttosto economica, e che vogliate 
aggiungere funzionalità (più memoria, più dischi, un 
masterizzatore, eccetera). In particolare, in questa prima parte 
tratteremo tutte le componenti che possono essere inserite 
all'interno del computer; seguirà una seconda puntata che 
descriverà come aggiungere periferiche all'esterno del PC. 
La prima cosa da imparare, per aggiungere componenti, è come 
si apre un PC. Tutto dipende da che tipo di contenitore avete 
scelto quando lo avete comprato: la maggior parte dei "case" 
economici si apre svitando con un cacciavite a croce quattro viti 
piazzate sul retro della macchina, ma ci sono anche involucri 
studiati meglio dal punto di vista dell'accessibilità che, per 

esempio, non richiedono il cacciavite perché le loro 
viti terminano con una "manopola" azionabile con 
le dita; altre macchine hanno un fianco 
incernierato che si apre come uno sportello 
ruotando una maniglia (spesso protetta da una 
serratura). Il massimo dell'accessibilità è 
probabilmente rappresentato dai vecchi Power Macintosh 
serie G4 di Apple: il loro fianco destro è incernierato in 
basso, e tirando una maniglia esso si apre portandosi dietro 
l'intera scheda madre che è così totalmente 
accessibile per l'inserimento 
delle espansioni. 
Aspettando che qualche 
benemerito produttore 
di PC copi, ehm, si 
inspiri a quest'idea, 
rassegnamoci a 
operare in posizioni 
un po' scomode 
quando abbiamo a che 
fare con la scheda madre 
del nostro computer. 
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Come è fatta 
una scheda 
madre 

Visto che di solito 
è difficile vederla 
bene, nascosta 
com'è da schede, 
add-on, cavie 
quant' altro, 
abbiamo pensato 
di mostrarvela 
"al naturale", in 
modo che possiate 
rendervi conto 
meglio di quante 
connessioni contie- 
ne. Ovviamente, 
questa nella foto è 
solo uno dei tanti 
modelli disponibili 
(in particolare una 
Abit serie AI7); la 
posizione delle varie 
componenti cambia 
da modello a 
modello, anche se 
la tipologia dei con- 
nettori è in genere 
standardizzata. 



Power: questo connettore porta alla scheda 
madre l'elettricità necessaria al suo funzio- 
namento, e si collega al connettore multi- 
polare in arrivo dall'alimentatore. 



RAM: Questi zoccoli dai lunghi 
connettori sono destinati ad acco- 
gliere quattro moduli di memoria 
RAM. In questo caso parliamo di 
DIMM, o Dual in line Memory 
Module, di tipo DDR (Doublé Data 
Rate), con capacità da 128 Mb 
a 1 Gb ciascuno. 





CPU: questo zoccolo 
detto ZIF (Zero Insertion 
Force, a inserzione faci- 
litata) alloggia il proces- 
sore, cuore del sistema. 
Questa scheda madre è 
predisposta per un 
Pentium 4, e la cornice 
nera che circonda lo 
zoccolo serve per 
sostenere il peso del 
dissipatore di calore 
richiesto dalla CPU. 




AGP 8X: Lo slot AGP nacque per 

motivi economici (serviva a far 

condividere alla scheda video la 

RAM presente sulla scheda madre, 

risparmiando quindi la costosa 

RAM video) ma si è poi evoluto in 

un bus ad alta velocità dedicato 

alla grafica. È qui che si inserisce 

la scheda video. 



Audio IN: questi connettori servono a portare due segnali audio stereo 
supplementari alla circuiteria sonora incorporata nella scheda madre. 
L'utilizzo tipico è quello di iniettare sulla scheda madre l'audio prove- 
niente da un CD-ROM e da una scheda sonora supplementare. 



ivi Tiaea 
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ATA: I connettori ATA consen- 
tono di collegare memorie di 
massa come hard disk, 
masterizzatori e simili. Ogni 
connettore permette di pilota 
re fino a due unità di memo- 
rizzazione, definite rispettiva- 
mente "master" e "slave". 




USB: Oltre alle porte Usb presenti sul 
retro della scheda madre, spesso tro- 
viamo porte supplementari direttamen- 
te sulla scheda. Esse però sono realiz- 
zate tramite questi connettori "Molex": 
per essere usate, vanno collegate con 
un apposito cavo che porti a un'estre- 
mità il connettore USB standard. 




Serial ATA: il nuovo standard 
Serial ATA consente il collega- 
mento di memorie di massa 
tramite un cavo composto da 
un numero limitato di condut- 
tori, evitando così di ritrovarsi 
il PC pieno di ingombranti 
piattine multifilo. È anche più 
veloce del tradizionale ATA. 



FireWire: Come le porte USB, anche le 
porte FireWire possono essere presenti 
sia sul retro della scheda madre, sia al 
suo interno, sotto forma in questo caso 
di connettori Molex. Anche per esse 
vale il discorso del cavo per collegarle 
con l'esterno e renderle utilizzabili. 



Floppy: Ormai abbandonato 
sulle piattaforme più evolute, 
il floppy è ancora presente per 
ragioni di compatibilità sulla 
stragrande maggioranza dei PC, 
anche se pressoché inutilizzato 
per la capacità ridottissima e la 
scarsa affidabilità dei supporti. 



PCI: Gli slot PCI (in questo caso 5) permettono 
di inserire nel computer un'enorme varietà di 
schede dedicate e multifunzione. Si tratta 
della via preferenziale per aggiungere a un 
computer collegamenti non previsti all'origine 
(esempio tipico: piazzare un'interfaccia veloce 
USB2 su un PC nato ai tempi dell'USB 1.1). 



V 
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Aggiungere memoria RAM 

Per iniziare la nostra rassegna di espansioni, abbiamo scelto una 
operazione semplice: aggiungere nuova memoria RAM al PC. 



La RAM oggi viene venduta in moduli detti DIMM, in pratica 
piccoli circuiti stampati con saldati sopra i chip di memoria 
RAM vera e propria. Questi moduli si differenziano fra loro per 
diverse caratteristiche. Se il vostro computer ha qualche anno 
sulle spalle, probabilmente monterà ancora moduli di tipo 
SDRAM a 168 piedini. Le macchine più recenti ormai montano 
tute memorie di tipo DDR, più veloci e dotate di connettore a 
1 84 piedini. Il giusto tipo di memoria da acquistare è indicato sul 
manuale del vostro computer. Se il manuale è smarrito e non 





Per installare la nuova memoria, aprite per prima cosa il computer e individuate 
sulla scheda madre gli zoccoli per i DIMM. In questa foto li potete vedere sulla 
destra del processore: sono i due lunghi connettori blu. Uno dei due è già 
occupato da un DIMM da 512 Mb, e dobbiamo aggiungerne un altro uguale. 
Se osservate con attenzione il DIMM, noterete che è leggermente asimmetrico: 
la fila di contatti è interrotta a un certo punto da un piedino mancante. 
Esso è in corrispondenza con la cosiddetta "chiave", un blocco nel connettore 
sulla scheda madre che impedisce di inserire il DIMM a rovescio (con disastrose 
conseguenze) 



Due diversi tipi di 
moduli di memoria. Sopra un DIMM, 
utilizzato dalla maggior parte dei computer più recenti. 
Sotto un SIMM, montato da molte macchine con qualche anno sulle spalle 

siete sicuri, la cosa migliore è andare dal negoziante portandosi 
uno dei DIMM già presenti nel computer, e chiedere una 
memoria dello stesso tipo e capacità maggiore. 
Visto che i prezzi delle RAM oggi sono bassi, conviene installare 
moduli ad alta capacità (512 Mb o più), soprattutto se usate 
sistemi operativi esigenti come Windows Xp o sistemi capaci di 
sfruttare al meglio la RAM disponibile come Linux. 
Tenete presente inoltre che alcuni PC sfruttano meglio la RAM 
se essa è installata a coppie di DIMM identici: in questo caso 
infatti il processore vede la coppia come un unico DIMM più 
grande e guadagna in velocità di accesso. Se quindi avete due 
connettori liberi per le memorie, potrebbe essere meglio inserire 
due moduli da 5 12 Mb che uno solo da 1 Gb; a meno che 
ovviamente non prevediate di voler in futuro arrivare a 2 Gb, 
perché in questo caso dovreste togliere i moduli precedentemente 
acquistati. Una volta in possesso dei moduli giusti, potete iniziare 
l'operazione di inserimento. 



> Gli attrezzi del mestiere 



Per espandere un PC non servono per fortuna attrezzi costosi o complicati: la maggior parte delle schede possono essere installate usando un sem- 
plice cacciavite a croce, meglio se del tipo a punta magnetica, per evitare di perdere le piccole viti con cui si lavora. Nel malaugurato caso che una 
vite cada comunque, va recuperata usando una pinzetta e aiutandosi magari con una piccola torcia per illuminare i punti più bui (le viti vanno sem- 
pre a finire lì). Ricordate che anche una sola vite metallica potrebbe provocare un corto circuito sulla scheda madre, quindi assicuratevi di non per- 
derne di vista nessuna. Se poi volete attrezzarvi davvero bene, può 
essere utile aggiungere il braccialetto antistatico che citiamo nel riquadro 
dedicato all'elettricità statica. Infine, quando si installano memorie di mas- 
sa o altre periferiche ad alto consumo e si incontra qualche problema, può 
essere utile disporre di un piccolo multimetro digitale (tester, l'apparecchio 
giallo della foto) con cui verificare la presenza delle necessarie tensioni di ali- 
mentazione, o la continuità dei cavi di collegamento. 
I 

' ÀÀ Àk 1/ oa ' c/,e strumento utile. Da sinistra, un multimetro digitale o tester, una minitorcia, 

un cacciavite a croce di tipo magnetico e una pinzetta. 
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> L'elettricità statica 



Se parlate con i "vecchi del mestiere", vi sentirete raccontare diverse 
storie dell'orrore che hanno per protagonista l'elettricità statica. Essa è 
una differenza di potenziale che si 
crea fra il vostro corpo e gli oggetti 
che stanno intorno a voi, caratterizza- 
ta da altissimi voltaggi ma bassissime 
intensità. 

Siamo nell'ordine, per capirci, di deci- 
ne di migliaia di Volt, con intensità 
misurabile in millesimi di ampere. 
Se vi è già capitato di "prendere la 
scossa" toccando un'altra persona, 
sapete di cosa stiamo parlando. 
Ora, la carica statica che possiamo 
accumulare è pressoché innocua per 
noi umani, che abbiamo un peso e una 
superficie piuttosto estesi; ma può 
essere fatale per le microscopiche 
giunzioni contenute nei circuiti elet- 
tronici. 

E in effetti i chip delle passate genera- 
zioni, soprattutto le memorie, erano 




Un braccialetto antistatico. Va messo al polso e chiuso con il velcro, 
mentre la pinza a coccodrillo visibile sulla sinistra va collegata a una 
parte metallica dello chassis del computer 



vulnerabilissimi, ed era impensabile maneggiarli senza essere costan- 
temente collegati a un dispositivo antistatico come il classico braccia- 
letto. Oggi, i componenti sono sicura- 
mente più robusti, ma la prudenza non 
è mai troppa, soprattutto con parti 
come i processori, che costano piutto- 
sto cari. 

Quindi, quando installate componenti 
in un computer, cercate di ridurre la 
probabilità di generare elettricità sta- 
tica: niente indumenti sintetici, niente 
moquette sul pavimento, e cercate di 
aumentare il tasso di umidità nella 
stanza (può bastare un umidificatore 
sul termosifone). 

Prima di toccare un componente elet- 
tronico, "scaricatevi" toccando un ter- 
mosifone o lo chassis del computer. 
Meglio ancora, procuratevi il braccia- 
letto antistatico e indossatelo colle- 
gandolo alla carcassa del PC ogni 
volta che operate. 




Individuato il giusto senso di inserimento, bisogna toccare con le mani una parte 
metallica del computer per scaricare l'elettricità statica (o ancora meglio dotatevi 
di un braccialetto antistatico, vedi riquadro qui sopra), dopodiché si può estrarre 
la nuova memoria dalla confezione. Disponete a questo punto il DIMM sopra lo 
zoccolo, controllando l'orientamento e tenendolo sempre per i bordi, in punta 
di dita (mai toccare i contatti). Verificate un'ultima volta l'allineamento, poi 
sempre in punta di dita spingete verticalmente verso il basso, in modo uniforme, 
fino a che i due fermi laterali dello zoccolo automaticamente si chiuderanno 
sui fianchi del DIMM. Fatto, il vostro PC ora ha molta più RAM, e accendendolo 
dovrebbe comunicarvi il nuovo totale. Se ciò non accadesse, spegnete tutto 
e controllate bene se il DIMM è inserito fino in fondo 



È vero che le memorie di oggi sono meno sensibili all'elettricità statica e agli urti, 
ma non è un buon motivo per maltrattarle. Tenete sempre i DIMM nelle buste 
antistatiche, e maneggiateli come vedete in foto 
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Inserire un'interfaccia 
USB2/Firewire 



Ecco come si procede per 
installare una scheda su slot PCI. 

Per aggiungere nuove funzioni al PC, il metodo più usato è 
inserire una scheda in standard PCI. Il PCI è un bus, ovvero un 
collegamento parallelo di ingresso/uscita, che riporta tutti i 
segnali necessari per inviare e ricevere dati dal processore. 
Caratteristica interessante del PCI è di essere "plug&play", 
ovvero "inserisci e funziona": non c'è da configurare DMA, 
IRQ e altri strani segnali come succedeva sul vecchio bus ISA. 
A volte, però, il plug&play non funziona come dovrebbe (si parla 
in questo caso di "plug&pray", "inserisci e prega" che vada tutto 
bene). In genere, su un PC desktop troviamo da uno a tre connet- 
tori PCI, ma schede madri più sofisticate (spesso montate in 
chassis di grandi dimensioni) arrivano ad avere anche sei slot 
PCI. La maggior parte delle schede PCI disponibili sul mercato 

sono di tipo monofùn- 
zione, ovvero sono stu- 
diate per svolgere un de- 
terminato compito: per 
esempio, interfaccia 
USB2, scheda audio, 
interfaccia UltraATA/ 133. 
Esistono però anche 
schede multifùnzione, che 
consentono di aggiungere 
più funzionalità usando un 



Questa scheda PCI prodotta da D-Link consente di aggiungere al PC due porte 
USB2 ad alta velocità e due porte FireWire 





A questo punto bisogna fissare la 

staffa posteriore della scheda allo 

chassis usando una vite 

autofilettante (la stessa che teneva 

ferma la staffa che avete 

smontato, se quest'ultima era del 

tipo tradizionale). Questa vite è 

importante soprattutto per le schede che prevedono il collegamento di connettori 

posteriori, perché in sua assenza ogni volta che si collega qualcosa alla scheda 

si va a forzare il connettore del bus PCI e quindi la stessa scheda madre, 

con il rischio di danneggiarla 

singolo connettore. Una scheda multifùnzione spesso costa 

più delle singole schede che realizzano le stesse funzionalità, 

ma risultano comunque utili quando il proprio PC dispone di 

pochi connettori sul bus. Un esempio tipico di multifùnzione 

è la Sonnet Tempo Trio, che aggiunge al PC due porte FireWire, 

due USB2 e due interfacce ATA/133 per memorie di massa. 

La procedura di montaggio delle schede PCI è fondamentalmente 

identica, qualsiasi sia il tipo di scheda. 

Quindi in queste pagine, ne mostriamo una multifùnzione 

(la D-Link USB2/FireWire Combo) e accenniamo al montaggio 

di una monofùnzione (scheda audio), che come vedrete 

è pressoché identico, cambiando solo le connessioni esterne. 

Tenete presente che generalmente le schede PCI necessitano 

di un software (driver) per essere riconosciute dal sistema. 

Molti driver sono già contenuti in Windows, e la configurazione 

avviene in modo pressoché automatico al riawio della macchina; 

se però la scheda è fornita con un CD-ROM di driver, 

è consigliabile averlo sottomano quando il computer chiederà 

istruzioni su come attivare il nuovo hardware. Ancora meglio 

è dare preventivamente un'occhiata al sito Internet del produttore 

della scheda, per vedere se sul sito ci sono driver più aggiornati 

rispetto a quelli, spesso in versione 1 .0, presenti nella confezione. 




Aperto il computer e individuati gli slot PCI la prima cosa da fare è accertarsi 
di essere elettricamente scarichi. Dopodiché, si passa a rimuovere la staffa 
posteriore che chiude l'accesso all'esterno corrispondente allo slot che volete 
usare. Generalmente, le staffe sono tenute in posizione da una vite superiore 
e da un incastro nella parte bassa. Quelle visibili nella foto sono un tipo più 
recente, tenute in posizione solo da incastri e quindi estraibili a mani nude. 
Non è necessario occupare gli slot in ordine 



Per inserire la scheda, prima la si allinea alla staffa posteriore con l'apertura nello 
chassis del computer, poi si fa scendere la scheda fino ad appoggiarla sopra il 
connettore PCI. A questo punto, si controlla che il connettore a pettine della 
scheda sia ben allineato con lo zoccolo sulla scheda madre. Quando si è sicuri 
del posizionamento, si spinge verticalmente in modo uniforme e cercando di non 
far scendere la parte posteriore prima di quella anteriore o viceversa: solo se la 
scheda scende in modo uniforme si bloccherà correttamente nel suo incastro 
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Installare la scheda audio 

Diamo voce al PC. 

Le schede audio PCI si installano esattamente come tutte le altre schede 
per questo tipo di bus, ma presentano una particolarità: la staffa 
retrostante è letteralmente piena di connettori, che trasportano i numerosi 
segnali sonori in transito. Alcuni modelli, addirittura, montano sulla 
staffa principale solo le connessioni principali, e riportano quelle meno 
usate su una staffa supplementare dotata di un cavo multipolare per 
collegarla alla scheda principale. In questo 
caso, la staffa supplementare andrà 
installata a fianco di quella della 
scheda, spesso rendendo 
inutilizzabile il 

corrispondente jrf aSI r --<Rp»§jp!Sg2s / 

connettore PCI. 




Con la scheda Hercules 

viene fornita una staffa 

supplementare da installare al fianco 

della scheda principale, cui si collega 

tramite la piattina multipolare e il connettore 

visibili in primo piano. Il connettore Cannon di cui è 

dotata riporta i collegamenti per joystick e interfaccia MIDI 




La scheda audio Hercules Fortissimo III 7. 1 

dispone sul retro di numerose connessioni: 

troviamo dall'alto 4 connettori audio out analogici 

stereo (front, surround, center/subwoofer), due ingressi 

analogici (microfono e linea stereo) e l'uscita digitale ottica 

SPDIFper il segnale Dolby AC-3. Lungo il bordo superiore della 

scheda, che rimarrà all'interno del PC, ci sono invece i connettori per tre ingressi 

stereo linea analogici e un ingresso digitale SPDIF 



Una volta installata la scheda secondo le stesse modalità viste in precedenza, 
bisogna collegare I propri apparecchi audio ai vari connettori. Nel nostro caso, 
avevamo a disposizione un sistema a 4 canali amplificati, per cui abbiamo usato 
il connettore verde (due canali frontali) e quello nero (due canali posteriori) 



> Decalogo del perfetto installatore 



1 . Prima di acquistare qualsiasi componente, scheda di espansione, 
modulo di memoria e via discorrendo, verificatene la compatibilità 
hardware con la vostra macchina. Ricordate che non basta la presen- 
za di uno zoccolo uguale per garantire la compatibilità. Per esempio, 
se la vostra scheda madre è dotata di AGP 8X, non è detto che qualsiasi 
scheda grafica AGP possa funzionare: deve essere specificata per 8X. 
D'altro canto, troverete anche schede multicompatibili (sulla confezio- 
ne ci sarà scritta una frase tipo "compatibile con slot AGP 2X-4X). 

2. Sempre prima dell'acquisto, controllate anche la compatibilità soft- 
ware. In particolare, verificate con quali sistemi operativi la compo- 
nente che intendete acquistare è compatibile plug&play, e se è richie- 
sta l'installazione di driver non presenti sul PC. 

3. Infine, una ricerca su Internet tramite siti come www.google.it o 
www.yahoo.it vi consentirà di dare un'occhiata ai pareri di altri uten- 
ti che hanno già acquistato la stessa componente. La cosa è partico- 
larmente utile se avete un PC già "affollato": altri utenti potrebbero 
infatti aver già riscontrato incompatibilità. 

4. Prima di iniziare a installare qualsiasi cosa nel PC, leggete da cima 
a fondo il manuale di installazione. Già che ci siete, controllate la con- 
fezione per vedere se c'è tutto quello che dovrebbe esserci. 

5. Leggendo il manuale, potrete vedere quali strumenti servono per 



portare a termine l'installazione. Procurateveli tutti prima di iniziare. 

6. È importante procedere con ordine, quindi per eseguire l'installa- 
zione scollegate il computer e mettetelo su un tavolo grande (coperto 
con una tovaglia per evitare di graffiarlo, se non volete sentire le urla 
della moglie e/o mamma); poi disponete gli strumenti e la scheda da 
installare a portata di mano, e non dimenticate il manuale. 

7. Dotatevi di un assistente! Potrà aiutarvi a tenere i cavi lontani dagli 
zoccoli dove vanno inserite le schede, reggervi la torcia per illuminare 
i recessi più reconditi del PC, leggere ad alta voce le istruzioni mano a 
mano che procedete nell'installazione, eccetera. 

8. Prima di toccare qualsiasi componente elettronico, scaricate l'elet- 
tricità statica che potreste avere addosso, toccando un termosifone, lo 
chassis metallico del PC o meglio indossando l'apposito braccialetto. 

9. Una volta installata la nuova componente, prima di richiudere il case 
controllate sempre due volte di aver ricollegato correttamente tutti i cavi 
che avevate staccato per farvi largo all'interno del computer. 

1 0. Se dovete installare più componenti (per esempio memoria, disco 
e scheda grafica) è preferibile procedere con un aggiornamento alla 
volta: per esempio, installate la memoria, ricollegate il PC, accendete- 
lo, controllate che tutto funzioni; se è ok, spegnete, scollegate, riaprite 
il case e inserite la nuova scheda. 
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Cambiare la scheda grafica AGP 



Velocità tutta da "vedere 



}j 



La scheda grafica è fra le componenti del PC che influenzano 

in modo più netto le prestazioni in molte attività: prima di 

tutto ovviamente i giochi, ma anche chi fa video editing o 

grafica 3D spesso trae più benefici dalla sostituzione della 

scheda grafica, sia da quella del processore. 

La stragrande maggioranza delle schede grafiche oggi in 

commercio utilizza il connettore AGP (Accelerated Graphic 

Port), nato qualche anno fa allo scopo di ridurre i costi delle 

schede ma ormai impiegato soprattutto per le sue doti 

"velocistiche". Infatti, il traffico dati fra scheda grafica 

e scheda madre grazie all' AGP viaggia molto più veloce 

rispetto a quello in atto per esempio sul bus PCI. 

Ma attenzione, non tutti gli slot AGP sono uguali. 

Ne sono uscite negli anni almeno quattro generazioni, che 

hanno visto sostituire l'originale AGP di volta in volta con 

le versioni 2X, 4X e 8X, dove la sigla indica di quante 

volte lo slot è più veloce nel trasferire 

i dati rispetto all' AGP 

originale. 





Questo è lo slot AGP. È posizionato vicino agli slot PCI, ma leggermente arretrato a 
causa delle diverse specifiche dimensionali del connettore. La cornice di plastica 
bianca, visibile nella foto, che circonda il connettore serve per bloccare in 
posizione la scheda. Per inserire la nuova scheda grafica, prima di tutto togliete 
dal retro del PC la staffa corrispondente allo slot, come avete già visto fare per le 
schede PCI. Poi assicuratevi che la cornice del connettore sia nella posizione 
"aperta" (se lo slot era già occupato da una precedente scheda AGP, per levarla 
dovete sbloccare la cornice) 

Ecco una tipica scheda grafica AGP. Pur avendo forma e dimensioni simili a quelle 
di una normale scheda PCI, è con esse incompatibile a causa del diverso connettore. 
Se infatti osservate con attenzione il "pettine", ovvero il connettore sul bordo 
inferiore, e lo confrontate con quello della scheda PCI di pagina vili, noterete 
che il connettore AGP ha molti più contatti pur mantenendo più o meno le stesse 
dimensioni. Un'altra differenza rispetto alle normali PCI è il piccolo "gancio" 
di plastica posto sulla destra del connettore, su cui torneremo fra poco. 
Alcune schede grafiche molto sofisticate hanno un connettore supplementare 
di alimentazione, da collegare a uno dei cavi predisposti per l'alimentazione 
degli hard disk. In questo caso non c'è, anche se potete notare in alto a destra 
la predisposizione: evidentemente di questa scheda sono disponibili versioni 
con processore più potente e magari raffreddate da una ventola, che 
richiedono la presenza dell'alimentazione supplementare 



Con l'aumento di velocità, ci sono stati anche 
dei cambiamenti nelle specifiche delle schede (per esempio il 
voltaggio di alimentazione), per cui alla fine ogni tipo di AGP 
fa storia a sé. In pratica, se il vostro PC dispone per esempio 
di uno slot AGP 4X, dovete verificare che la scheda grafica 
che comprate sia dichiaratamente compatibile con esso. 
Non potete dare per scontato, per esempio, che siccome 
la scheda lavora con l'AGP 8X, funzionerà sicuramente con 
gli AGP più vecchi. 

Anzi, è molto probabile che non funzioni per niente, o 
addirittura che possa rimanere danneggiata se lo slot fornisce 
una tensione di alimentazione molto più alta di quella per cui 
la scheda è progettata. Morale del discorso? Controllare due 
volte, prima di comprare la scheda, che sia prevista per il 
vostro tipo di slot AGP. Questo vi eviterà errori costosi, visti 
i prezzi delle schede di fascia alta. 




Procedete ora a inserire la scheda, spingendola verso il basso in modo uniforme, 
e stando attenti all'allineamento della staffa con il resto dello chassis del PC. 
Una volta inserito fino in fondo il pettine dei contatti all'interno del connettore, 
spostate la cornice in posizione di "chiuso". Se lo spazio è ristretto, perla 
presenza di altre schede, usate una pinzetta. Ricordatevi infine di fissare bene 
la vite di ritenzione della staffa allo chassis, per evitare che la scheda si muova 
inserendo il connettore del monitor. A questo punto, richiudete tutto, accendete 
il PC, e seguite le istruzioni di Windows per l'installazione dei driver 
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Inserire un masterizzatore DVD 

La periferica ideale per le creazioni multimediali. 



Tutti i PC hanno, sul frontale, almeno uno spazio dove inserire 
una memoria di massa da 5,25". Inizialmente sfruttati per il 
lettore di CD-ROM, questi spazi (in gergo chiamati slot, vani o 
baie) possono accogliere indifferentemente diversi tipi di unità. 
La maggior parte dei PC viene oggi equipaggiata con un 
masterizzatore di CD, ma noi potremmo per esempio voler 
aggiungere un lettore di DVD o, meglio ancora, un 
masterizzatore di DVD. Le operazioni da compiere sono 
comunque le stesse per tutte queste periferiche. 





Una volta inserito e fissato il masterizzatore, potete collegare i cavi. Due sono 
indispensabili, il cavo di alimentazione (quello colorato visibile in primo piano 
in foto) e quello IDE (che si intravede subito dietro). Opzionalmente, è possibile 
collegare il cavo dell'uscita audio agli appositi ingressi presenti sulla scheda 
madre (se la circuiteria audio è integrata) o sulla scheda audio PCI 



Sul retro di un masterizzatore IDE sono presenti diversi connettori. Da sinistra, 
vediamo le uscite audio digitali e analogiche, i ponticelli per stabilire se l'unità 
è master o slave, il connettore multipolare IDE su cui scorre il traffico dati e infine 
il connettore di alimentazione. Prima di montare l'unità, dovete decidere se 
configurarla come master o come slave, impostando cottettamente il relativo 
ponticello. Ricordate che su un singolo cavo IDE possono essere collegati fino 
a due dispositivi, di cui uno è master e uno è slave 




Il cavo IDE in uscita dal masterizzatore va collegato a uno dei connettori IDE 
presenti sulla scheda madre. In questo caso stiamo collegando il cavo 
al connettore del canale IDE primario, marcato IDEI 




Di norma, per avere accesso a una delle baie frontali bisogna aprire il case del PC 
e togliere un coperchio di protezione in plastica. Nel nostro caso, i vani frontali 
dispongono ognuno di una slitta a sgancio rapido che può essere estratta e su 
cui si deve avvitare il masterizzatore. In altri casi, ci sarà un telaio metallico fisso 
e il masterizzatore andrà inserito direttamente e avvitato in loco (di solito 
l'operazione è piuttosto scomoda, armatevi di pazienza e occhio a non far cadere 
le viti all'interno del PC) 



Quando inserite i cavi IDE negli appositi connettori, fate attenzione al verso 
d'inserimento. Il connettore infatti non è simmetrico, e se lo osservate bene 
noterete che è dotato di una "chiave" sul bordo, oltre ad avere un foro cieco 
al posto di uno dei Pin. Questo dovrebbe rendere pressoché impossibile 
inserire il connettore a rovescio, ma ci è già capitato di vedere qualcuno 
inserire il cavo a forza 
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Collegare un hard 
disk Serial/ATA 



Oltre alle baie da 5,25" per le unità ottiche, ogni PC presenta 
al suo interno un certo numero di baie da 3,5", senza sbocco 
sull'esterno del case, studiate per contenere i dischi fissi. 
Questi ultimi possono essere di vario tipo, e se i più diffusi 
finora erano quelli IDE/ ATA (che si installano praticamente 
nello stesso modo appena visto per i masterizzatori), sulle 
macchine più recenti si vedono sempre più spesso gli hard 
disk Serial/ ATA. La differenza fondamentale fra le due 
tipologie è che mentre l'interfaccia IDE/ATA usa per 
trasferire i dati un'ingombrante cavo multiplo da 40 o 80 fili, 
la nuova Serial ATA usa una sottile piattina da appena 7 
conduttori, che consente minori ingombri e permette una 
più facile circolazione dell'aria all'interno del computer, 
migliorando il raffreddamento. La nuova tecnologia inoltre 
è già oggi più veloce della più rapida IDE/ATA esistente 
(150 Mb/s contro 133). Lo svantaggio, invece, è che a ogni 
connettore Serial/ATA può essere connesso un solo hard disk 
invece dei due collegabili alle vecchie ATA. Tuttavia, questo 
svantaggio è in parte attenuato dalla maggiore capacità dei 
dischi oggi disponibili. 




Per aggiungere un hard disk al proprio PC, per 
prima cosa bisogna individuare un vano libero. 
Il PC che abbiamo utilizzato noi disponeva di 
un cestello metallico estraibile dove inserire 
fino a due hard disk, cosa che ci ha permesso 
di lavorare comodamente. I case più economici 
invece hanno un cestello fisso, che vi 
costringerà a lavorare in posizione obbligata. 
Le operazioni sono comunque le stesse 




Una volta posizionato 

accuratamente l'hard disk 

nello spazio designato, bisogna 

fissarlo con quattro viti. 

È importante che esse siano di 

tipo adatto a questo utilizzo: viti 

troppo lunghe, per esempio, potrebbero | 

addirittura alterare le geometrie dell'hard 

disk dando problemi di funzionamento. 

Perlo stesso motivo, le viti vanno avvitate senza forzare eccessivamente, 

procedendo "a X", ovvero un po' per parte, come quando si stringono i dadi delle 

ruote di un'auto (per esempio avvitate un po' l'anteriore destra, poi la posteriore 

sinistra, poi l'anteriore sinistra e la posteriore destra) 



Reinserito il cestello nella sua sede, è il momento di collegare i cavi. Il connettore 
dei dati Serial ATA andrà collegato allo zoccolo a sette piedini corrispondente 
(anche qui, c'è un solo verso di inserimento, il connettore deve entrare senza 

forzare). Il cavo di alimentazione va collegato nell'apposita sede sulla destra, ed è 
dello stesso tipo di quelli dei "vecchi" hard disk IDE 




Dotarsi di un hard disk estraibile 



Per dotare il nostro PC di un disco di tipo asportabile si utilizza 
un dispositivo chiamato "mobile rack", o cassetto estraibile. 
Si tratta di un contenitore composto di due parti principali: 
un telaio da fissare in uno dei vani da 5,25" sul frontale 
del computer, e uno chassis scorrevole da inserire nel telaio. 
All'interno dello chassis scorrevole trova posto un disco 



ATA da 3,5", che potrà essere rimosso dal computer in qualsiasi 
momento (previo spegnimento: non si tratta di una unità 
cosiddetta hot swap, ovvero sostituibile con il PC acceso). 
Per installare il telaio, per prima cosa bisogna liberare un vano 
frontale del PC con accesso all'esterno, e procedere poi come 
nel caso del masterizzatore. 




Ecco come si presenta il telaio esterno di un mobile rack (quello della foto 
importato da Extreme Technology ed è disponibile in 5 colori). 
Potete notare sul fondo un piccolo circuito che riporta il 

connettore per il collegamento del cassetto estraibile, una 
piccola ventola per migliorare il raffreddamento del 
disco e sul frontale iLED di funzionamento e una 
serratura di sicurezza per evitare l'asportazione 
del disco da parte di utenti non autorizzati 



Questo è, invece, il cassetto estraibile vero e proprio. 
Sul retro presenta il connettore che si collega al telaio, 
mentre verso l'interno ritroviamo il classico connettore dati 
IDE/ATA e un connettore di alimentazione, destinati all'hard disk 
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La prima fase del lavoro consiste nel fissare il telaio esterno in uno dei vani per 
memorie di massa da 5,25" presenti sul frontale del computer. La procedura 
è la stessa già vista per i masterizzatori (pagina xi). Anche i collegamenti 
del telaio al PC sono gli stessi, ovvero cavo IDE e cavo di alimentazione. 
Non è presente invece il selettore master/slave, che è ovviamente posizionato 
direttamente sull'hard disk 




Prima di inserire il disco nel cassetto estraibile, dobbiamo configurarlo come 
master o come slave, spostando i ponticelli sul retro secondo le istruzioni fornite 
dal produttore. Vale sempre la regola che su un cavo IDE possono esserci solo 
un master e uno slave in contemporanea. Se quindi decidiamo che il nostro hard 
disk estraibile è un master, tutti gli hard disk che inseriremo nei cassetti 
dovranno essere configurati come master. Già, perché il bello del mobile rack 
è che i cassetti sono intercambiabili, e possiamo quindi avere più cassetti 
da inserire, uno alla volta, sullo stesso telaio 



Il disco va poi fissato stabilmente al cassetto usando quattro viti. Esse possono 
essere inserite dal basso oppure sui lati dell'hard disk, a seconda del modello 
di mobile rack che state usando. Questo che abbiamo utilizzato noi permette 
entrambe le soluzioni. È importante che il disco sia ben bloccato, perché agli alti 
regimi di rotazione dei dischi attuali è facile provocare vibrazioni. 
Completata l'operazione potete richiudere il cassetto con il relativo coperchio. 
Se prevedete di avere più cassetti, è utile prevedere un'etichetta da piazzare sul 
frontale con l'indicazione della capacità o dell'utilizzo tipico del disco 




Non resta che collaudare il tutto, inserendo il cassetto estraibile nel telaio. 
Il cassetto dovrebbe scorrere facilmente fino quasi in fondo, mentre l'ultimo 
centimetro opporrà una certa resistenza: a quel punto, premete in modo deciso 
in modo da far collegare i connettori delle due parti. 
Ora basterà mettere la chiave in posizione "On", e a quel punto accendere il PC, 
che dovrebbe riconoscere il nuovo disco 



Una volta configurato il disco, possiamo collegarlo ai connettori presenti nel 
cassetto, sempre facendo attenzione al verso di inserimento. Fate attenzione 
perché di solito questi cavetti sono molto corti, e mal sopportano di essere 
strapazzati, mal piegati o tirati. Con i cavi collegati, il disco fisso dovrebbe 
posizionarsi facilmente all'interno del cassetto, magari inserendo prima il retro 
e poi spingendolo leggermente all'indietro per far entrare anche la parte frontale 
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Cambiare il processore 

A volte bisogna intervenire sul cuore... 



Chi espande il proprio computer lo fa di solito per due motivi: 
aggiungere nuove funzionalità e migliorare le prestazioni. 
Per raggiungere in particolare quest'ultimo obiettivo si può 
procedere per diverse strade, a seconda di quali siano i colli 
di bottiglia della propria macchina. Se il PC si rivela lento nello 
scambio di dati con le memorie di massa, andranno magari 
sostituiti l'hard disk e la relativa interfaccia. Se Windows Xp 
appena installato sembra andare un po' a singhiozzo, e continua 
a far frullare il disco fisso, magari si tratta solo di aggiungere 
memoria RAM. 

Ma se codificare un film in DIVX richiede ore, il ricalcolo dei 
fogli di Excel vi costringe a frequenti pause caffè, o i giochi non 
sono fluidi nonostante la scheda grafica di ultima generazione, 
c'è poco da fare: manca potenza di calcolo, bisogna intervenire 
sul processore. Questa non è la sede adatta per parlare di 

overclocking (la pratica di alzare 
la frequenza di clock oltre 
i limiti dichiarati dal 




costruttore della CPU), che è un'operazione che consigliamo 
solo agli esperti. Ma esiste un'altra soluzione, tutto sommato 
neanche troppo complicata: cambiare la CPU. Essa infatti non 
è saldata alla scheda madre, ma è normalmente montata su uno 
zoccolo. È quindi possibile rimuoverla e sostituirla con una più 
recente e veloce, a condizione che quest'ultima sia compatibile 
con quella originale. 

Nella pratica, quasi tutti i PC in commercio si basano su 
processori Intel o AMD. Entrambe le aziende hanno in catalogo 
diverse famiglie di processori, generalmente non intercambiabili 
fra loro; all'interno di ogni famiglia, però, ci sono processori 
di diversa velocità che condividono lo stesso zoccolo, e sono 
dunque candidati alla sostituzione. Se quindi il vostro PC 
è dotato, per esempio, di un AMD Athlon 1 800+, sarà 
probabilmente possibile sostituire la CPU con un più recente 
Athlon 2400+, ma sarà sicuramente impossibile trapiantarci 
un Intel Pentium 4: questo processore, infatti, non solo ha uno 
zoccolo incompatibile con quello di Athlon, ma utilizza un 
chipset sulla scheda madre totalmente diverso. Per essere sicuri 
di non fare errori, controllate quindi marca, modello e velocità 
di clock della vostra attuale CPU, e chiedete al rivenditore 
(o al produttore del vostro PC) quali processori più veloci 
possono essere montati sul vostro computer. 



Ecco come si presentano le parti necessarie per cambiare la CPU 
al vostro computer. Al centro della foto il processore (qui lo abbiamo messo 
sottosopra per mostrare i collegamenti), a sinistra il grosso dissipatore di calore 
vicino alla relativa ventola, a destra, infine, il telaio di ritenzione che serve ad assicurare un perfetto contatto 
fra CPU e dissipatore. Notate che al processore, nell'angolo in alto a sinistra, sembra mancare un piedino 




Ed ecco come si presenta, una volta rimossa la precedente CPU, lo zoccolo 
dove il processore andrà inserito. La grande cornice nera è il supporto per 
il dissipatore di calore. Se guardate l'angolo in alto a sinistra dello zoccolo 
beige, noterete che manca un foro. Anche in questo caso si tratta di una chiave: 
il processore va orientato in modo che il suo piedino mancante cada esattamente 
sul foro mancante. La levetta che spunta sul fianco dello zoccolo serve a bloccare 
il processore nella posizione corretta (qui la vedete in posizione di sblocco) 



Per inserire il nuovo processore bisogna prima collocarlo sullo zoccolo, stando 
attenti all'orientamento della chiave, e successivamente bloccarlo spingendo 
in basso la levetta. Sul processore va poi spalmata un po' di pasta termica, 
che serve a migliorare il contatto con il dissipatore. Qui vedete il processore già 
ricoperto di pasta - in effetti abbiamo un po' esagerato con la quantità, di solito 
ne basta un pò ' per coprire il rettangolo al centro della CPU, che è il chip vero 
e proprio. Attenzione che la pasta in eccesso non vada a toccare contatti 
e piedini, perché potrebbe causare corti circuiti 
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È il momento di collocare il sistema di raffreddamento, ovvero dissipatore 
e relativa ventola. Noi abbiamo usato un classico Cooler Master. Per prima cosa 
bisogna posizionare il dissipatore sopra il processore, sfruttando l'intelaiatura 
di plastica come guida. Controllate che il blocco metallico si appoggi 
perfettamente sulla CPU 



A questo punto, si controlla la posizione delle due lastrine metalliche le quali 
devono premere sulla parte superiore del dissipatore, e si procede spingendo 
verso il basso la larga placca metallica dotata di impugnatura che potete vedere 
sulla destra. Per farla scattare nella posizione corretta bisogna esercitare una 
certa forza, ovviamente sempre con la dovuta cautela 




La staffa di fissaggio serve per perfezionare il contatto fra processore 
e dissipatore. Per quanto riguarda il montaggio, ogni modello fa storia a sé, 
ma in genere il principio è sempre lo stesso: uno o due ganci metallici capaci 
di mettere "sotto pressione" il dissipatore. La staffa in foto, comune a molti 
modelli Cooler Master, va prima di tutto agganciata sulla sinistra alla guida 
del dissipatore 



L'ultima operazione necessaria è il montaggio della ventola. Per prima cosa essa 
va messa in posizione e fissata sopra il dissipatore, utilizzando le quattro viti 
fornite che vanno a inserirsi nelle sedi predisposte. Infine, si deve collegare 
il cavo di alimentazione della ventola al relativo spinotto sulla scheda madre, 
di solito marcato CPU FAN e posizionato nelle immediate vicinanze 
dell'intelaiatura che regge il dissipatore 



Il computer che abbiamo utilizzato per le foto che accompagnano questo speciale è il model- 
lo DEX DX.30 di CDC, basato su processore Intel Pentium 4 a 3 GHz in vendita nei negozi di 
Computer Discount. Ringraziamo l'azienda per la sua collaborazione. 
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Glossario 

Hard disk: 

In inglese significa "Disco rigido". Unità di 
memoria di massa, formata da uno o più 
dischi magnetici, che costituisce il principale 
archivio per il sistema operativo, i software e 
ogni sorta di dati. Ogni computer ha (almeno) 
un hard disk al suo interno. Ogni disco può 
essere suddiviso in partizioni, che il sistema 
operativo "vede" come singole unità di dati. 

IDE (Integrated Drive Electronics): 

In inglese significa "Dispositivo con elettronica 
integrata". Tipo di bus (interfaccia) progettato 
per la connessione di periferiche (per esempio 
il disco fisso o un'unità ottica come il CD-ROM) 
al computer, senza l'uso di un apposito con- 
troller (contrariamente a quanto avviene con lo 
standard SCSI). Questo perché tutta l'elettroni- 
ca di controllo è posta sul drive e si collega 
con un cavo piatto a 40 poli. I dispositivi colle- 
gati sono disposti su una catena, che prevede 
un solo canale di due unità (da configurare 
come master e slave). Questo limite è stato 
superato con lo sviluppo dello standard EIDE, 
che può prevedere due canali da due dispositi- 
vi, e quindi quattro unità in tutto. IDE non va 
confuso con il protocollo di collegamento ATA. 

IEEE 1394: 

Sigla che identifica il collegamento FireWire 
(iUNK7) l'interfaccia digitale per le periferiche. 

Interfaccia: 

Collegamento tra computer e periferiche che 
segue un determinato standard (un esempio 
di interfaccia è il FireWire). Con questo termi- 
ne si può indicare anche l'interazione tra l'u- 
tente e il computer. 

Jumper: 

Ponticello. Elemento conduttore che viene 
inserito tra due contatti per attivare o disatti- 
vare un'impostazione. Sono presenti su sche- 
de madri e altri dispositivi. 

Master: 

Quando si collega un dispositivo alla catena EIDE 
interna di un computer, occorre impostarne i 
jumper in modo che risulti come master (princi- 
pale) o slave (secondario) della catena stessa. 
Per esempio, nel canale EIDE primario general- 
mente si imposta come master il disco fisso che 
contiene il sistema operativo, e come slave un 
dispositivo come il CD-ROM. 



Memoria di massa: 

Dispositivo che consente la registrazione, la 
conservazione e la consultazione di ogni tipo di 
file digitale. Può essere fisso (un hard disk mon- 
tato all'interno del PC) o rimovibile (un floppy 
disk). Può essere interno o esterno, e soprattut- 
to può essere di sola lettura (un CD-ROM o un 
DVD-ROM) o scrivibile (CD-R, vedi CD) o riscrivi- 
bile (per esempio i CD-RW, vedi CD). 

Microprocessore: 

Detto anche CPU. Il componente elettronico 
che svolge le funzioni logico/matematiche 
indispensabili per il funzionamento dei sistemi 
informatici. È costituito da uno o più chip, di 
ridotte dimensioni (per questo è detto 
"micro"). È possibile trovarlo non solo nei 
computer ma, per esempio, anche in elettro- 
domestici. 

PCI (Peripheral Component Interconnect): 

Bus per il trasferimento di dati a 32 bit tra la 
CPU e le schede e le periferiche collegate al 
PC. Le schede PCI, una volta collegate agli 
appositi slot, spesso sono riconosciute e 
configurate automaticamente dal sistema 
(per esempio modem interni, scheda audio 
e video e via dicendo). 

Plug and play: 

Espressione inglese che significa "Inserisci e 
vai". Tecnologia Windows che permette ai pro- 
grammi di identificare automaticamente quale 
periferica è collegata al computer, senza biso- 
gno di intervento da parte dell'utente. 

RAM (Random Access Memory): 

La principale memoria installata nel computer, 
componente fondamentale per il suo funziona- 
mento e agganciata alla scheda madre tramiti 
gli appositi slot. 

Si tratta di una memoria ad accesso casuale 
su cui si memorizzano i dati delle applicazioni 
in uso e permetterne l'utilizzo. La sua caratte- 
ristica è quella di conservare le informazioni 
solo finché il computer è acceso. La quantità 
di dati che la RAM è in grado di conservare è 
misurata in Megabyte. 

S/pdif (Sony/Philips Digital InterFace): 

Standard per il trasferimento di dati audio 
sviluppato da Sony e Philips. La sua peculiari- 
tà è quella di permettere il trasferimento di 
dati audio digitali da una periferica all'altra 
senza l'intermediazione di una conversione in 
formato analogico. In questo modo i dati non 
perdono qualità. 



Scheda madre: 

Altrimenti nota come "mother board" o 
"mobo", la scheda madre è la piastra princi- 
pale a cui si connettono le componenti hard- 
ware fondamentali per il funzionamento del 
computer (alimentatore, memoria, scheda gra- 
fica, scheda audio, processore, lettori e 
masterizzatori CD/DVD, espansioni, e così via). 

SCSI: 

Standard per collegare periferiche quali disco 
fisso, CD-ROM, masterizzatori al computer. 
La sua caratteristica principale è la velocità 
e la capacità di gestire la comunicazione 
di più periferiche in un unico canale. 

SIMM (Single In-line Memory Module): 

Acronimo inglese che significa "Modulo di 
memoria con connettore singolo in linea". 
Indica un modulo di memoria RAM che offre 
due vantaggi principali: la facilità di installa- 
zione e lo spazio ridotto che occupa sulla 
scheda madre, questo perché viene montata 
verticalmente (contrariamente alla DRAM). 

Slave: 

In inglese significa "schiavo". È il nome asse- 
gnato al secondo dei due dispositivi di un cana- 
le EIDE (il primo, invece, si chiama "master"). 

Slot: 

Connettore presente sulla scheda madre 
del PC che consente di inserire il processore, 
delle schede specifiche (per esempio 
la scheda audio, la scheda di rete e via 
dicendo) o moduli di memoria RAM. 

Socket: 

È lo zoccolo presente sulla scheda madre su 
cui va inserito il processore. Esistono socket 
diversi per processori diversi, quindi l'acquisto 
di una scheda madre non può prescindere 
dalla scelta della CPU che si vuole installare. 

USB (Universal Serial Bus): 

Interfaccia di comunicazione tra PC (o note- 
book) e periferiche quali stampanti, scanner, 
fotocamere o telecamere digitali, Web cam, 
tastiere, mouse, lettori MP3 e così via. 
In ambiente Windows, l'USB è supportata 
solo dall'edizione 98 in poi. 
Tutte le periferiche USB possono essere colle- 
gate "a caldo" al PC. L'interfaccia USB esiste 
in due versioni: USB 1.1 (la cui velocità di 
trasmissione teorica dei dati è di 12 Megabit 
al secondo) e la più recente USB 2.0 
(480 Megabit al secondo). 
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6 Nella schermata suc- 
cessiva, scrivete il vo- 
stro indirizzo e-mail, 
se lo desiderate. 
In questo modo potrete accede- 
re al servizio Freedb, un databa- 
se on-line che archivia migliaia 
di titoli di CD e fornisce automa- 
ticamente il nome e gli autori 
delle canzoni al momento della 
creazione dei file MP3. Fate clic 
su "Avanti" e su "Fine" per con- 
cludere la configurazione. 

7Exact Audio Copy si 
aprirà automatica- 
mente al termine del- 
la configurazione. 
Purtroppo non crea un suo 
menu all'interno del menu Start, 
quindi se volete aprirlo le volte 
successive, dovrete creare da 
soli il collegamento. Cercate il 
file "Eac.exe", fateci clic sopra 
con il tasto destro del mouse e 
scegliete "Crea Collegamento". 
Verrà creato un file chiamato 
"Collegamento a Eac.exe", spo- 
statelo sul Desktop in qualsia- 
si altra posizione comodamente raggiungibile. Inserite quindi un CD audio nel lettore del PC. 
Controllate se l'elenco delle tracce è presente sul database on-line: in questo modo vi risparmien- 
te la fatica di digitare a mano il nome di tutti i brani. Collegatevi a Internet, aprite il menu Database, 
scegliete "Ottieni informazioni CD da" e selezionate "Freedb remoto". Attendete il tempo necessa- 
rio ad avere una risposta, selezionate il nome del CD tra quelli che vi vengono proposti e fate clic su 
"OK". I brani, dapprima etichettati come "Sconosciuto" avranno ora un nome. Se il database non 
trova il CD, potete modificare i nomi facendo clic sul singolo brano e premendo il tasto F2. 
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Beta: Versione non definitiva di un pro- 
gramma, distribuita sperimentalmente agli 
utilizzatori che ne valutano le funzionalità 
e segnalano eventuali problemi. 

Codec: COmpressor/DECompressor 
(0 anche CODer-DECoder). Dispositivo 
algoritmo per la codifica digitale di un 
segnale analogico. Non si esegue diretta- 
mente, ma viene utilizzato dai programmi 
per la creazione di file audio o video. 

Default: Impostazione predefinita, propo- 
sta automaticamente dal programma. 

DLL: Acronimo di Dynamic Link Library, 
cioè libreria a collegamento dinamico. 
Un file che contiene alcune istruzioni 
eseguibili dal programma e attivabili solo 
quando necessario. 

Link: Sinonimo di collegamento ipertestuale. 

Masterizzazione: L'operazione di scrittura 
su supporti CD-ROM. Per masterizzare 
serve, ovviamente, un masterizzatore. 

Open Source: Codice aperto. Pratica che 
consente di rendere disponibile il codice 
sorgente di un programma, in modo che 
utenti e sviluppatori possano liberamente 
modificarlo. 



fi 



Selezionate i brani da trasformare in MP3 facendoci clic sopra con il mouse (per selezio- 
narne più d'uno, tenete premuto contemporaneamente il tasto CTRL). Avviate l'estrazione 
facendo clic 



sull'icona 
MP3. Selezionate una 
cartella dove salvare i 
file, ricordando che un 
album intero ha una 
dimensione di circa 60 
Megabyte, ma per la 
creazione è richiesto 
uno spazio circa cinque 
volte superiore. Fate clic 
su "Salva" e attendete. 
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911 programma salverà ogni singola traccia con il nome estratto dal database (o scritto da 
voi) in formato Wave, che poi sarà trasformato in MP3. 1 file creati sono di alta qualità, con 
una velocità di 192 Kbit/s (decisamente più elevata della Constant Bit Rate 192 KB/s con 
cui vengono salvati gli MP3 da numerosi altri programmi). Per modificare queste impo- 
stazioni, qualora quelle di default non fossero di vostro gradimento, aprite il menu EAC e scegliete 
Opzioni di compressione/Compressione esterna. I file creati sono ascoltagli con qualunque ripro- 
duttore multimediale, facendoci semplicemente doppio clic sopra. 



Peer-to-peer: Letteralmente: punto a 
punto. Una rete in cui i computer si parlano 
direttamente, senza bisogno di un server 
centrale. 

Scheda audio: Scheda o chip installato 
sulla piastra madre, che genera e gestisce 
gli effetti sonori. 

Tag ID3: Un piccolo pezzo di informazione 
memorizzata fisicamente all'inizio o alla 
fine del file MP3, a seconda della versione. 
Può contenere varie informazioni sul brano, 
come il nome dell'album, il nome del 
brano, l'artista e il genere musicale. 

Versione: Particolare edizione di un 
programma o di un prodotto hardware. 
In inglese si chiama "release". 

Wave: Formato creato da Microsoft per 
contenere dati audio e integrato nel siste- 
ma operativo a partire da Windows 95. 
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E \>Da MP3 a CD con Easy CD & DVD Creator 



1 Per trasformare una compilation di MP3 in un CD audio personale, 
riproducibile su un normale lettore da salotto o sull'autoradio, apri- 
te "Creator Classic" della suite Roxio Easy CD & DVD Creator 
(www.roxio.com, 79 euro). Posizionatevi nel menu file e sceglie- 
te Nuovo progetto/CD Musicale. Inserite un disco vuoto nel masterizzatore 
e selezionate gli MP3 da aggiungere al disco. Trascinateli uno a uno con il 
mouse nella sezione Progetto. Prestate attenzione alla dimensione com- 
plessiva: il tempo stimato diminuirà a ogni aggiunta di MP3 e non deve 
superare la dimensione massima; tenete presente che un disco da 700 Mb 
può ospitare mediamente quindici brani. 




frun-jH-ffl TrsKÀ» (tlkIh 



zi ai s* 



fi CrrocorOn 



5>i canini ^ rtoifet 



.' L}MP3 
,_j jdo 

_i6regovt 

.j Ornai ■ pOT-t 

_i Davd LVwrie 



J«CP-HsniltBU*Si" 
±) cdK- Mary Mode- *lt. 

■ £het6ak*--JtkllOet:Étj 

£JChet&*# Myftjmy... 
dcnete*ff * som»!*» 
StfiBiHA bityddj... 

^cri*iìbawin*fl ■ Tubi... 

^ Qftdy UM*W - Tlm* Alt. . 



.f.iSSKB 

5.-S5BKE 
.■...■. k:k 
3.31QKP 

9.W17 kn 
■5. 344 KB 



Wrump medH .. 
Wrwnp mcAs .. 



WrMfnp mali .. 

■A'i -.i-fiì ■ rn-.ìj .. 

wnomp m«fa .. 




:;.='.: UN na n 

mérsxz ti.. 

O-ljtìì&Xn. 15... 

wjowMoi io... 
2syr>s/20ù2 li... 

SyW/JfflK lì.. 
Jd.VJ.vV.-J 18,.. 
r-V-V.y.V li": 
JJJO1/200O 18... 

.-V..;...-,V; 1,-1 

22/Gl/2aJiii.. 



Dandy WftrflOlu ■ JJUhtimiSn. Uh* Y*l 
David BtMo ■ Lu*s Dcrcu - Mudt'in Llml" 
Dado 4 Th» Mudila; - spinte in iiil- •>■,■ 
DuLtiiu EiuBiurt J ^dttj Traili Ruimiiig 
Eayltt H.jibl C'al!uiina 
The AJImrjn BruLheii Band JstlriOi _, 

■■'■■■'■■ - ,, i ■ ' 
i >ifar bah f Ahro-J Bkitf 



1)331 M Ei,Mtfj\«M0. 

0**ff.« E ".M^r.'O'J'.D 

0Ì2ÀJ» £.\M&^«KnD. 

1)3**2: £.^l*aViOD\D 

Off ri 0) E.ÌMMMCD'.È 

Off.2a.60i E:\MM\lftUVT 

■— "[-«""EWjvodW" 

Off.fi K E.M*3V1ftHC. 

In? ter? F Mhtfn itriftw 



3 





74 » 


1 I 2 ] 3 ! 4 1 n [ i | 7 | Il | A: 1 in 1.11 ] 12 | 11 | 


MajMMiuttia» paudullniiD. KATEAC C4>^^.ioe „;, 


r 



2 Premete il pulsante "Masterizza su disco" oppure aprite il menu 
File e scegliete "Registra disco". Indicate la velocità di scrittura 
(che è meglio tenere piuttosto bassa per garantire una migliore 
riproducibilità sull'impianto stereo di casa) quindi attendete che la 
scrittura abbia fine, senza utilizzare il computer per altre operazioni. Il pro- 
gramma si occuperà da solo della conversione dei file MP3 nel formato 
caratteristico dei CD musicali. 
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> to AfPJ a CU con Nero 



1 Aprite Nero Burning Rom (www.maneurope.com/nero.htm, 
79 euro), fate clic sull'icona CD Audio e premete il pulsante Nuovo. 
Inserite contemporaneamente un CD-ROM vuoto nel lettore. 
Trascinate i file MP3 dalla finestra "Gestione file" alla finestra 
"Audiol", prestando attenzione alla barra graduata sottostante, che indica 
lo spazio complessivo disponibile sul disco. Un CD da 650 Megabyte per- 
mette di registrare circa 74 minuti di audio in qualità CD. 
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9 Nero è in grado di effettuare da solo la conversione dei file MP3 
nel formato riproducibile dal lettore CD dello stereo. Avviate la 
scrittura attraverso il menu File/Scrivi CD. Mettete o togliete il 
segno di spunta alla voce Simulazione per effettuare una prova 
generale prima della scrittura vera e propria: ridurrete la possibilità di erro- 
ri. Selezionate una velocità di scrittura piuttosto bassa e fate clic sul pulsan- 
te Scrivi. Attendete la fine dell'operazione senza utilizzare il PC per altre ope- 
razioni, evitando in particolar modo quelle che richiedono molta memoria o 
potenza di calcolo. Al termine chiudete Nero e provate a riprodurre il CD. 
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// PC sa leggere 



Il programma "TextAloud 
MP3" è in grado di leggere 
qualsiasi testo, sfruttando 
un algoritmo di sintesi 
vocale. Il risultato 
può essere 
salvato in 
un file MP3. 



(ad alta voce) 




"Aloud", in inglese, significa: "ad alta voce". Ed è proprio "ad alta 
voce" che si presenta il programma "TextAloud MP3". Il suo com- 
pito è leggere un testo (anche in italiano) scritto in un documento, 
in una e-mail o in una pagina Web e riprodurlo ad alta voce, con 
intonazione maschile o femminile, utilizzando la scheda audio a cui 
vanno collegate una coppia di altoparlanti o le cuffie. 
Utilizzando un sofisticato algoritmo di sintesi vocale, queste 
"declamazioni elettroniche" possono essere salvate su un file di tipo 
Wave o, meglio ancora, nel formato compresso MP3, per essere 
riprodotte in seguito, archiviate o spedite per posta. 
È una idea davvero interessante: utile per chi ha difficoltà a leggere 



111 programma TextAloud MP3, di NextUp, è distribuito con licenza 
shareware, in prova gratuita per 20 giorni e poi acquistabile per 
24,95 dollari (poco più di 19 euro). È possibile scaricare il file di 
installazione all'indirizzo Web www.textaloud.com oppure 
direttamente da www.nextup.com/TextAloud/download.html. 
Si tratta di un file abbastanza corposo: circa 4,5 Megabyte, di tipo ese- 
guibile: fateci doppio clic sopra e partirà automaticamente l'installazione 
del programma. 



lunghi testi sul monitor. Certo, il programma presenta alcuni grossi 
limiti, perché la voce è "metallica", monotona (data la mancanza di 
intonazione) e con accentazione ancora imperfetta. Tuttavia in futu- 
ro la sintesi vocale sarà molto presente nei personal computer. 
Impariamo a usarla con TextAloud MP3. 
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Per quanto riguarda la licenza, a ogni avvio il software vi ricorda 
che state utilizzando una versione di prova. Nella parte alta della 
finestra potete controllare quanti giorni di utilizzo gratuito vi sono 
concessi. Fate clic su "Run free trial" per avviare il programma. 
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3 Prima di partire con la prova del programma, occorre valutare le 
tipologie di testi che si vorranno leggere. Se vi interessa solo la 
lettura della lingua inglese, non dovete personalizzarlo. Se invece 
volete che il software legga testi in italiano, occorre tornare sul 
sito www.nextup.com/TextAloud/download.html e fare clic sul pul- 
sante "Get more voices" (Prendi più voci). Nella pagina che segue, cercate 
il tricolore italiano e fate clic sul pulsante "Download voices now" (Scarica 
le voci ora). Si awierà lo scaricamento del file "Lhttsiti.exe", di circa 
2 Megabyte. Avviate l'eseguibile con un doppio clic, l'installazione della lin- 
gua italiana avverrà automaticamente. 
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TTS erigine with 2 L&H 
Italian voices 
(Male & Fernale) 






> La sintesi vocale 



I computer del futuro ci permetteranno probabilmente di lavorare 
senza guardare il monitor. Le tecnologie che preludono alla creazio- 
ne di una così nuova interfaccia sono due: il riconoscimento e la sin- 
tesi vocale. Provate a immaginare le applicazioni commerciali e i 
miglioramenti che ne deriverebbero: audiogiornali portatili, uffici 
informazioni, centralini telefonici e guide turistiche in tutte le lingue e 
attive 24 ore su 24. Purtroppo, nonostante la grande quantità di studi, 
la sintesi vocale (chiamata in 



inglese "text-to-speech") è an- 
cora agli albori. Non è facile 
produrre voci digitali parago- 
nabili a quelle umane, calde e 
ricche di inflessioni, per cui i 
software che si trovano in com- 
mercio o che si possono prova- 
re su Internet sono in una fase 
sperimentale, con voci mono- 
tone, soporifere e purtroppo 
ancora poco utilizzabili. 
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4 Possiamo procedere alla prova del programma. Dobbiamo anzi- 
tutto recuperare un file con del testo in italiano. Aprite il menu 
File/Open text file, oppure premete il tasto "Text file" che si trova 
nella barra principale. Una finestra vi chiederà di cercare il docu- 
mento tra le risorse del sistema; attenzione, però: verranno riconosciuti solo 
documenti salvati in formato testo, ovvero con estensione ".txt" (quelli 
generati da Blocco Note, per esempio). Quindi se volete utilizzare un file 
Word o una pagina HTML, copiatene il contenuto e incollatelo in una pagi- 
na dell'editor di testo. Fate clic su Apri per importare il testo nella finestra 
del programma. 
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Glossario 



Algoritmo: La sequenza di operazioni che devono essere eseguite 
per ottenere la soluzione di un problema. Un esempio di algoritmo 
è una ricetta culinaria: per arrivare alla pietanza finale bisogna seguire 
una procedura. Se questa viene modificata il piatto che si ottiene sarà 
diverso da quello immaginato. In ambito informatico, l'algoritmo è l'in- 
sieme delle operazioni che permette di eseguire una data operazione. 

Bitrate: Unità di misura che quantifica i dati (bit) presenti nell'unità 
di tempo (generalmente espressa in secondi). Nel campo della 
musica e del video digitale è diretto indice della qualità del suono 
e dell'immagine. Per esempio un file MP3 dal bitrate di 128 Kbps 
è di migliore qualità rispetto al medesimo MP3 a 96 Kbps. 
Maggiore è il bitrate, maggiori sono le dimensioni del documento. 

MP3: Sigla che significa "MPEG Audio Layer 3". È il formato di com- 
pressione audio più diffuso sulla Rete, che consente di mantenere 
un'ottima qualità, pur riducendo la dimensione del file anche di una 
dozzina di volte rispetto al file Wave originale. 

Sintesi vocale: Tecnologia che permette di riprodurre una voce 
umana attraverso il computer. 

Wave: Formato creato da Microsoft per contenere dati audio e inte- 
grato nel sistema operativo a partire da Windows 95. 1 file Wave 
hanno estensione WAV e possono essere ascoltati da qualsiasi appli- 
cazione di riproduzione audio installata sul PC. 
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5 Una volta che il testo è disponibile, occorre scegliere la voce che 
procederà alla lettura. Per quanto concerne l'italiano, sono di- 
sponibili due personalità: quella femminile (Barbara) e quella 
maschile (Stefano). Aprite il menu a tendina Voice ed effettuate 
la vostra scelta. 



Voice: | Barbara (l'alai 
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È tutto pronto: alzate il volume delle casse o indossate le cuffie. 
Premete il pulsante "Aloud" che si trova nella barra principale 
del software (quello indicato in figura). Si avvierà così la lettura 
del documento. 
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7TextAloud MP3 non legge solo i testi, ma è anche in grado di 
registrare la sua voce in un file audio. Nella parte destra della 
finestra principale, trovate le schede di configurazione: selezio- 
nate "File options". In "Audio file format" potete decidere se sal- 
vare i file in formato Wave o in MP3. In "Audio quality" è possibile sce- 
gliere la qualità: il bitrate, la frequenza e se registrarlo in modalità mono 
o stereo. Non trattandosi di canzoni, evitate le qualità troppo elevate, per- 
ché i file risultanti sarebbero inutilmente ingombranti. 



Clipboard ] Engines /Voices File Options ] Mise 
Audio File Format: |Wav 
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Audio Quality: 




nkHz Mono 



Write to file speed: lOx 



File Output Directory: 
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More Info . 



C:\PFI0GFIAMMIVTEXTAL0UD MP3\Files 



Browse 
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Sempre nella stessa finestra, trovate l'opzione "File output 
directory". Questa consente di decidere dove verrà salvato il file 
che sarà generato. Premete il tasto "Browse" e, nella casella 
che appare, scegliete la cartella di destinazione. 



Sfoglia per cartelle 



Cartella selezionata: 



B-D Novell 
EH-Q| Program Files 
■+■ _J Programmi 

! ~*1 SimplePongCache 

■ Q Temp 
B-C] Win32 
EB-Qj Windows 

+ ^ Sys su "Jackson_1" (F:) 
r+]..J=» Voli su"Jackson_1"(G:) 
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File Options | Mise ] 
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js 22.05 kHz Mono 
_^J More Info ... 
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iLOUD MP3\Files 
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È tutto pronto per procedere alla generazione del file vocale. 
Nella barra principale del programma, premete il pulsante "File" 
(quello indicato in figura) e attendete il tempo necessario. 
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^M ^^ Il testo sarà analizzato dal programma (come se lo stes- 
I ■ ■ se leggendo) quindi elaborato e registrato nel file. Per la 
I nostra prova, abbiamo utilizzato un brano di 7 righe (esat- 
^mJ tamente di 120 parole) e abbiamo impostato il program- 
ma in modo che generasse un MP3 mono, con bitrate a 32 Kbps (l'impo- 
stazione predefinita): ne è risultato un file di 198 Kb. Il nome del file è quel- 
lo inserito nella casella "Title" (nel nostro caso "Salinger") ovviamente 
seguito dall'estensione ".mp3". 
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^M ^M Un'altra interessante caratteristica del programma, è quel- 
la di poter prelevare del testo inserito negli appunti di 
Windows, in modo automatico. Ossia: quando selezionate 
e copiate il testo contenuto, per esempio, su una pagina 
Web o in una e-mail, se TextAloud MP3 è aperto (è sufficiente che la sua 
icona sia visualizzata di fianco all'orologio di sistema) vi appare una fine- 
stra particolare che chiede se volete copiare il contenuto degli appunti 
nella memoria del programma (lo "Speech buffer"). Rispondete di Sì. 
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stralodi vernice, marróne- Si sta scrostando, lì Yenabire. dil Ugno, viSibdi. Mordano una pelle Snals, Ct sono Cinqui finèstre 
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i.TiiduzlofLt: Rita Dtsti) 



^M ^fl^k Per utilizzare il testo così copiato, è sufficiente tornare 
I W alla finestra principale del programma e, nella barra prin- 

^F cipale, premere iltasto "Paste" (Incolla). Il brano appare, 
I i^i^LB come di consueto, nella parte bassa della finestra, pron- 
to per essere letto come visto al punto 6, premendo il tasto "Aloud". 
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Come salvare una pagina 
Web in un unico file 

Il componente aggiuntivo Web Archive di Microsoft Office 2000 
consente di salvare una pagina Web come file singolo, 

comprensivo di tutte le immagini presenti nella pagina. 



Vi è mai capitato di salvare una pagina Web sul vostro disco fisso? 
Se l'avete fatto con un programma apposito (per esempio Teleport Pro, 
www.tenmax.com/teleport/pro/home.htm), nessun problema. 
Se invece avete utilizzato la funzione "Salva con nome" di Internet 
Explorer, vi sarete accorti che l'operazione non è certo funzionale. 
Al file HTML viene affiancata una cartella che contiene le immagini 
e gli altri oggetti presenti nella pagina: risulta quindi scomodo archiviarlo 
e, per esempio, inviarlo per posta. Esiste un rimedio: salvare la pagina, con 



IPer prima cosa occorre 
scarica il componente 
aggiuntivo Web Archive. 
Come detto, è disponibile 
gratuitamente sul sito di Mi- 
crosoft, all'indirizzo www. micro- 
soft. it. Nella home page, con- 
centratevi sulla finestra di ricerca, 
come mostrato in figura. Nell'ap- 
posita casella, inserite le parole 
"web archive" e fate clic sul pul- 
sante Vai. 



H.-.HBWIIHW'WIWIIIIIIlHiaiHIHIBl 
File Notìfica Vl5uatez3 FteferH Strumenti ? 
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.,1,1-71- ^| http^/www.micrcBoFt.oam/italy/ 



Microsoft 



Home | Registrazione | MSN Ita! io | 



minile di prodotti 
dows 
Office 




2 Nella pagina successiva, fate clic sul primo link: "Dettagli down- 
load: Office 2000 - Componente aggiuntivo: Web Archive". 
Nella pagina successiva, è possibile procedere allo scaricamen- 
to del file di installazione. Fate clic sul collegamento "Download", 
come mostrato in figura, per trasferire sul vostro computer il file 
"Wa_setup.exe" di 207 Kb. Per avviare l'installazione di Web Archive, fate 
doppio clic sul file scaricato, dopo aver chiuso tutte le altre applicazioni. 
La procedura non è molto complicata, i passaggi sono chiari. A un certo 
punto vi verrà chiesto di accettare la licenza d'uso, e dopo pochi passaggi 
il componente verrà installato. 



Office 2000 - Co hi poli eli te aggiuntiva: Web Archive 



▼ 



Ji componente aggiuntiva Web Archive di Microsoft Office LftJUU consente di salvare una pagina Web come file singolo, 
comprensiva di tutte le immagine presene nella pagina. 
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Nona (ile; 


wa_setup.exe 
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Doto di pubblico zi oji e; 
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lì componente aggiuntivo Web Archive di Microsoft Office 20DQ consente di salvare una 
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utilizzando lo Standard HlML MLMfc. Questa funzione e particolarmente utile se si salvano 
documenti di Office auuu come pagina Web, in quanto la maggior parte dei programmi dt 
Office 20DQ sa'! va le pagine Web come file multipli. Comprimendo i documenti di Office 
enfili cari il GuanpraìIirlU" .ii(ijiunlivn Wnh flii;hivji p -,>«■. !| rmv.ihil," innt.ini nrrriri dur.iiiln 
l'invio della pagina Web a un altro utente. L'ori Web Archive è più facile inviare una 
pagina Web come singolo file tramite posta elettronica oppure salvare la pagina Web per 
visualizzarla fuori rete, t inoltre possibile decomprìmere un Web Archive nel caso sia 
mici l'i*;, in» iiprr.liN.irn hi '.t.iln :iiiii.i,ilr .Jrll',iri:hiv»i. 
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tutte le sue componenti, in un unico file. Per fare questo, chi ha installato 
sul proprio PC Microsoft Office 2000, può scaricare un componente 
aggiuntivo (gratuito) dal sito di Microsoft: si tratta di Web Archive. 
Questo componente non fa altro che aggiungere alla finestra di "Salva 
con nome" un ulteriore formato "Archivio Web, file unico" che crea 
un solo file con estensione MHT. Successivamente è anche possibile 
fare il percorso inverso: decomprimere il file e tornare ad avere tutti 
gli oggetti separati. 

3 Avviate il browser Internet Explorer e aprite la pagina Web che 
intendete salvare. Andate in File/Salva con nome. Nel menu a 
tendina che si trova accanto alla voce "Salva come" ora c'è una 
voce in più: "Archivio Web, file unico (*.mht)". Selezionatela, 
quindi fate clic sul pulsante Salva. Dopo pochi istanti avrete a disposizione 
l'intera pagina in un solo file. 




Cui i U i. u j ulli'j 1 . .inu 1 1'. jlu'c-jriL 1 . n^rrv.inr^c^ _ J 
soiuerreraw a Elimpmb di caleQDna sdaericrs. 



4 Per decomprimere un file 
"Web Archive", affinché torni 
a essere una normale pagina 
Web, fate clic con il tasto 
destro del mouse sul file MHT e, nel 
menu che appare, scegliete la voce 
"Decomprimi Web Archive". 
Attenzione: quest'operazione non vi per- 
mette di scegliere dove salvare i file 
estratti; questi saranno inseriti nella 
stessa cartella del file compresso. 
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Non solo Real Player! 

Real Alternative è un programma gratuito per guardare I filmati 
in streaming sul Web, ed è meno ingombrante del "collega" 

più famoso! 



Con il diffondersi della banda larga, sono divenuti sempre più appetibili i 
servizi che mettono a disposizione video o audio in streaming, vale a dire 
la trasmissione di contenuti via Web, senza dover scaricare i file sul proprio 
PC. Dal punto di vista tecnico, la maggior parte di questi contenuti sono 
salvati in formato Real, con estensioni ".ra" o ".ram". Per visualizzare que- 
sti contenuti, finora occorreva installare sul proprio PC il programma Real 
Player (WWW.real.com). Un ottimo prodotto, certo, ma con un piccolo/ 
grande inconveniente: è estremamente pesante e invasivo. In questa pagina 
vi proponiamo una valida (e gratuita) alternativa a questo programma: 
Real Alternative. Questo software, distribuito con licenza GNU (ovvero è 
un prodotto open source, liberamente modificabile da chiunque), include 
Media Player Classic e si integra perfettamente con i browser più diffusi. 

1 Scaricate il file di installazione di Real Alternative (di 4,15 Mb) all'in- 
dirizzo Web www.k-litecodecpack.com (o in alternativa: 
www.megacodecpack.com). Nel menu sulla sinistra, all'interno 
della sezione "Real Alternative", fate clic sul collegamento 
"Download"; nella pagina successiva, poi, scegliete uno dei server a dis- 
posizione. Una volta scaricato il file eseguibile (ha estensione ".exe"), 
avviatelo con un doppio clic del mouse. Durante la configurazione del pro- 
gramma, vi verrà chiesto di scegliere i componenti da installare, come 
mostrato in figura. Lasciate selezionate tutte le voci. Se utilizzate un brow- 
ser diverso da Internet Explorer, invece, dovrete selezionare anche l'ultima 
opzione: "Mozilla/Netscape/Opera Plugin". 



W Setup - Real Alternative 



Select Components 

Which components should be installaci? 






Select the components you want te instali; clear the components you do not want to 
instali. Click Next whenyou are ready to continue. 



□ Player: 




M Media Player Classic fversion 6.4.6.81 


2,9 MB 


RealMedia DirectShow splitter (04/09/2003) 


0,3 MB 


Il Codecs: 




W] RealMedia codecs 


10,0 MB 


[ | Browser pluain: 




1 1 Mozilla/Netscape/Opera Plugin 


0,1 MB 



Current selection requires at least 13,2 MB of disk space. 



< Back Ne K> Cancel 



2 Appena terminata la fase di installazione, il programma rileve- 
rà il vostro tipo di connessione alla Rete. A un certo punto vi 
verrà proposta la schermata "Select your Internet Connection 
Type" (Seleziona il tuo tipo di connessione alla Rete): sceglie- 
telo dall'elenco, quindi fate clic su "0K". L'installazione è terminata: ora 
potete iniziare a utilizzare Real Alternative. 




3 Per avviare il programma, occorre 
andare in Start/Tutti i program- 
mi/Real Alternative/Media Player 
Classic. Come potete vedere in 
figura, l'interfaccia è assolutamente familia- 
re, richiamando quella dei software di ripro- 
duzione audio e video inclusi nel sistema 
operativo. Si tratta di un riproduttore multi- 
mediale estremamente leggero e versatile. 
Se avete salvato un file Real sul vostro disco fisso, apritelo da File/Open File. 

4 Come visto, Real Alternative si integra perfettamente con il brow- 
ser. Basta fare una prova: aprite Internet Explorer (o il program- 
ma di navigazione che utilizzate) e indirizzatelo su un sito, o un 
portale, che mette a disposizione contenuti audio e video in 
streaming. Avviate il filmato: dopo la fase di buffering (caricamento) riusci- 
rete a visualizzarlo. 




Real Alternative 



Real Alternative Setup 



X 



Select your Internet connection type: 



$ 1 51 2 Kbit/s (ADSL/Cable) 



► 



T? 



51 2 Kbit/s (ADSL/Cable) 

768 Kbit/s (ADSL/Cable) 

1024 Kbit/s (ADSL/Cable) 

153G Kbit/s (AD SL/Cable/T1] 

2043 Kbit/s (AD SL/Cable/EI] 

Gì 44 Kbit/s or taster (ADSL/T2/E2/T3) 

Custonn 



2003 bv K-Lite Free Codecs 



0K 
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(piccoli passi) 



> Microsoft Outlook > Windows 



Aspetta di più 



Quando si chiede a Outlook di controllare la 
posta, il programma fa dei tentativi per un arco 
di tempo predefinito, cioè per 30 secondi. Se non 
ottiene esito positivo, restituisce un messaggio 
di errore. Per aumentare il tempo predefinito (ed 
evitare così di essere disturbati da finestrelle di 
notifica ogni mezzo minuto) aprite il menu Stru- 
menti/Opzioni, selezionate Account/Posta Elet- 
tronica e fate doppio clic sull'account desidera- 
to. Spostatevi sulla scheda "Impostazioni avan- 
zate" e muovete il cursore della sezione 
"Timeout del server" verso destra, che permette 
di prolungare il tempo di attesa fino a un massi- 
mo di cinque minuti. 




fjpnprnlR f.prvp.r Onnnp rtsinne rttitprinnp ' Imtiusumurir avannotto 



Numeri di purla dui survHr 
Poslo in uscito piM IP) 
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[_j li server necessrlo di uno connessione Proietta (SSL) 

Pm1n in nrrftm ^GP3)- HO 

QJ II tsiwr necessita di uno connessione protetto (b'SL.) 

1'irnuuvl dui tutvur 
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messaggi superimi a 



fi r-nnflUrVfi un* tapiri rffti ififtsflftf«i sul server 

'"-idol servar depp p " goir.i 

>f rtopo l'eliminai" 
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Prolungare il "timeout" del server evita 

di ricevere messaggi di allarme ogni 30 secondi 



> Nel prossimo 
numer o 

> Costruire un sito ' 
con Namo WebEditor 

> Schiarire e illuminare 
le fotografie digitali 

> Disinstallare i programmi 
in Windows Xp 

> Piccoli passi 
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Dove si nascondono i file? 

Per mostrare i file che il sistema operativo Windows nasconde, seguite questi passi. Aprite Risorse 
del computer o Esplora Risorse (dal menu Start/Programmi/Accessori). Fate clic su "Strumenti" e 

selezionate Opzioni (o Opzioni Car- 
tella, a seconda della versione uti- 
lizzata). Posizionatevi sulla scheda 
Visualizza e mettete il segno di 
spunta a fianco della voce "Mo- 
stra file e cartelle nascosti". Fate 
clic su "0K". I file nascosti saran- 
no distinti dagli altri perché la loro 
icona apparirà sbiadita. 



4 Prora 4M «•"(■** 
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Per visualizzare i file nascosti 
occorre modificare le opzioni 
di Esplora Risorse 



> Microsoft Office 



Due pagine in una 

La carta costa (per non parlare 
dell'inchiostro) ed evitare gli spre- 
chi è un atto ecologicamente 
molto apprezzabile. Quando dove- 
te stampare un documento di 
molte pagine, potrebbe esservi 
utile questo piccolo suggerimen- 
to. Aprite il menu File e seleziona- 
te Stampa. Nella sezione Zoom 
fate clic sul menu a discesa 
"Pagine per foglio" e scegliete se 
stampare due, quattro o più pagi- 
ne su ogni singolo foglio. 



Risparmiate tempo, soldi e inchiostro stampando più pagine su un singolo foglio 




> Internet 



Sicuri... di essere sicuri 

Quando effettuate un pagamento attraverso Internet o quando una pagina Web vi chiede dati sen- 
sibili o confidenziali, come per esempio il numero di carta di credito, è essenziale assicurarsi che 
le informazioni siano trasmesse in maniera sicura. 

Potete verificarlo controllando che sia chiuso il piccolo lucchetto che si vede nella barra di stato 
del browser. Se è aperto, non inviate i dati. Per vedere la barra di stato, se per caso non compare 
nella vostra finestra, aprite il menu Visualizza e fate clic sulla voce "Barra di stato". 




Lucchetto chiuso: dati al sicuro. Lucchetto aperto: dati intercettabili 
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la forza del prezzo - la qualità dei materiali - il vantaggio dell'assistenza. 



TUTTO UN ALTRO PIANETA/ 



personal computer 



componenti 




b-1 

u 



accessori 




portatili 





monitor 




stampanti 




Aginform Personal Computer - via Nizza, 100 - 10126 Torino - Tel. 011.67.46.82 - FAX 011.67.77.98 

http://www.aginformpc.com - info@aginformpc.com - Spedizioni gratuite in tutta Italia. 

La forza del prezzo. La qualità dei materiali. Il vantaggio dell'assistenza. 
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CYBERLINK 



P0WERPR0DUCER 2 



Diventa regista 



Grazie a PowerProducer 2 realizzare 

un DVD o un VideoCD è ancora più facile! 



Quanti si avvicinino per la 
prima volta al montaggio 
video, o più in generale alla 
produzione di materiale multi- 
mediale, per divertimento o per 
studio, necessitano di software 
semplici ma funzionali, che 
guidino l'utente neofita alla 
scoperta delle operazioni di 
importazione ed esportazione 
dei propri filmati nei vari tipi 
di formato. PowerProducer, 
prodotto da CyberLink e giun- 
to alla seconda versione, con- 
sente di masterizzare in pochi 
minuti un filmato, girato in 
proprio o acquisito da altre 
fonti, in formato VideoCD, 
SVCD, midiDVD o DVD. 
L'installazione è semplice, im- 
mediata e non richiede partico- 
lare attenzione se non al mo- 
mento di indicare in quale car- 
tella o unità dovranno essere 
eseguite le procedure di com- 
pressione video; a questo pro- 
posito suggeriamo l'installazio- 
ne di un secondo disco fisso 
(anche non molto capiente, 
10/12 Gigabyte possono basta- 
re per i progetti multimediali 
più piccoli) o di una partizione 
dell'unità principale, espressa- 
mente dedicata a questa opera- 
zione. La schermata di apertura 
del programma lascia già intui- 
re la facilità d'uso del me- 
desimo: le icone, che permetto- 
no l'apertura delle varie funzio- 
nalità, sono di immediata com- 
prensione e comunque collega- 
te a una comoda guida in linea 
testuale. Le funzionalità non si 
esauriscono però al solo autho- 
ring video, ma comprendono 
anche utili strumenti di gestio- 



ne del disco fisso (come il 
deframmentatore dell'unità in 
cui vengono memorizzati i file 
prima dell'elaborazione) o dei 
supporti ottici, vedi la cancella- 
zione dei CD-RW e DVD±RW, 
la copia diretta da CD a CD o 
la masterizzazione delle imma- 
gini memorizzate sulle unità 
magnetiche. Come è ovvio non 
è possibile copiare DVD pro- 
tetti con sistemi CSS, ma è 
comunque possibile duplicare 
materiale video che non abbia 
la protezione per la tutela del 
copyright. In fase di progetto è 
possibile decidere la qualità del 
video che si vuole produrre, 
applicando il livello di com- 
pressione più opportuno: alta 
qualità per un filmato di 60 mi- 
nuti; standard per una produ- 
zione di 80 minuti; long-play 
per 90 minuti di video. Le pro- 
cedure di acquisizione sono 
semplici, basta selezionare la 
fonte (TV VCR videocamera 
DV o filmato DVD) e proce- 
dere passo per passo alla crea- 
zione del progetto, del quale, 



alla fine, si può anche creare 
un'immagine da salvare su di- 
sco per masterizzazioni future. 
È possibile personalizzare il vi- 
deo con menu, sfondi e quan- 
t' altro anche se è molto limita- 
to il numero di modelli già 
pronti all'uso; si possono inol- 
tre inserire anche immagini sta- 
tiche che intervallino il video, 
spezzandolo magari in par- 
ticolari momenti per mettere in 
evidenza soggetti o luoghi di 
interesse. Come in ogni proget- 
to multimediale che si rispetti è 
data la possibilità di inserire 
una propria colonna sonora. La 
manipolazione dei filmati è 
ridotta al minimo, ma più che 
sufficiente per accontentare un 
neofita della multimedialità. La 
codifica può avvenire anche in 
tempo reale, ma in questo caso 




Produttore: CyberLink 
(www.gocyberlink.com) 

Distributore: Questar 

(Tel. 800-7837827; www.questar.it) 

Prezzo: 58,25 euro 

Requisiti 

Windows 98SE/Me/2000/Xp, 
Pentium III 700 MHz, 128 Mb 
di memoria RAM 



> Voto: 



7,5 




68 




i* 



occorre disporre di un compu- 
ter con un processore Pentium 
4 a 1.7 GHz o equiva- 
lente; se non è possibile 
svolgere l'operazione in 
tempo reale un compu- 
ter con una CPU 
Pentium II 450 MHz o 
Athlon 500 MHz, è più 
che sufficiente. Utile la 
possibilità di aggiungere 
un player per la visione 
del filmato all'interno 
del supporto masterizzato, ren- 
dendolo così visualizzabile su 
ogni postazione che disponga 
di un'unità ottica in grado di 
leggere CD-R/RW e 
DVDiRW. Completo e tutto in 
italiano, il manuale a corredo. 
Sul sito dello sviluppatore è già 
disponibile un'utile patch per il 
riconoscimento degli ultimi 



modelli di masterizzatori. 



M.B. 
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TREND MICRO PC-CILLIN INTERNET SECURITY 11 

La sicurezza 

semplicemente 

Un firewall, un antivirus, filtri anti-spam e altre utilità 
di controllo. Tutto in uno... 



) 



Trend Micro PC-cillin Internet 
Security è una versatile sta- 
zione di monitoraggio del 
computer, capace da un lato 
di limitare agenti esterni 
potenzialmente pericolosi, 
e dall'altro di proteggere 
i dati personali dell'utente. 
Il programma si compone 
di antivirus, firewall, filtro 
anti-spam, nonché di altre 
piccole utility di controllo, 
tutte integrate per funzionare 
contemporaneamente e offri- 



> In dettaglio 




Produttore: Trend Micro 
(http://it.trendmicro-europe.com) 

Prezzo: 69,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/Xp, Pentium II 
233 MHz, 64 Mb di memoria RAM 



> Voto: 



6,5 



re una difesa "a 360 gradi". 
La sezione antivirus è la più 
completa: con semplicità si 
possono pianificare scansio- 
ni automatiche, aggiorna- 
menti on-line, controlli 
mirati (fino a singole cartel- 
le), nonché sorvegliare sia 
le mail in entrata sia quelle 
in uscita. 

Le opzioni per la posta elet- 
tronica permettono addirittu- 
ra di impostare il numero 
massimo di messaggi da con- 
trollare, e personalizzare le 
impostazioni per le e-mail 
inviate e per quelle ricevute. 
Meno convincente è il fire- 
wall, solo parzialmente per- 
sonalizzabile: oltre a sceglie- 
re il livello di protezione tra 
quelli predefiniti, l'utente 
può solo decidere eventuali 
eccezioni e salvare il tutto in 
un profilo. Rispetto a soft- 
ware più specifici, Internet 
Security offre immediatezza 
e semplicità, tuttavia un 
utente esperto potrebbe tro- 
vare le opzioni disponibili un 
po' limitanti. Anche il soft- 
ware anti-spam non brilla per 
efficienza: la personalizza- 
zione non va oltre il livello 
di protezione e i singoli indi- 
rizzi extra da escludere. 
Senza interazione da parte 
dell'utente e con una prote- 
zione media, il filtro riesce a 



catturare meno 
del 50 percento 
della posta 
indesiderata 
e l'etichetta 
semplicemente 
con la parola 
"spam"; spetta 
poi a Outlook 
Express sepa- 
rarla dalla posta 
ordinaria. 
Infine l'utility 
Trend offre la 
possibilità di 
bloccare l'invio 
di dati privati (per esempio 
il numero di carta di credito), 
un filtro capace di impedire 
l'accesso a siti specifici e un 
utile "blocco di emergenza" 
per congelare istantaneamente 
tutto il flusso dati da e per 
Internet, senza disconnettersi 
dalla Rete. Trend Micro 
Internet Security è un discreto 
programma per la protezione 
del PC, predisposto anche per 
bloccare virus specifici delle 
reti, peccato che alcune sviste 
né limitino le potenzialità. 
Pur funzionando complessi- 
vamente bene, in particolar 
modo come antivirus, il soft- 
ware pecca nel limitare trop- 
po la personalizzazione 
dei filtri anti-spam e URL. 
Gli indirizzi di e-mail e di 
siti Web possono essere bloc- 




cati solo in funzione dei loro 
nomi, con gli ovvi disagi 
che ne derivano, e addirittura 
il filtro URL riguarda solo 
Internet Explorer: è sufficien- 
te aprire un secondo browser, 
per esempio Mozilla, per 
visionare comodamente gli 
indirizzi bloccati. 
D'altro canto, altre interes- 
santi soluzioni, come il bloc- 
co di sistema, l'efficace 
interfaccia che avvisa pronta- 
mente quando si verifica 
qualche problema e la sem- 
plicità di utilizzo, alzano il 
valore assoluto del program- 
ma, che fa della semplicità 
il suo punto di forza. 
Una valida scelta per gli 
utenti che non hanno esigen- 
ze troppo specifiche. 

Alberto Torgano 
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WEBREAPER TEAM 



WEBREAPER 



Navigare senza 

connessione 

Un software in grado di creare copie perfette 
di ogni sito Internet. . . 



Navigando in Rete, capita 
spesso di desiderare che l'ac- 
cesso ad alcuni siti sia imme- 
diato, rapido, e svincolato dalla 
presenza di una connessione 
fisica; per esempio, nel caso 
di pagine Web che contengono 
informazioni da consultare 
spesso. Oppure anche solo per 
studiare con calma la grafica e 
l'impostazione di un sito affa- 
scinante. In situazioni come 
queste, vengono in aiuto pro- 
grammi come Webreaper. 
La sua funzione consiste nel- 
l'eseguire una scansione, par- 
tendo da un indirizzo Internet 
denominato "radice" (in ingle- 
se, "root"), e controllare quanti 
e quali file esistano all'interno 
di un determinato sito. A que- 
sto punto il software procede 
nella creazione di una vera e 
propria "immagine" della pagi- 



na Web prescelta, che 
verrà salvata all'interno 
dell'hard disk. In pratica, 
al termine delle operazio- 
ni, tutti i dati salvati saran- 
no accessibili direttamente 
dalla propria macchina, 
senza più bisogno di esse- 
re scaricati dalla Rete. 
L'operazione, in realtà, non è 
sempre così semplice, visto 
che il programma soffre in pre- 
senza di alcune pagine, e in 
particolar modo di quelle 
"dinamiche" (riconoscibili 
dalle estensioni ".asp", ".php", 
".cgi"...). In questi casi l'im- 
magine creata si rivela lacuno- 
sa, e non funziona allo stesso 
modo della sua copia originale 
in Rete. Ciò nonostante 
Webreaper si comporta bene 
nella maggior parte delle situa- 
zioni, svolgendo il suo compi- 
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to in maniera dignitosa e, par- 
ticolare non trascurabile, senza 
richiedere nessun costo di atti- 
vazione! 

Meritano di essere segnalate, 
come caratteristiche salienti, 
l'ottima integrazione con i 
software di navigazione 
(Mozilla, Explorer, Opera...) 
e, soprattutto, la cura data alla 
creazione dei cosiddetti "fil- 
tri". Il concetto alla loro base è 
semplice: un utente, oltre a 
essere interessato a una copia 
fedele e onnicomprensiva di un 
sito, può avere la necessità di 
cercare al suo interno solo i 
file di un certo tipo (per esem- 
pio musica o filmati). Oppure i 
file più recenti, o quelli di una 
determinata dimensione. 
Creando un nuovo filtro, quin- 
di, l'utente può scegliere con 
precisione gli oggetti del suo 
interesse, risparmiando tempo 
e banda. L'ultima importante 
variabile da decidere nella 
creazione di un filtro è la 
cosiddetta "profondità" della 
scansione. In pratica il pro- 
gramma, una volta fissata la 



> In dettaglio 


Produttore: Webreaper Team 


Sito Internet: 




www.webreaper.net 




Lingua: Inglese 




Dimensioni file 




di installazione: 0.9 Mb 




Ultima versione: 9.8 




> Facilità d'uso: 




HHD 


> Funzionalità: 




MMMMD 


> Documentazione: 




MHQ 


Requisiti 




Windows 95/98/Me/Xp, Pentium II 


233 MHz, 32 Mb di memoria 


RAM. 


> Voto: O 





"radice", ha bisogno di sapere 
quanto a fondo deve spingersi 
nel suo cercare e copiare dati. 
Un sito Internet, infatti, conter- 
rà spesso anche dei collega- 
menti (link) a indirizzi esterni. 
Che a loro volta ne conterran- 
no di nuovi, finendo per origi- 
nare una sorta di catena senza 
fine. Sarà l'utente, quindi, a 
decidere se e quanto ci si possa 
allontanare dal punto di par- 
tenza, fissando i limiti dell'e- 
splorazione operata dal pro- 
gramma. Tirando le somme, 
Webreaper si rivela un softwa- 
re leggero ed efficiente, sicura- 
mente consigliato per chi 
vuole scorazzare su un sito 
Web, senza spendere un euro. 
Bruno Delmastro 
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FRESHDEVICES - FRESH DOWNLOAD 



Download a rate 

Perché scaricare un grosso file in un'unica, interminabile 
sessione di collegamento alla Rete, quando Fresh 

Download permette di... farlo a pezzi? 



La diffusione dei collega- 
menti Internet a banda larga 
ha portato notevoli benefici. 
Tra questi, la possibilità 
di scaricare dalla Rete file 
di grosse dimensioni, senza 
impiegare troppo tempo. 
Già, ma non dimentichiamo- 
ci di chi, ancora la stragran- 
de maggioranza degli utenti, 
naviga con un modem analo- 
gico a 56 Kbps. 
Tutti ci siamo passati, e sap- 
piamo quanto sia snervante 
attendere la fine dei down- 
load, anche se di file di 
pochi Megabyte (un MP3 
di 3 Mb, per esempio, richie- 
de almeno un quarto d'ora 



> In dettaglio 



Produttore: Freshdevices Corp. 

Sito Internet: 

www.freshdevices.com 

Licenza: Freeware 
Lingua: Inglese 
Dimensioni file di 
installazione: 1 ,5 Mb 

Ultima versione: 6.5 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IQZI 



3 



Requisiti 

Windows 95/98/Me/Xp, Pentium II 
233 MHz, 32 Mb di memoria RAM. 



di collegamento, nella 
migliore delle ipotesi). 
In questo caso, però, esiste 
una soluzione: "rateizzare" 
gli scaricamenti. 
Del resto, quando non possia- 
mo pagare una grossa somma 
di denaro all'atto di un acqui- 
sto, spesso abbiamo la possi- 
bilità di scaglionare i versa- 
menti in soluzioni mensili. 
È lo stesso principio che 
governa i programmi come 
Fresh Download, ovvero i 
download manager; questi 
software, sfruttando la cosid- 
detta funzione "resumé", per- 
mettono di interrompere uno 
scaricamento, per poi ripren- 
derlo (senza ricominciare 
tutto daccapo) al successivo 
collegamento alla Rete. 
Fresh Download offre anche 
di più: non solo spezza i 
download ma li accelera. 
In pratica, ogni file viene 
diviso in diverse parti (fino 
a un massimo di otto), in 
modo che vengano scaricate 
contemporaneamente. 
In tal modo è possibile supe- 
rare i limiti delle connessioni 
singole, diminuendo i tempi 
dello scaricamento (anche 
se difficilemente di quattro 
volte, come dichiarato dai 
produttori). 

Il programma si integra con 
i maggiori browser (Internet 
Explorer, Netscape, Opera, 
and Mozilla): quando fate 
clic su un link, Fresh 
Download (che è sempre 




attivo, nella barra System 
Tray) riconosce l'estensione 
del file (il cui elenco può 
essere personalizzato nelle 
opzioni del programma) 
e si attiva automaticamente, 
chiedendovi dove salvare 
il file su disco fisso, e quale 
descrizione associarvi. 
L'utente ha anche la possibi- 
lità di prevedere download 
differiti, ovvero decidere 
quale file scaricare e so- 
prattutto quando farlo 
(la funzione "Schedule"). 
Come per le registrazioni 
con il videoregistratore, è 
possibile prevedere down- 
load quotidiani, invece che 
"una tantum": questo è utile, 
per esempio, quando il file 
da scaricare è di dimensioni 
enormi, e si vuole procedere 
al download a intervalli rego- 
lari, giorno dopo giorno. 
I download posso avvenire 
anche da siti FTP (File 
Transfer Protocol): in questo 



caso, infatti, è possibile inse- 
rire username e password 
per entrare in siti ad accesso 
limitato. 

Fresh Download si colloca 
in una famiglia numerosa 
(i più celebri download 
manager sono GetRight 
e Gozilla!) e, pur disponendo 
di meno funzioni rispetto ai 
"fratelli maggiori", ha dalla 
sua il fatto che sia completa- 
mente gratuito (la licenza 
è infatti freeware). 
L'utente, per poterlo utilizza- 
re oltre i 23 giorni di prova, 
non deve far altro che inseri- 
re un codice, che si ottiene 
compilando un form che si 
trova sul sito del programma 
(www.freshdevice.com). 
Pur essendo gratuito, il pro- 
gramma non prevede alcun 
banner pubblicitario e, cosa 
ancor più importante, è esen- 
te da Spyware. Questo depo- 
ne decisamente a suo favore. 
Gianluigi Bonanomi 
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a cura di Giovanni Gigante 




Accecato dai caratteri 
troppo piccoli? Smarrito 
tra gli indirizzi preferiti? 
Naufragato tra finestre, 
pop-up e pannelli? 
Ecco come risolvere 
i più comuni problemi 
di Internet Explorer. 
In queste pagine propo- 
niamo una serie di FAQ 
che vi aiuteranno 
a scoprire alcune 
funzioni importanti, 
ma poco intuitive, 
del diffuso programma 
di navigazione 
in Internet. 




Se il testo in una pagina è troppo 
piccolo, c'è un modo per aumentare 
il corpo del carattere e agire sulle 
altre opzioni di visualizzazione? 
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pzioni 



I progettisti di pagine Web hanno a disposizione un certo 
numeri di possibilità per scegliere la dimensione del carattere. 
Sfortunatamente, questi metodi non funzionano in modo uni- 
forme su tutti i browser. Può dunque capitare di trovarsi di 
fronte a un testo minuto e difficilmente leggibile. Per renderlo 
meno microscopico, l'opzione più semplice consiste nell' agi- 
re sulla voce "carattere" del menu "visualizza", che offre cin- 
que gradazioni, da "molto piccolo" a "molto grande". Esistono, 
tuttavia, dei casi particolarmente ostinati in cui questo metodo 
non funziona. Si può allora istruire Internet Explorer a ignora- 
re le dimensioni scelte dal designer, per forzare la dimensione 
da noi scelta. Questa opzione può avere un effetto più o meno 
distruttivo sull'impaginazione del testo, ma in casi disperati, vi 
si può fare ricorso. Dal menu Strumenti selezionare "Opzioni 
internet", poi la scheda Generale. Facendo clic sul pulsante Accesso facilitato appare una finestra 
contenente i comandi per forzare alcune caratteristiche grafiche della pagina. Selezioniamo la terza 
casella "Ignora le dimensioni dei caratteri specificati sulle pagine Web". Va inoltre detto che a volte 
i designer introducono nelle pagine delle scritte sotto forma di immagine (tipicamente per titoli dalla 
grafica molto particolare). In questo caso non c'è alcun modo di cambiarne la misura. 



Con i controlli di Accesso Facilitato di 
Internet Explorer si può imporre che la 
misura di carattere da noi scelta abbia 
la precedenza su quella definita nella 
pagina. Il risultato, tuttavia, non sempre 
è perfettamente leggibile 



Non mi ricordo il link di un sito che ho visitato ieri. Internet 
Explorer tiene in memoria gli indirizzi visitati? Per quanto, e dove? 

Explorer mantiene un comodo registro di tutte le pagine visitate, chiamato "cronologia". Vi si può 
accedere facendo clic sul pulsante a forma di orologio, oppure selezionando dal menu "Visualizza" 
la voce "Barra di Explorer" e poi "Cronologia"; o anche, per i più impazienti, in qualunque momen- 
to tenendo premuto il tasto CTRL e premendo la lettera H (come "History"). La cronologia appare 
come una barra sul lato sinistro della finestra principale. Essendo per l'appunto una lista cronolo- 
gica, normalmente è ordinata per giorno; facendo clic sulle icone a forma di cartella, si scorre l'e- 
lenco dei siti visitati nel giorno selezionato e, continuando l'esplorazione, al loro interno si trova l'e- 
lenco delle singole pagine: un clic su una di esse l'aprirà nella finestra principale. È comunque pos- 
sibile adottare altri criteri di ordinamento: per esempio, se ci ricordiamo il nome del sito ma non il 
giorno esatto in cui l'abbiamo visitato, è più comodo un elenco in ordine alfabetico, che si ottiene 
selezionando "Visualizza" dal menu della cronologia (attenzione: non il menu "Visualizza" della 
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Non riesco caricare una pagina Web perché non ho 
un plug-in Macromedia o Java? Dove li trovo e 
come li installo? 

I più importanti plug-in, cioè piccoli programmi che si integrano con il vostro pro- 
gramma di navigazione aumentandone le funzionalità, sono principalmente di due 
tipi: Macromedia Flash Player, un'applicazione molto diffusa, utilizzata per anima- 
zione, filmati, interattività, giochi, e le applicazioni Java, la più completa piattafor- 
ma, sviluppata da Sun Microsystems, usata per funzioni interattive complesse (gio- 
chi, effetti grafici particolari, e così via). Normalmente, quando si apre una pagina 
Web che richiede uno di questi oggetti, appare una finestra che ne propone l'instal- 
lazione: basta dare il proprio consenso e l'operazione avviene in automatico (natu- 
ralmente occorre attendere il tempo necessario per lo scaricamento dalla Rete). È 
tuttavia possibile anche l'installazione manuale. La pagina per prelevare Flash 
Player è www.macromedia.com/go/d65flplayerit, mentre Java si scarica dal 
sito http://java.com/it (il Java Runtime Environment è ciò che permette l'esecu- 
zione dei programmi Java; il download è piuttosto "corposo"). 




La pagina da cui si preleva Macromedia Flash 
Player. Basta un clic sul pulsante "Installare ora". 
Con le normali impostazioni di sicurezza di Internet 
Explorer, appare una finestra che ci chiede 
conferma dell'operazione, alla quale dovremo 
rispondere affermativamente 
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Java è un linguaggio di programmazione a 
tutti gli effetti; la console è la finestra della 
quale si serve l'interprete del linguaggio per 
inviare messaggi di testo all'utente (per esem- 
pio, messaggi di errore). Questa finestra 
normalmente è nascosta, ma la si può rende- 
re visibile utilizzando il comando "Sun Java 
console" di Explorer. 

Normalmente questa funzione è utile solo a 
chi sviluppa programmi o componenti mul- 
timediali con Java; l'utente normale può 
tranquillamente ignorarne l'esistenza. 

La pagina iniziale del sito da cui si può prelevare Java. 
In primo piano la finestra della console, che comunque 
non è necessaria alla grandissima parte degli utenti 
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barra principale di Explorer!) e poi "Per sito". Oltre all'ordine alfabetico e cronologico, sono poi 
disponibili altri due criteri, "per numero di visite" e "per ordine di visite oggi". Il pulsante Cerca 
ci viene poi in aiuto nei casi in cui la nostra memoria ci tradisca. I siti visitati vengono mantenu- 
ti in cronologia per un certo numero di giorni, normalmente 20; si può modificare questo valore 
selezionando "Opzioni internet" dal menu Strumenti: sulla scheda Generale c'è un cursore per 
scegliere il tempo di permanenza dei siti in cronologia, e anche un pulsante per cancellarla tutta 
istantaneamente (per non lasciare informazioni compromettenti sul computer...!). 



Intervenendo sul pannello della Cronologia presente tra le Opzioni Internet, possiamo 
modificare il tempo di permanenza dei siti nell'elenco, oppure cancellarlo in blocco 
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domande più frequenti 



Il mio elenco di Preferiti è lunghissimo, c'è un 
modo per organizzarlo in maniera più efficace? 



Naturalmente sì: non è necessario avere un'unica lista chilometrica, si possono 
anche creare cartelle e sottocartelle per mettere un po' d'ordine nei preferiti, 
allo stesso modo in cui si mette ordine in una cartella piena di file. Dal menu 
"Preferiti" selezionate "Organizza preferiti", o in alternativa fate clic sull'omo- 
nimo pulsante posto in cima all'elenco dei preferiti. Apparirà una finestra con- 
cettualmente analoga a quella di Gestione Risorse. In un pannello c'è l'elenco 
dei preferiti, a lato ci sono alcuni pulsanti per cambiare i nomi, creare cartelle, 
spostare cartelle, e così via; l'utilizzo è molto semplice; inoltre, sull'elenco si 
possono trascinare i singoli preferiti all'interno delle cartelle, oppure spostarli 
con il mouse per cambiare la loro posizione in lista. 
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"Organizza preferiti" è un'interfaccia 
semplice ma efficace per imporre 
un po' d'ordine al caos impazzito 
dei nostri segnalibri 
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Non posso accedere a un sito perché la sua 
visualizzazione è impedita dal rifiuto di Explorer 
di accettarne il cookie, cosa posso fare? 




I cookie ("biscottini") sono degli innocui promemoria (anche se sempre più 
spesso finiscono col diventare delle serie minacce alla privacy) promemoria che 
i siti possono depositare sui computer dei visitatori, al fine di riconoscere suc- 
cessivamente l'utente, o per tenere traccia delle operazioni in corso. C'è comun- 
que chi preferisce bloccare i cookie per garantirsi una navigazione il più possi- 
bile anonima. Il problema è che questo compromette il funzionamento di alcuni 
siti, per esempio, l'uso di certi "carrelli della spesa" quando si fa shopping in 
Rete. Per modificare le impostazioni, aprite le Opzioni Internet (menu 
Strumenti) e portare in primo piano la scheda Privacy. Il cursore che domina la 
scheda è uno strumento sintetico per controllare l'uso dei cookie. Al livello più 
alto ("Blocca tutti i cookie") essi vengono totalmente inibiti; si può rilassare le restrizioni semplicemente abbassando il curso- 
re ("Medio" è un livello già ragionevolmente sicuro). Questo è sufficiente per un uso normale. Per chi desidera un controllo più 
specifico, il pulsante Avanzate permette di controllare con precisione ogni aspetto di questa tecnologia; in casi particolari, è pos- 
sibile definire delle eccezioni specifiche per determinati siti (per esempio, per accettarne i cookie indipendentemente da ogni 
altra impostazione): si fa clic sul pulsante Modifica della sezione "siti web", si scrive l'indirizzo del sito nell'apposita casella, 
e poi si preme "Blocca" o "Consenti" a seconda del trattamento speciale che vogliamo riservargli. 



// cursore della scheda "privacy" controlla 

il trattamento dei cookie. Al livello più alto li impedisce 

completamente: in questo caso può essere comodo 

introdurre una lista di siti fidati per garantirne il 

funzionamento 




A che serve 

Posso cancellarne il contenuto? 

I "file temporanei Internet" non sono altro che una raccolta di 
tutti gli elementi che compongono le pagine Web che abbiamo 
visitato di recente (come immagini, animazioni, e il testo delle 
pagine stesse). Questa raccolta, chiamata anche "cache" (tampo- 
ne), è uno stratagemma per velocizzare l'apertura delle pagine 
già visitate: prima di richiedere nuovamente tutto quanto al sito, 
il computer verifica che i vari elementi non siano già stati incon- 
trati; in caso affermativo, viene mostrata la copia salvata, senza 
dover passare di nuovo per la rete, e rendendo così l'apertura 



della pagina più rapida. Il tempo per il quale questi oggetti per- 
mangono sul disco è variabile: il browser si tiene a disposizione 
un certo spazio (tipicamente diverse decine di Mb) e comincia a 
svuotarlo per fare spazio solo quando è pieno. Normalmente tutto 
questo avviene automaticamente, e non c'è bisogno di preoccu- 
parsene. Tuttavia, se il disco del nostro computer è stracolmo, può 
essere utile guadagnare un po' di spazio cestinando tutto questo 
materiale (che è comunque pur sempre disponibile in Rete, se 
necessario). Un altro caso in cui è utile eliminare questi file, è 
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Anche mio figlio ha accesso al 
browser, posso indirizzare la sua 
navigazione ai soli siti che per me 
sono attendibili? 



Tra le opzioni di Internet Explorer, nella scheda Contenuto si trova un 
pannello di nome "Contenuto verificato". Attivando questa funzione 
(con il pulsante "Attiva") si apre una finestra nella quale si possono 
definire i criteri che permettono la visualizzazione delle pagine Web. 
La scheda principale, Classificazioni, ha un cursore con il quale si 
determina sommariamente qual è il livello accettabile di sesso, vio- 
lenza, e altri temi "spinosi". La classificazione si basa sul lavoro di 
agenzie indipendenti; perché la barriera abbia un significato, occorre 
proibire l'accesso ai siti che non sono classificati (e sono la gran 
parte): accertarsi dunque che nella scheda Generale non sia selezio- 
nata la casella "Visualizzazione di siti senza classificazione". 
Obbligatorio poi, nella stessa scheda, introdurre una password, onde 
evitare che il curioso "bambino prodigio" impari a disattivare da solo 
questa protezione. E dal momento che molti siti sono senza classifi- 
cazione, potrà servire l'introduzione manuale di una lista di siti a cui 
si dà fiducia: per questo si utilizza la scheda Siti approvati. 
Questi semplici accorgimenti forniscono una protezione decorosa; 
tuttavia, non schermano l'utente dalla totalità dei siti. Per vincolare la 
navigazione a una lista chiusa è necessaria l'installazione di un pro- 
dotto apposito (oppure, per i provider che offrono questo servizio, 

l'uso di una connessione 
specifica per i bambini). 



In che modo si può associare 
Internet Explorer ad altri program- 
mi (per esempio per leggere 
un file .doc o inviare 
un messaggio di posta)? 
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In generale, Internet Explorer adotta le impostazioni 
generali di Windows per decidere quale programma 
utilizzare per aprire un particolare tipo di file. 
Alcune impostazioni, però, sono specifiche di Explorer, 
e sono raccolte nella scheda "Programmi" delle 
Opzioni Internet. 

Attraverso dei semplici menu si può decidere quali 
sono le varie applicazioni deputate al trattamento di 
posta elettronica (attivata quando si fa clic su un col- 
legamento "mail to"), modifica di pagine HTML, news- 
group Usenet, e così via; il menu comprende tutti i 
programmi installati che Explorer riconosce capaci di 
trattare quel particolare tipo di dato. Un pulsante fina- 
le permette anche di ripristinare le associazioni origi- 
narie, annullando le modifiche fatte. 



Con la scheda 

Programmi 

delle Opzioni Internet 

si può modificare 

il programma utilizzato 

per l'invio di e-mail, 

di messaggi ai 

newsgroup e così via 
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di Internet Explorer la si può 

svuotare in un attimo. 

e determinarne la dimensione 

massima consentita 



quando non vogliamo lasciare traccia dei siti che abbia- 
mo visitato. Per effettuare questa operazione di pulitura 
basta aprire le Opzioni Internet (menu Strumenti) e, 
sulla scheda Generale, premere il pulsante Elimina file 
nella sezione "File temporanei Internet". 
A fianco, troviamo anche un pulsante Impostazioni che 
ci permette di accedere ad alcuni controlli, il più utile 
dei quali è il cursore per stabilire lo spazio totale a dis- 
posizione della cache. 
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domande più frequenti 




Impattazicni: 
_|g] Esocucione script 

£] Conserti operazioni di copia tramite script 
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La soppressione totale degli script: una 
soluzione draconiana contro qualunque 
cosa si muova! Meglio forse dotarsi 
di strumenti più specifici 



Premesso che Internet Explorer, a differen- 
za di altri browser, non ha una funzione 
specifica per il blocco delle finestrelle pop- 
up, come misura di fortuna si può bloccare 
ogni forma di comando (scripting), cosa 
che tra i suoi effetti ha anche la soppressio- 
ne dei pop-up. Per fare questo, si accede 
alle Opzioni Internet, si seleziona la scheda 
Protezione, si sceglie l'area Internet, e si 
modificano le caratteristiche di protezione 
premendo il pulsante Livello Personaliz- 
zato. Nella lunga lista che appare, si pongo- 
no a "Disattiva" tutte e tre le voci della 
sezione "Esecuzione script". Purtroppo, 
questo rimedio drastico blocca sì i pop-up, 
ma disabilita anche una quantità di altre fun- 
zioni utili dei siti, come per esempio le 
immagini roll-over, i menu a tendina, e così 
via. Meglio dunque fornirsi di un program- 
ma esterno per la soppressione dei pop-up. 
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Nello shopping on-line che cosa significa 

che la "transazione è sicura" e che 

la pagina della transazione è "criptata"? 




I messaggi che il browser invia e riceve da un sito Web (attraverso il protocol- 
lo HTTP) sono, in linea teorica, leggibili da un ipotetico intruso che osservi il 
traffico di rete. Per questa ragione non è opportuno inviare attraverso questo 
canale dei dati sensibili (come password, numeri di carte di credito, e così via). 
A tale scopo è stato sviluppata una versione "sicura" del protocollo HTTP, 
nella quale i dati vengono scambiati in forma cifrata, illeggibili da terze parti. 
Uno scambio di questo tipo è più lento e macchinoso, ed è la ragione per cui 
non è utilizzato per le pagine Web comuni. Una pagina che invia i dati in que- 
sto modo è contrassegnata dall'icona del lucchetto; inoltre, il suo indirizzo 
Web inizia con la sigla "HTTPS", dove la S sta appunto per "secure". 



Quando inviamo dati preziosi come la 

password per accedere al nostro conto 

corrente bancario, è necessario che la 

trasmissione sia protetta da occhi 

indiscreti. La pagina è sicura se 

compare il lucchetto nella barra inferiore 

di Internet Explorer; vediamo anche che 

l'indirizzo inizia con "https://" 
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Come si modifica il 
livello di sicurezza 
di Internet Explorer? 



Nella consueta finestra "Opzioni In- 
ternet" del menu "Strumenti" c'è la 
scheda "Protezione". In essa sono de- 
finite due categorie generali: "Intra- 
net" sono i siti collegati in rete locale, 
e "Internet" sono tutti gli altri nel gran- 
de mare della Rete. Si può definire il 
comportamento (vale a dire il livello di 
prudenza) di Internet Explorer quando 
apre pagine appartenenti a queste due 
aree. Il pulsante "livello predefinito" 
fa apparire un semplice cursore, simile 
a quello della privacy, per modificare 



Per i siti locali 

e quelli esterni 

possiamo stabilire 

due diversi gradi 

di sicurezza, 

utilizzando uno 

dei livelli 

predefiniti oppure 

stabilendo 

manualmente 

delle limitazioni 

di nostra scelta 
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in modo rapido il livello di sicurezza 
utilizzando dei criteri predefiniti; spin- 
gendolo in alto il computer diventa più 
"blindato" (ma anche meno pratico da 
usare), mentre trascinandolo in basso 
le restrizioni si riducono. 
Per un controllo più preciso dei vari 
aspetti legati a queste impostazioni si 
può fare clic sul pulsante Livello per- 
sonalizzato, che apre una finestra nella 
quale sono elencati minuziosamente 
tutti i vari parametri. 
Infine, le due categorie "Siti attendibi- 
li" e "Siti con restrizioni" sono due 
liste, inizialmente vuote, che permetto- 
no di definire delle specifiche eccezio- 
ni: per dare più fiducia a particolari siti 
di cui sappiamo che ci si può fidare, o 
per minimizzare i rischi di quelli che 
reputiamo infidi. 

Il pulsante Siti permette appunto di ag- 
giungere siti a questi elenchi. 
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VEDIAMO QUANTO SE 







Entra nel mondo di XIIL il nuovo gioco per Pc e Console di Ubisoft: 
disegna o fotografa il numero XIII. Manda l'immagine in formato 
elettronico via e-mail a XIII.computeridea@bp.vnu.com 
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La redazione dì Computer Idea 
e Ubisoft prenderanno 
le immagini migliori con: 

• 1 XBox + gioco XIII per XBox 

• 1 orologio seri grafato XIII 
■15 copie di XIII per PC 

• 10 t-shirt con logo XIII 
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"li presidente degli Stati Uniti è stato assassinato, 
il protagonista del gioco si risveglia su una spiaggia 
privo delia memoria e con tatuato addosso ii numero Xiil, 
un gruppo di uomini armati lo bracca e cerca di eliminarlo, 
scopri la verità e salva la vita di Steve Rowiand" 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



Il risparmio... portatile 



L'Italia è II paese europeo in cui l'e-commerce ha 
riscosso, finora, il minor successo. Acquistare on- 
line non è una delle attività preferite dai navigato- 
ri del Bel Paese, anche perché spesso il costo dei 
prodotti venduti on-line non risulta sufficiente- 
mente vantaggioso rispetto ai prezzi che si trova- 
no nei negozi, e in particolare negli ipermercati. 
Domanda: e se invece ci fossero siti Web che ven- 
dono a prezzi realmente competitivi? 



internet > navigando 



Ma quanto mi costi? 




www.tariffe.it 

Dopo la liberalizzazione del mercato della telefo- 
nia fissa, e la fine del monopolio di Telecom Italia, 
i consumatori hanno la possibilità di poter sce- 
gliere il proprio gestore telefonico preferito. meglio, quello che offre le tariffe più convenienti. 
Già, ma qual è? A questa e ad altre domande, risponde il sito Internet Tariffe.it, che permette di effet- 
tuare in modo automatico il calcolo della tariffa, e quindi del gestore, più economico a seconda del- 
l'uso che si fa del telefono (l'orario della chiamata, la durata della conversazione e via dicendo). 
Dal 1999, anno di nascita del portale, si sono aggiunti altri interessanti servizi (oltre alle news e agli 
approfondimenti) riguardanti la telefonia mobile, i collegamenti Internet (tariffe fiat, ADSL, accesso 
satellitare) e di recente anche i carburanti per le autovetture. Sono in arrivo servizi di comparazione 
delle tariffe anche per quanto concerne gas, acqua potabile ed energia elettrica. 

www.notebook-outlet-store.com 



E il caso, questo, del portale "Notebook Outlet 
Store", un sito realizzato da Aton Computer (azienda 
specializzata nella vendita di notebook e soluzioni 
mobile), che propone offerte di sicuro appeal. Vi fac- 
ciamo un esempio: visitate la sezione "Notebook 
fine serie", nel quale si trovano portatili HP, Acer, 
Toshiba, Sony e via dicendo, a prezzi molto interes- 
santi. L'acquisto prevede la consegna dei prodotti 
entro tre giorni, e il pagamento in contrassegno. 
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www.film.tv.it 



Che film c'è stasera? 



L'arte... digitale 



I cinefili puristi non possono fare a meno di 
vedere un film solo al cinema o in DVD. Tutti 
gli altri si accontentano di vederlo in TV, sep- 
pur interrotto da spot pubblicitari. Per sapere 
quali titoli offrano i palinsesti televisivi, è suf- 
ficiente collegarsi a www.film.tv.it, il sito 
Internet della rivista "Film TV". Chi si iscrive 
(gratuitamente) al servizio on-line, potrà an- 
che usufruire di un ottimo servizio: la prenota- 
zione del prossimo passaggio televisivo (an- 
che sulle reti satellitari di Sky) di un determi- 
nato titolo, venendo avvisati in e-mail un giorno, o una settimana, prima della trasmis- 
sione. Ogni film in archivio (quasi 25.000 titoli) è presentato con una breve recensione. 




www.arte.it 

Opere d'arte, mostre, eventi, musei: Arte.it è uno dei siti 
più completi in tema di pittura, scultura, architettura, 
design, fotografia, e tutto quello che riguarda l'arte in 
Italia e all'estero. 
L'utente ha anche 
la possibilità di 
iscriversi a una 
newsletter, per ri- 
cevere nella pro- 
pria casella postale 
news e approfon- 
dimenti, a cadenza 
settimanale. 
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La disinfestazione del computer 



Non solo virus. Il PC, al giorno d'oggi, è 
soggetto ad attacchi e infezioni di ogni tipo: 
cavalli di Troia (trojan), hijacker (che mo- 
dificano la home page di Internet Explorer), 
worm e chi più ne ha... 
Questa pagina Internet, anzitutto, controlla 



http://aumha.org/a/noads.htm 




all'apertura, se il vostro browser è infetto, 
poi vi dà alcuni utili suggerimenti riguardo 
link, programmi e accorgimenti per 
combattere i "parassiti" del PC. 
Il sito è purtroppo solo in lingua inglese. 
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Ti prendo e ti porto... sul Web " 


www.r 


iiccoloammaniti.hideout.it 


Qualche anno fa, Niccolò Ammaniti era uno 
scrittore di culto, un autore amato solo da chi 
apprezzava i racconti "pulp". Con libri quali 
"Ti prendo e ti porto via" e, soprattutto, "lo 
non ho paura" (dal quale Gabriele Salvatores 
ha tratto l'omonimo e apprezzatissimo 
lungometraggio) l'autore romano si è imposto 
all'attenzione di un pubblico molto più vasto, 
irrompendo nella top ten delle vendite. 
Il sito del Fang Club (sì "fang", al posto di 




"fan", perché uno dei primi successi editoriali 
di Ammaniti si chiama proprio "Fango") richiede 
la registrazione (gratuita) e offre molte sezioni 
interessanti: oltre alla biografia e alla bi- 
bliografia dell'autore, è possibile leggere rac- 
conti e interviste, nonché vedere foto e video. 
Inoltre, gli utenti possono partecipare a un 
forum di discussione e a una chat, ricevere una 
newsletter e leggere news sempre aggiornate. 
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Se potessi avere i "Millelire" on-line... 



STAMPA ALTERNATIVA 



%* MILLELIRE 
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www.millelireonline.it 

Ricordate quei piccoli libri che erano venduti a 
mille lire e che ebbero un clamoroso successo, 
inizialmente, con la "Lettera sulla felicità" di 
Epicuro? Un caso editoriale, inaugurato nel 1989, 
che adesso sbarca sul Web. All'indirizzo 
www.millelireonline.it, infatti, è possibile 
leggere (gratuitamente) e scaricare (in file zippati, 
auto-estraibili) quelle opere e, se si possiede un 
"Millelire" non ancora presente, scandirlo e 
inviarlo on-line. Appassionati e collezionisti 
possono interagire nel forum di discussione. 



La cantina del Web 



www.winesoftuscany.com 

Per gli amanti del buon vino, questo sito offre 
a tutti l'opportunità di acquistare una bella 
bottiglia di vino dei colli toscani: Chianti e 
Brunello ma non solo. Le modalità d'acquisto 
previste sono carta di credito, carte 
prepagate, Carta Facile, e tramite bonifico 
bancario. 

È presente anche un servizio di prenotazione 
regali, che prevede l'ordinazione e la con- 
segna nella data a voi più gradita. 
Winesoftuscany, come una vera cantina, offre 



www.rockit.it 



Web, notizie e rock'n'roll 



Chi cerca on-line notizie sui suoi cantanti 
preferiti, può trovare tanto materiale sul sito 
di Rockit, che dal lontano 1997 costituisce un 
baluardo on-line della musica rock, ovvero - 
si legge sul sito - la "musica meno commer- 
cializzata, quella che molto probabilmente 
non passerà mai nei grandi network radiote- 
levisivi...". In questi anni, il sito ha raccolto 
migliaia di recensioni, schede monografiche 
e interviste. 
Il sito prevede diverse sezioni interattive, dove 

gli utenti potranno scambiarsi dritte e opinioni grazie a chat, forum e blog. Sul sito è possibile anche 

effettuare l'acquisto di CD musicali. 





anche una serie di suggerimenti ("i Consigli 
del sommelier") per abbinamenti particolari e 
per preparare un piatto speciale abbinandovi 
il giusto vino: basta mandare un'e-mail. 
Buona degustazione! 



Viaggiare informati 



L'Enit, l'Ente Nazionale Italiano per il Turismo, 
offre sul proprio sito molte informazioni utili 
per chi vuole visitare il nostro Paese. 
Arte, natura, storia, sapori, tempo libero: tutte 
queste informazioni possono essere ricercate 
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www.enit.it 



per zone, regioni, province. Utilissimi anche 
i consigli su come muoversi, dove dormire e 
sugli itinerari. Molto interessante è poi la se- 
zione dedicata agli uffici turistici e alle agenzie 
di viaggio. 
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internet > il mio sito 

Segnalati 

da voi 

a cura di Lorenzo Cavalca 



Segnalate i vostri siti a 
lorenzo. cavalca@bp. vnu.com 



La psicologia sale in cattedra 



www.opsonline.it 



Scrivo per portare alla vostra 
attenzione il sito Internet di 
un gruppo di studenti e lau- 
reati in Psicologia che conta 
più di 2.000 iscritti e che 
rappresenta tutti i nostri sfor- 
zi a favore della disciplina 
(la psicologia) nella quale 
abbiamo deciso di formarci. 
Sebastiano Iaia 

Opsonline è un vero e pro- 
prio portale informativo 
dedicato al mondo della psi- 
cologia e non solo. Accanto 
infatti ad approfondimenti 
di carattere scientifico tro- 
vano spazio news e collega- 
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menti a siti sia degli iscritti 
che delle facoltà universita- 
rie. Caratterizzato da un 'in- 
terfaccia semplice ma intui- 
tiva è l'ideale per chi è desi- 
dera saperne di più della 
psicologia o condividere le 
sue conoscenze con gli altri. 
Complimenti a Sebastiano. 



Viva il Medioevo 



www.medievando.com 



Questo è il nostro sito dedica- 
to al medioevo. All'interno si 
trovano ricerche e lavori relati- 
vi a questo periodo storico 
scritti anche dai visitatori. 
Non mancano una serie di link 
e racconti per appassionati. 

Piero & Anna Rita 

Il Medioevo Non era un 'epo- 
ca buia e pericolosa, ma un 
tempo che ci ha lasciato 
numerose testimonianze arti- 
stiche. Il sito di Piero e Anna 
Rita nasce appunto con l'o- 
biettivo di far scoprire gli 
aspetti più "luminosi" di quel 




tempo. All'interno trovate 
interessanti approfondimenti, 
recensioni di film e libri 
"medievaleggianti", itinerari 
turistici e un calendario delle 
più note manifestazioni e 
feste tradizionali ispirate a 
quei secoli della nostra storia. 
Complimenti agli autori per 
la realizzazione e i contenuti 



A ciascuno il suo gioco 




Rpgmaker2000.it è stato creato 
da me e dal mio amico 
Giovanni. È dedicato al mondo 
di rpgmaker, un programma 
per creare vidogiochi. Nel sito 
si trovano spiegazioni, risorse 
grafiche e molti giochi creati 
da noi appassionati da scarica- 
re gratuitamente. 

Dario "Yiixuri " Venneri 

Il sito di Dario è dedicato agli 
appassionati di videogiochi, di 
ruolo in particolare. Mette a 
disposizione spiegazioni e una 
serie di suggerimenti, così che 



chiunque, utilizzando 
Rpgmaker (scaricabile al sito 
www.rmdownloads.com) può 
crearsi il proprio gioco. Il sito 
ha subito un restyling e non è 
del tutto completo, ma è facile 
da navigare per un 'efficace 
disposizione dei testi e dei col- 
legamenti. 



Il blog di Laura 



http://laura756.blog.excite.it/ 



Vi presento il mio blog. Mi ha 
aiutata a far venire alla luce 
tanti aspetti della mia persona- 
lità, e a risolvere molti proble- 
mi che rimanevano nascosti, 
insomma è la mia vita. 

Laura 

Pensieri, riflessioni che spesso 
sono grida o sussurri, gioia e 
rabbia. La vita, infatti, può 
essere dolce e amara al tempo 
stesso. Il sito di Laura vi tra- 
smetterà tutto questo perché 
è una finestra sulla sua vita 
con le sue considerazioni, i 




suoi pensieri e il suo diario, 
quasi quotidiano. Anche il 
Web dunque può emozionare 
quando comunica parole e 
pensieri che vengono da una 
persona, che ci parla di sé e 
delle proprie esperienze senza 
retorica ma col cuore. 
Ciao Laura, e stai bene. 



Eroi napoletani e non solo 



http://web.infinito.it/utenti/s/scusateilritardo 



Vi segnalo il mio sito: contie- 
ne tutti i personaggi che mi 
hanno accompagnato sin da 
piccolo. Che ne pensate? 

Francesco 

Una bella raccolta di biogra- 
fìe dei principali attori comi- 
ci, e non solo, nati sotto il 
Vesuvio: dal mitico Totò, al 
grande Eduardo de Filippo 
all'indimenticabile Troisi. 
I loro film e la loro storia 




sono descritti efficacemente e 

senza retorica da Francesco 

che dedica uno spazio anche 

al genio spagnolo di 

Almodovar. 

Facile da leggere è un sito 

che merita almeno una visita! 
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Gestire i fax con il PC non è solo facile ed 
efficiente, ma fa risparmiare l'acquisto di un 
apparecchio apposito e tutte le spese per la sua gestione. 



In molti casi ormai il fax 
è stato soppiantato dalla 
posta elettronica, econo- 
mica, rapida, leggibile e più 
personale. Tuttavia resta sem- 
pre un buono strumento di 
comunicazione scritta imme- 
diata che si appoggia a una 
delle reti più capillari: quella 
telefonica. Non è necessario 
avere un apparecchio fax sulla 
credenza per inviare i cari, vec- 
chi facsilimile: se leggete 
Computer Idea avrete di sicuro 
un computer che, appropriata- 
mente configurato, sarà in 
grado di inviare e ricevere fax. 
Basta avere un modem, il soft- 
ware giusto e la linea telefoni- 



ca: quest'ultimo elemento è 
quello che di solito crea più 
complicazioni. Passando in 
rassegna ogni singola tipologia 
di linea telefonica vogliamo 
descrivervi le problematiche 
legate all'invio dei fax, e la 
risoluzione dei problemi più 
comuni. 

Linea analogica 

Se si dispone della tradizionale 
linea analogica, ci si può servi- 
re di un modem analogico tele- 
fonico anche non di ultima 
generazione, poiché la velocità 
indicata dalla scatola della 
periferica non è importante ai 
fini della trasmissione del fax. 



Di solito la velocità messa in 
risalto dai produttori è quella 
relativa all'interscambio di dati 
e può essere di 33.600 bps o 
56.000 bps, mentre la velocità 
dei trasmissione dei fax è sta- 
bilizzata da molti anni su valori 
più bassi. Quindi si può usare 
senza problemi il modem inte- 
grato in computer portatili 
oppure modem esterni di tipo 
superato, purché compatibili 
con le funzioni fax. Si può 
verificare questa compatibilità 
direttamente dal sistema opera- 
tivo: dopo aver aperto il Pan- 
nello di Controllo di Windows, 
aprite l'icona "Opzioni 
modem e telefono" e richia- 



mate il pan- 
nello "Modem". 
Selezionate la riga 
del modem e premete 
il pulsante "Proprietà" per"' 
aprire la finestra corrispon- 
dente. Posizionatevi sulla sche- 
da "Diagnostica" e premete il 
pulsante "Interroga modem" 
per ottenere, dopo una breve 
attesa, le sue caratteristiche 
tecniche. La classe di funzio- 
namento in modalità fax è 
indicata dai numeri dopo la 
voce FCLASS (qualsiasi 
numero va bene); se il modem 
non supporta le funzioni fax 
Windows segnalerà "comando 
non supportato". Il limite dei 
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Tiscali offre un valido 

servizio fax accessibile 

tramite Internet 



modem tradiziona- 
li sta nel fatto che 
per ricevere un fax 
il computer deve 
restare sempre 
acceso e con un 
programma di ricezione fax in 
esecuzione. Per limitare usura 
e consumi, alcuni computer 
possono essere programmati 
per entrare in stand-by e risve- 
gliarsi allo squillo del telefono, 
ma è comunque una seccatura: 
se il fax squilla proprio mentre 
stiamo riavviando il PC o 
mentre il sistema operativo è 
bloccato da qualche schermata 
blu, il corrispondente non 
riuscirà a spedirci nulla. 
Trattandosi di una funzione 
integrata nel BIOS del compu- 
ter, controllate se il vostro PC 
supporta questa opzione nel 
manuale della scheda madre. 
Un passo avanti è rappresenta- 
to dai modem con memoria 
interna, capaci di ricevere i fax 
anche a computer spento. 
Questi apparecchi svolgono 
spesso anche l'utile funzione 
di segreteria telefonica e smi- 
stamento automatico tra chia- 
mate fax e voce. 
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Linea ISDN 

La linea ISDN trasmette i fax 
in modo digitale senza disturbi 
o cadute di linea, e senza biso- 
gno di smistare manualmente 
le chiamate voce da quelle fax. 
Per sfruttare a pieno tutte le 
possibilità della tecnologia 
ISDN si deve equipaggiare 
il PC con un modem ISDN, 
chiamato anche Terminal 
Adapter (TA), da allacciare alla 
presa jack a 8 contatti che si 
trova sulla cosiddetta "bor- 
chia", cioè la scatola d'inter- 
faccia installata dalla società 
telefonica. In caso di necessità, 
è possibile sostituire il cavetto 
ISDN allegato al modem con 
un cavo lungo anche decine 
di metri. Tutti i modem ISDN 
supportano le funzioni fax e 
di solito sono distribuiti assie- 
me a un programma per invia- 
re e ricevere documenti in mo- 
do più semplice. Se il fax è 
utilizzato raramente, si può 



rimandare la spesa per una 
scheda TA da inserire nello slot 
PCI del computer da tavolo o 
da collegare alla presa USB del 
PC portatile: infatti la borchia 
ISDN che Telecom installa 
nelle abitazioni (pagando un 
supplemento di canone, anche 
negli uffici) ha due prese jack 
aggiuntive a cui possono essere 
collegati telefoni e normali 
modem analogici, conservando 
molti vantaggi della linea digi- 
tale. I due jack analogici della 
borchia ISDN, cioè quelli più 
piccoli che risultano accessibili 
sul lato dell'apparecchio 
(a volte protetti da un coper- 
chio), sono elettricamente indi- 
pendenti tra di loro. 
Collegando i telefoni al primo 
jack analogico (o alla prima 
presa tripolare, se la società 
telefonica l'ha installata) e il 
fax-modem al secondo, si eli- 
minano completamente le 
interferenze tra le due funzioni. 
Il fax può connettersi alla mas- 
sima velocità supportata, e 
ricevere o trasmettere anche 
mentre la linea principale è 
impegnata da una conversazio- 
ne telefonica. Tuttavia, indipen- 
dentemente dalla scelta di un 
modem ISDN o analogico, la 
configurazione standard della 
linea ISDN offerta da Telecom 
ha un'anomalia che può creare 
notevoli seccature quando si 



vuole usare la seconda linea 
per gestire i fax e la connessio- 
ne Internet del PC. Lo smista- 
mento automatico tra chiamate 
fax e chiamate voce in arrivo 
non funziona bene: è affidabile 
solo se si utilizza come fax un 
modem ISDN, oppure se si usa 
un modem analogico e la bor- 
chia è un modello programma- 
bile di ultima generazione, che 
supporta questa funzione. 
Nel secondo caso lo smista- 
mento va comunque attivato 
personalmente, seguendo il 
libretto d'istruzioni della bor- 
chia ISDN, perché di solito 
il tecnico installatore lascia 
la borchia nella configurazione 
di fabbrica con smistamento 
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Per conoscere le proprietà del 
modem collegato al computer si usa 
il Pannello di Controllo, richiamando 
la scheda di autodiagnosi dei modem 



Le stampanti multifunzione 



Una soluzione ancora migliore, e ovviamente più costosa, è offerta dalle 
stampanti multifunzione. I modelli più economici, che costano comun- 
que meno di un apparecchio fax, contengono un modem utiliz- 
zabile anche per la connessione a Internet, uno scanner a 
trascinamento (a colori nei modelli più evoluti) e una 
stampante a colori a getto d'inchiostro. Il grande vantag- 
gio rispetto a un fax a sé stante sta nella possibilità di 
usare l'apparecchio anche per fare fotocopie a colori; inol- 
tre il software di ricezione, stampa e invio fax attraverso il PC 
è più facile da installare e configurare di quello di un modem- 
fax, perché tutte le funzioni sono integrate nello stesso 
apparecchio e quindi non ci sono problemi di compatibili- 
tà. Alcuni modelli permettono la spedizione di fax a colo- 
ri, ma soltanto ad altri apparecchi della stessa marca. 
Nella scelta bisogna fare attenzione: non tutti i modelli economici 
permettono la ricezione e stampa dei fax a computer spento o impe- 





gnato in attività che chiudono i normali servizi di Windows (come i gio- 
chi). Se il fax serve per scopi professionali, la stampa a getto d'inchio- 
stro non va bene: le cartucce sono troppo costose, e in caso 
d'intasamento delle testine i fax possono risultare 
poco leggibili. È inevitabile acquistare una stampan- 
/ te multifunzione con tecnologia laser, capace di ri- 
cevere e stampare decine di pagine ad alta velocità. 
I modelli più sofisticati hanno anche un piano di scan- 
sione in vetro, per sostituire alla perfezione una fotoco- 
piatrice. 

Il costo è lo stesso di un apparecchio fax autonomo, ma 
I con un grande vantaggio: è possibile inviare i fax diret- 
tamente dai programmi di Office senza bisogno di 
stamparli prima su carta, mentre in ricezione è possibile 
selezionare e archiviare comodamente i fax prima di stam- 
parli su carta, o inoltrarli tramite posta elettronica ad altri destinatari. 
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> II programma per I fax di Windows Xp 
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111 programma per la gestione dei fax di Windows Xp risolve bril- 
lantemente molti problemi. La sua presenza è indicata da un'ico- 
na chiamata "Fax" nella cartella "Stampanti" e da tre icone nel 
menu Start (alla posizione Programmi/Accessori/Comunicazioni/Fax). 
Se sono state eliminate, per ripristinarle recatevi in Pannello di Controllo 
e fate clic su "Installazione Applicazioni". Scegliete la scheda 
"Installazione componenti di Windows", quindi fate clic accanto alla 
voce "Servizi fax" (il quadrato risulterà selezionato). Vi segnaliamo che 
alcune applicazioni di ottimiz- 
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zazione del registro di sistema 
interferiscono con la funzione 
fax disattivando il servizio che 
lo controlla. Per riattivarlo ba- 
sta disinstallare il componen- 
te fax togliendo il segno di 
spunta da questa casella con- 
fermare la scelta, e successi- 
vamente reinstallarlo. 



2 Prima di proseguire, consigliamo caldamente di effettuare l'ope- 
razione di aggiornamento dei componenti del sistema operativo 
"Windows Update". La procedura serve per correggere un difetto 
del visualizzatore di fax. Fate clic su Start e poi su "Tutti i programmi" 
(l'icona di Windows Update si trova nella sezione superiore del menu). 
Se l'aggiornamento di Windows non è mai stato effettuato in preceden- 
za, appariranno alcune finestre di richiesta prima dell'avvio della pro- 
cedura guidata, che potrebbe proporre un lunghissimo elenco di corre- 
zioni e aggiornamenti. Dovranno essere tutte deselezionate, conservan- 
do solo quelle che 
si riferiscono al 
servizio fax. 
A seconda della 
versione di Win- 
dows installata, è 
possibile che la 
lista non propon- 
ga nessun aggior- 
namento. 
Prima di prose- 
guire, fate clic sul 
collegamento nel- 
la parte sinistra della finestra di Windows Update con il nome 
"Aggiornamenti Consigliati" per consultare gli ulteriori aggiornamenti 
disponibili: in questo secondo elenco, si dovranno selezionare con un clic 
quelli da installare. 
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Al primo avvio della console del servizio fax si aprirà la procedura di 
configurazione guidata. Il programma chiede innanzitutto i dati perso- 
nali, che saranno ri- 
portati sull'intestazione di 
tutti i fax trasmessi. Non è 
indispensabile riempire tutti i 
campi, ma è vantaggioso 
farlo per evitare di reinserire 
manualmente a ogni fax le 
informazioni del frontespizio. 
Il codice di fatturazione può 
essere lasciato vuoto senza 
problemi. Nella schermata 
successiva si opera una 
scelta molto importante: vo- 
gliamo abilitare il fax per ri- 
spondere automaticamente alle chiamate? Se è disponibile una linea dedica- 
ta (per esempio la seconda linea del servizio ISDN) mettere il segno di spun- 
ta nella casella "abilita ricezione" e inserire un numero di squilli basso; altri- 
menti selezionare "risposta manuale" o un numero di squilli maggiore di 
quello dell'eventuale segreteria telefonica. In questo modo in nostra assenza 
se accendiamo la segreteria telefonica tutto funzionerà come prima, mentre 
se viene lasciata spenta risponderà il fax. 



4 La procedura prosegue chiedendo gli identificativi IDST e IDSR. 
Il primo è virtualmente obbligatorio, perché molti uffici configurano il 
proprio fax per ignorare o cestinare le chiamate prive di identificativo 
IDST, mentre il secondo è facoltativo. Anche se Windows Xp non pone vinco- 
li, è meglio attenersi alle convenzioni: usare al massimo 16 caratteri maiu- 
scoli o numeri, indicando il proprio nome e possibilmente anche il numero di 
fax. La schermata successiva è riservata alle opzioni di routing. Con questo 
termine inutilmente oscuro Windows ci chiede se vogliamo stampare auto- 
maticamente i fax in arrivo e se è richiesta l'archiviazione su una cartella 
addizionale. I fax si possono stampare facilmente dal PC in ogni momento, 
quindi è meglio rispar- 
miare carta e 





inchio- 
stro e disattivare la 
stampa automatica. 
L'archiviazione su file 
può essere utile se è 
necessario condivide- 
re i fax con altri utenti: 
per impostazione pre- 
definita, Windows Xp 
archivia i fax inviati e 
ricevuti solo nella car- 
tella Documenti. 
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inattivo. Anche attivando 
la funzione di smistamento 
fax/voce sulla borchia e sul 
modem ISDN, il funziona- 
mento del fax è irregolare: 
se il PC è connesso a Internet 
oppure a un apparecchio fax 



remoto, e quindi la relativa 
linea è occupata, un'eventuale 
chiamata fax in arrivo viene 
comunque inoltrata alla linea 
del telefono. L'anomalia della 
gestione fax ISDN si ripercuo- 
te anche sulle chiamate telefo- 



niche: se la linea telefonica è 
occupata e un secondo interlo- 
cutore cerca di telefonare, 
viene smistato sulla linea col- 
legata al fax-modem. In questo 
caso se il fax-modem è di tipo 
ISDN (oppure il PC è spento) 



chi chiama sente squillare libe- 
ro anche se in realtà la linea te- 
lefonica è occupata; se invece 
è analogico sentirà il tono del 
fax (e sprecherà uno scatto). 
Il problema si può aggirare 
facendo richiesta a Telecom 
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5 Al termine 
della proce- 
dura, la con- 
sole del servizio fax 
è attiva e funzionan- 
te. Le possibilità di 
archiviazione e con- 
sultazione del fax 
sono moltissime: i fax si possono spedire in diversi modi. Dall'interno di 
qualsiasi programma Windows basta scegliere la stampante chiamata 
"Fax" per avviare la procedura di invio guidato, richiamabile anche dalla 
console del servizio fax scegliendo la voce invia fax dal menu file. Conviene 
usare la console solo quando si vuole spedire un fax composto dalla sola 
copertina, oppure da acquisire con lo scanner. Per inviare un documento 
che si trova nel PC basta aprirlo normalmente e scegliere "Stampa" dal 
menu File, sempre selezionando la stampante "Fax". I programmi di 
Microsoft Office (Word, Excel, Publisher) hanno un'ulteriore funzione di 
invio fax (fate clic su "File", poi su "Invia a" e infine "Destinatario con 
modem fax") che richiama una procedura guidata più ricca, con possibili- 
tà di scelta maggiori della procedura standard. 



611 primo passaggio della procedura di spedizione dei fax è la scelta 
del destinatario. Chi spedisce molti fax può risparmiare tempo sce- 
gliendo un nominativo della rubrica di Windows, condivisa con 
Outlook Express, che dovrà essere pazientemente compilata. Quando l'in- 
vio è occasionale si può direttamente inserire il nome e il numero del desti- 
natario negli appositi spazi. La scelta del frontespizio è obbligatoria quan- 
do si spedisce dalla console fax, mentre dall'interno dei programmi si può 
spedire anche un fax senza frontespizio. Dopo le opzioni d'invio, dove è 
possibile specificare una spedizione differita, la procedura lascia richia- 
mare l'anteprima del 
fax. Dal suo interno 
è possibile controlla- 
re l'aspetto del fax 
prima dell'invio e ag- 
giungere ulteriori pa- 
gine già acquisite 
con lo scanner (in 
formato TIFF) oppure 
ancora da scansire. 
Per risparmiare tem- 
po è meglio sceglie- 
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re la scansione a toni di grigio; eventuali immagini a colori sarebbero infat- 
ti convertite in toni di grigio al momento della spedizione. 
La ricezione manuale dei fax è ancora più semplice: dopo aver aperto 
la console del servizio fax, scegliere "Ricevi fax" dal menu File. 



del servizio multinumero, che 
comporta un leggero aumento 
del canone mensile. Una volta 
ricevuta la conferma di attiva- 
zione (sempre molto rapida, 
come l'adeguamento del cano- 
ne) si programma la borchia 



ISDN per assegnare il numero 
di telefono aggiuntivo alla 
linea del fax. Se il modem è 
di tipo ISDN, va riconfigurato 
con il programma d'installa- 
zione dei driver per rispondere 
al nuovo numero. 



Fax e ADSL 

La linea ADSL non supporta 
direttamente le funzioni fax, 
e può interferire con il funzio- 
namento dei fax-modem ana- 
logici, così come interferisce 
con i normali apparecchi tele- 
fonici. Infatti, al momento 
dell'installazione di ADSL, 
viene sempre interposto tra la 
presa telefonica a muro e 
quella del modem un filtro 
che impedisce interferenze tra 
la trasmissione dei dati 
Internet e l'utilizzo tradiziona- 
le della linea con il telefono o 
il fax. Inoltre i modem ADSL 
disponibili sul mercato non 
sono in grado di inviare i fax. 
Una soluzione che consiglia- 
mo spesso ai nostri lettori è 
quella di mantenere installato 
nel computer un modem ana- 
logico accanto a quello 
ADSL, e sfruttarlo nelle occa- 
sioni in cui si deve inviare o 
ricevere un fax. 
Per questo abbiamo predispo- 
sto un passo a passo per con- 
figurare la linea telefonica in 
modo ottimale. 
Attraverso la connessione 
Internet è poi possibile ottene- 
re un servizio fax virtuale che 
in molti casi rende inutile la 
gestione tradizionale. Il servi- 
zio è offerto gratuitamente da 
alcuni provider (per esempio 
Tiscali), oppure si può ottene- 
re pagando un canone mensile 
direttamente al fornitore del 
servizio fax virtuale. Il fun- 
zionamento di questo servizio 
Internet è davvero semplice: il 
fornitore (che in genere è una 
società telefonica) installa un 
gran numero di fax-modem 
presso una centrale, e li colle- 
ga a potenti server di posta 
elettronica. Il server traduce il 
fax in arrivo in un'immagine 
in formato TIFF o JPEG che 
viene allegata all'interno di 
un'e-mail inviata al cliente; 
viceversa accetta dal cliente 
le e-mail con immagini scan- 
sionate o documenti allegati 



(di solito in formato TIFF, 
DOC o RTF) e li spedisce via 
fax al destinatario indicato. 
Il servizio è utilizzabile anche 
da chi non possiede una con- 
nessione ADSL, ma in questo 
caso i benefici economici 
sono inferiori. In pratica c'è 
vantaggio solo quando i fax 
da spedire sono prevalente- 
mente destinati a numeri di 
telefono interurbani o interna- 
zionali. La situazione è molto 
diversa quando la linea è una 
ADSL fiat: non solo la spedi- 
zione del fax diventa almeno 
cinque volte più rapida, ma è 
possibile tenere il computer 
sempre collegato a Internet e 
quindi scaricare in tempo 
reale la posta elettronica con 
i messaggi ricevuti dal nume- 
ro di fax virtuale. Questo det- 
taglio apparentemente secon- 
dario è invece vitale, perché in 
genere chi manda fax impor- 
tanti telefona a distanza di 
pochi minuti per avere confer- 
ma dell'arrivo. Per chi deve 
ricevere molti fax, ma non 
possiede una connessione 
Internet permanente a basso 
costo, la gestione del fax vir- 
tuale in ricezione può diventa- 
re estremamente scomoda. 

Fax sulla fibra 
ottica di FastWeb 

La centralina HAG di 
FastWeb, che viene installata 
in casa dell'utente, possiede 
delle prese analogiche, quin- 
di, anche se il servizio offer- 
to da FastWeb utilizza le 
fibre ottiche, non ci sono 
ragioni per cui un fax non 
possa funzionare come qual- 
siasi altro telefono. 
I fax, infatti, convertono le 
scritte in impulsi audio analo- 
gici che viaggiano sulla linea 
telefonica nello stesso modo in 
cui viaggia la voce umana. 
La centralina di FastWeb si 
limita a convertire questi 
segnali analogici in segnali 
digitali per farli passare attra- 
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> Come far convivere il modem ADSL e quello analogico 



Il modem ADSL e quello analogico possono convivere sulla stessa linea tele- 
fonica, per inviare e ricevere fax con il PC e per collegarsi con altri provider 
in caso di temporanea congestione della rete ADSL. Il segnale ADSL può con- 
vivere con quello dei modem analogici, ma se non si prendono alcune pre- 
cauzioni le due tecnologie di trasmissione dati creano interferenza recipro- 
ca, che provoca cadute intermittenti della connessione Internet e problemi di 
ricezione dei fax. I negozi di materiale telefonico, quelli di computer e gli iper- 
mercati, espongono una grande quantità di sdoppiatori e cavi per ricavare 

Il microfiltri a doppia uscita sono piccoli adattatori che da un lato s'in- 
nestano direttamente nella presa a tre poli Telecom, oppure hanno 
una presa jack rettangolare marchiata "Line" o "Input" uguale a 
quella che si trova sul corpo del modem ADSL, chiamata RJ1 1 (nella foto). 
Sul lato opposto hanno due prese jack telefoniche rettangolari, ma con- 
traddistinte da simboli o colori diversi: una ha la dicitura "ADSL", e l'altra 
"Line", "Tel" o "Fax". È importante controllare la presenza della scritta 
^^^^^^^^^^^ "ADSL" oppure "Microfiltro" sull'etichet- 

Ita, perché in involucri simili vengono ven- 
duti anche altri tipi di sdoppiatori. 
Il microfiltro a doppia uscita è facile da 
collegare: l'ingresso s'innesta nella presa 
a muro, il cavo del modem ADSL va colle- 
gato alla presa jack marchiata ADSL, e il 
modem analogico si collega all'altra 
presa jack. 



21 microfiltri a doppia uscita sono pratici, ma costosi e poco repe- 
ribili. Un'alternativa altrettanto valida, e reperibile per meno di 
20 euro, è la combinazione di adattatori standard visibile nella 
foto. Il primo trasforma la spina a tre contatti Telecom nel jack telefoni- 
co chiamato RJ1 1 . Il secondo è uno sdoppiatore RJ1 1 , che s'innesta nel- 
l'adattatore e ricava 
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due prese uguali. 
Il terzo è un micro- 
filtro ADSL standard, 
che si collega dietro 
a una delle prese 
dell'adattatore con 
un cavo jack/jack. 
Il componente da 
controllare è lo sdop- 
piatore. 

Esistono infatti due 
tipi di sdoppiatori RJ11: quelli che permutano i contatti su una delle due 
prese di uscita e quelli che trasferiscono il segnale in modo diretto su 
entrambe le prese, con un collegamento elettrico detto "parallelo". Lo 
sdoppiatore da scegliere è quello parallelo, che si riconosce perché le 
due prese di uscita non sono contrassegnate in modo diverso tra loro. 




due prese telefoniche da una sola linea, ma non tutti sono adatti allo scopo. 
Molti attenuano troppo il segnale ad alta frequenza, rendendo difficile il col- 
legamento simultaneo di modem ADSL e analogico. Solo due tipi di adatta- 
tori non creano problemi: i microfiltri a doppia uscita e gli sdoppiatori RJ1 1 
con contatti paralleli. Se questi termini tecnici sembrano troppo difficili, nien- 
te paura: anche molti commercianti e addetti di reparto hanno difficoltà nel- 
l'individuare i componenti giusti, e possono consigliare un tipo non adatto. 
Per evitare problemi bisogna esaminarli con attenzione prima dell'acquisto. 

3 Dopo aver acquistato i componenti giusti, è il momento di collegarli 
e verificare il funzionamento. Per farlo, è utile avere a disposizione 
un normale telefono. S'inizia innestando l'adattatore tripolare nella 
presa a muro e collegando alla sua uscita lo sdoppiatore. Premendo la lin- 
guetta del jack verso il connettore 
(come indicato nella foto), si sblocca il 
cavo innestato nel corpo del telefono e 
lo si estrae. Ora si prende il cavo 
jack/jack acquistato assieme agli 
adattatori e s'innesta da un lato nel 
corpo del telefono e dall'altro in una 
delle prese di uscita dello sdoppiatore. 
L'innesto è confermato dal clic della 
linguetta. Se tutto funziona, sollevando la cornetta si deve sentire il tono di 
linea; provare allo stesso modo l'altra presa dello sdoppiatore. 
Se una sola delle prese dello sdoppiatore funziona, non si tratta di uno 
sdoppiatore parallelo. 

4 Arrivati a questo punto, scollegare il cavo jack/jack dal corpo del te- 
lefono (che non serve più) lasciando inserita l'altra estremità nello 
sdoppiatore. Prendere il microfiltro ADSL standard e innestare la spi- 
na del cavo nell'estremità marchiata input, ingresso o line. Collegare il cavo 
del modem ADSL direttamente alla presa sullo sdoppiatore, e quello del mo- 
dem tradizionale alla presa out, uscita o phone del filtro ADSL. 
Ora è possibile accendere il computer e provare la connessione ADSL, che è 
la più critica. Se tutto funziona, provare a trasmettere un fax usando il 
modem analogico (ovviamente dopo averlo installato nel PC e aver configu- 
rato i suoi driver). 
Attenzione: lasciando il PC sem- 
pre collegato alla linea analogi- 
ca, si corre il rischio che un dia- 
ler truffaldino scaricato dalla 
connessione ADSL installi una 
connessione di accesso remoto 
verso un numero telefonico 166 
oppure 709 ad alto costo. 
Chiedere al 187 la disabilitazione 
a questo tipo di chiamate, e 
installare un software di protezio- T 
ne contro i dialer. 




verso la fibra ottica. Le uniche 
limitazioni esistenti sono che il 
fax deve comporre i numeri 
usando il sistema in multifre- 
quenza, e che non devono 
essere collegati alla linea più 



di cinque telefoni, perché la 
centralina potrebbe non invia- 
re i segnali delle chiamate in 
arrivo ai telefoni aggiuntivi. 
Non esistono problemi nem- 
meno per il collegamento di 



modem analogici, i tradiziona- 
li 56 Kbs. C'è un unico caso 
in cui questo genere di chia- 
mate viene bloccato dalla rete 
FasfWeb ed è quello degli 
abbonati al servizio "voce 



senza limiti" in cui le chiama- 
te del modem sono filtrate 
dalla rete FasfWeb, per impe- 
dire che il servizio venga 
usato per navigare sul Web 
con tariffe fiat. Mtk 
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l'indispensabile per utilizzare 
le nuove tecnologie 
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Per acquistare le guide on line: www.vnu.it/Guide 

o contattare Teleprofessional al n. di telefono 039-206860 

Per informazioni scrivere a guidacompleta@bp.vnu.com 
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Star Wars 

Knights of The Old RepublS 

"Se anche una sola volta la strada buia tu prendi, per sempre 
dominerà essa il tuo destino'' (Yoda, maestro Jedi). 




Il lato oscuro della Forza con- 
tinua la sua ascesa e minaccia 
la Repubblica in ogni angolo 
dello spazio. La guerra sem- 
bra volgere a favore dei Sith 
guidati dal jedi caduto Darth 
Malak e l'unica speranza per 
ribaltare le sorti del conflitto 
sono riposte in un giovane sol- 
dato della Repubblica in cui la 
forza sembra essere molto po- 
tente. Non sveliamo altro del- 
l'eccellente trama, che rivaleg- 
gia per profondità, dialoghi e 
colpi di scena con quella della 
seconda trilogia e che costitui- 
sce una delle chicche del 
gioco. Vi basti sapere che la 
storia è ambientata circa 4.000 
anni prima de La Minaccia 
Fantasma e che il vostro obiet- 
tivo, nei panni della giovane 
recluta della Repubblica, sarà 
quello di scoprire il vostro de- 
stino e di progredire nella co- 
noscenza della Forza. Knights 
of The Old Republic offre 
tutto quello che un gioco ispi- 
rato alla saga di Guerre 
Stellari dovrebbe proporre: 
storia intrigante, personaggi 
credibili, scenari mozza fiato 
e il giusto mix tra azione e 
fasi più meditative. Per certi 
versi l'ultimo titolo di 
Lucasarts è inclassificabile. 
L'unione di elementi del gioco 
di ruolo più puro con massic- 
ce dosi d'azione, strutturate in 
un sistema di combattimento a 
turni, e una sceneggiatura tipi- 
ca di un'avventura fanno del 
gioco un ibrido, se non il ca- 
postipite di un nuovo genere. 



Dal punto di vista visivo 
"Knights" si presenta attraver- 
so una visuale in terza perso- 
na, ruotabile a 360 gradi attra- 
verso la quale potrete esplora- 
re gli ambienti e ammirare un 
mondo reale, fatto di città, 
deserti, foreste, dungeon e 
hangar popolati da decine di 
razze aliene e mostri vari. 
Gli oggetti utilizzabili sono 
riconoscibili attraverso lo 
scorrimento a video del 
mouse e vengono riposti nel- 
l'inventario che ha una capa- 
cità pressoché infinita. Tutti i 
personaggi sono bene definiti, 
nella fisionomia e, soprattutto, 



> In dettaglio 



Genere: Gioco di Ruolo/Azione 

Produttore: Bioware/Lucasarts 

(www.lucasarts.com) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 0332/870579; www.halifax.it) 

Prezzo: 50,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium 41GHz, 128 Mb di RAM, 
accelerazione Direct 3D 
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nel carattere. Con un paio di 
clic del mouse si passa a con- 
trollare direttamente gli altri 
personaggi del vostro party, 
che ingaggerete nel corso 
della storia e che vi seguiran- 
no per tutta l'avventura. 
Progredendo nel gioco potrete 
spendere i punti esperienza 
per accrescere le abilità del 
vostro personaggio e delle 
singole unità della squadra. 
Ciascuna è dotata di abilità 
specifiche, di un proprio 
carattere e di un personale 
rapporto con la Forza. 
Lo stesso vale per il vostro 
alter ego digitale: al momento 
dell'avvio del gioco dovrete 
scegliere le caratteristiche da 
sviluppare nel corso dell'av- 
ventura come avviene per tutti 
i classici giochi di ruolo. 
Per il gruppo, il gioco prevede 
solo il controllo di due com- 
pagni di squadra per volta, ma 
aotete cambiarne i membri in 




qualsiasi momento, a meno 
che non vi troviate in una 
situazione ostile in cui entra 
in atto l'originale sistema di 
combattimento: il gioco entra 
in fase di stand-by permetten- 
dovi così, sia per il vostro 
alter-ego, sia per le altre unità 
del vostro gruppo, di selezio- 
nare l'arma, o di passare dal- 
l'una all'altra, e di colpire 
così nel modo più efficiente il 
nemico. Per ogni fase è possi- 
bile impartire solo tre ordini, 
modificabili poi in ogni mo- 
mento, esauriti i quali potrete 
impartirne di nuovi. Il risulta- 
to è piuttosto efficace ed evita 
la sensazione di trovarsi in 
mezzo a una vera e propria 
rissa come avviene in molti 
giochi di ruolo quando lo 
scontro coinvolge un bel 
numero di unità. L'audio è 
eccellente, sia negli effetti e 
nella colonna sonora, sia per 
le numerose scene di dialogo 
presenti. Peccato, 
però, che per far 
funzionare il 
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gioco occorra 
un PC piuttosto potente. 
La presenza di errori di 
programmazione (crash 
improvvisi, texture spal- 
mate a mo' di rete sullo 
schermo, sistema di con- 
■ trollo del gruppo che salta 
all'improvviso) sono fasti- 
diosi, e ciò non è poco, ma 
non minano la giocabilità 
del gioco. Che la forza sia 
con voi! 

Lorenzo Cavalca 



GIOCHI e 20-01-2004 9:54 Pagina 89 



noci 



Il Signore 
degli Ane 
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uerra 



La battaglia per la Terra di Mezzo è appena 
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Dopo La compagnia dell'a- 
nello, Vivendi continua a 
sfruttare la licenza ufficiale 
sulla trilogia letteraria de II 
Signore degli Anelli (quella 
cinematografica è in mano a 
Electronic Arts) per produr- 
re, questa volta, un titolo 
strategico in tempo reale. 
Prendendo in mano le redini, 
a scelta, delle forze del bene 
o di quelle del male, vi trove- 
rete a guidare il vostro eser- 
cito alla ricerca della vittoria. 
La Guerra dell'Anello si 
rivela purtroppo uno strategi- 
co in tempo reale nel senso 
più banale del termine: 
costruite avamposti, moltipli- 
cate le truppe e affrontate 
battaglie cercando di rag- 
giungere gli obiettivi pre- 



fissati delle varie missioni. 
Niente di più, niente di 
meno. 

L'unica vera nota, magari 
non innovativa, ma comun- 
que interessante, è costituita 
dai cosiddetti Punti Fato, di- 
sponibili fin da subito, che 
possono essere spesi dal gio- 
catore per utilizzare poteri 
particolari o acquisire nuove 
abilità (alcune da pagare 
"una tantum", altre ogni 
volta che vengono utilizzate). 
Non c'è davvero nuli' altro di 
significativo che distingua il 
gioco dalla concorrenza, di- 
scorso fra l'altro applicabile 
anche al motore grafico, 
mutuato da quello di Battle 
Realms e, quindi, già vec- 
chio di due anni. 




La guerra dell'anello è un 
gioco adatto, insomma, agli 
appassionati di strategia non 
troppo impegnativa, che 
magari si fanno affascinare 
dall'universo narrativo tolke- 
niano. Lo stesso livello di 
difficoltà è progettato per 
introdurre gradualmente ai 
compiti più ardui e consiglia- 
mo, in questo senso, di intra- 
prendere per prima la "via 
del bene". Selezionare le 
truppe di Mordor, infatti, cor- 
risponde a optare per il livello 
di difficoltà più elevato e 
affrontare una sfida molto 
complessa. Questo non signi- 
fica che giocare dalla parte 
del bene sia semplicissimo, 
ma certo l'Intelligenza 
Artificiale di orchi, orchetti 
e demoni vari non è fra le 
migliori (e in questo, se 
vogliamo, c'è del realismo). 
Va chiarito, comunque, che 
chi è avvezzo ad alti livelli di 
approfondimento tattico fati- 
cherà a trovare impegnativa 
e interessante la linearità 
e piattezza dell'impianto di 
gioco. Similmente, i fanatici 
dei libri storceranno più 
volte il naso di fronte alla 
scarsissima aderenza al testo 
originale. Le truppe del 
"bene" vedono una mesco- 
lanza di razze e creature che, 
secondo i dettami di Tolkien, 



> In dettaglio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Sierra 

(www.sierra.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0332/870579; 

www.leaderspa.it) 

Prezzo: 47,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 800 MHz, 128 Mb 
di RAM, accelerazione Direct3D 
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6,5 



"non sta né in cielo né in 
terra"; gli eserciti del male 
sono troppo limitati in nume- 
ro e potenza per fornire la 
sensazione di strapotere che 
dovrebbero dare e, in genera- 
le, gli avvenimenti narrati 
dalla campagna sono quasi 
del tutto inventati e vanno 
spesso in contraddizione 
con quelli "reali". 
Insomma, non possiamo 
certo dare un giudizio del 
tutto negativo nei confronti 
di questo gioco, ma l'impres- 
sione è che si potesse, e tutto 
sommato si dovesse, sfruttare 
meglio una licenza e un'oc- 
casione tanto importanti. 

Alessandro Ianni 
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The Simpsons: Hji 

"Signor Simpson, i CD non sono da mangiare* 



un 



Con un aspetto rotondeggiante 
in "cel shading" (una delle più 
efficaci tecniche di rivestimen- 
to dei poligoni) e una struttura 
che promette una fedele tra- 
sposizione dei leit motiv della 
serie TY i Simpsons sono tor- 
nati sui nostri PC. Nei panni 
di un Homer più in forma che 
mai, lo scopo del gioco è com- 
pletare missioni all'interno di 
Springfield seguendo l'esile 
filo narrativo o esaudiendo le 
richieste dei numerosi perso- 
naggi. L'azione si svolge spes- 
so a bordo di veicoli, semplici 
da guidare e dotati di caratteri- 
stiche uniche di velocità e 
controllo, ma non mancano 
nemmeno sezioni a piedi o in 
stile platform. Il gioco non 
lesina né in varietà né in umo- 



rismo: Springfield è riprodotta 
con dovizia di particolari e 
piena di carneo gustosi. 
Il più visibile difetto di Hit & 
Run è una mancata localizza- 
zione in italiano, tutte le scritte 
e i numerosi dialoghi sono 
infatti in inglese (per di più in 
"slang"). Il sistema di control- 
lo non è ben calibrato. 
Inoltre il gioco offre uno stra- 
no senso di deja-vu per chi ha 
giocato i due GTA o titoli ana- 
loghi. Hit & Run è comunque 
una delle migliori trasposizio- 
ni su computer della serie di 
Matt Groening, divertente e 
spensierato, questo gioco non 
può mancare nella personalis- 
sima collezione dei fan di 
Homer e soci. 

Alberto Torgano 
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> In dettaglio 



Genere: Azione 
Produttore: Vivendi Universal 
Games (www.vugames.com) 
Distributore: Leader 
(Tel. 0332/870579; 
www.leaderspa.it) 
Prezzo: 47,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium Ili 700 MHz, 192 Mb 
di RAM, accelerazione Direct 3D 
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Dungeon Siege 



eaends of Aranna 



Un manipolo di eroi e una terra da salvare. 




In principio fu Diablo, poi 
venne Baldur's Gate e infine 
Dungeon Siege. Potrebbe es- 
sere questa la genealogia di 
Legends of Aranna, prima 
espansione di uno dei giochi 
più apprezzati della scorsa 
stagione. Dungeon Siege 
è infatti un titolo ad 
• ambientazione fantasy 
-incentrato sul combat- 
|?timento all'arma bian- 
"^§T" ca, sull'eliminazione 

di una grande quantità 
jfc^ di nemici e sul conti- 
I nuo potenziamento del 
f gruppo di eroi grazie 




•11. 



-■ 




* 


*2 


ai. 



alla massiccia presenza di 
oggetti. Il gioco vi porterà 
nelle lande di Aranna allo 
scopo di eliminare le orde 
di mostri che le infestano. 
La struttura è la medesima 
dell'originale: un sentiero 
obbligato disseminato di 
nemici, con l'aggiunta di 
nuovi personaggi, oggetti 
e qualche facilitazione nella 
gestione del gruppo. 
Purtroppo questi extra sono 
poca cosa e non riescono a 
rinnovare la struttura (sulle 
lunghe monotona) del gioco 
originale. Inoltre l'aspetto gra- 



> In dettaglio 

Genere: Azione/Gioco di ruolo 
Produttore: Microsoft Game Studiosi 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.com) 
Distributore: Microsoft 
Prezzo: 32,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium 333 MHz, 64 Mb di RAM, 
accelerazione Direct 3D 




>Voto: 



6,5 



fico, seppur gradevole, non è 
stato affatto potenziato e rima- 
ne lo stesso di un annetto fa. 
Legends of Aranna è dunque 
un titolo interessante solo per 
chi ha già provato Dungeon 
Siege, discreto per chi ama 
l'esperienza multiplayer, ma 
sconsigliato a chi sperava in 
innovazioni più consistenti o 
in gioco di ruolo innovativo. 

Alberto Torgano 



-£y- 
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a cura di Andrea Maselli 



Prince of Persia 



PLAYSTATI0N2 
Genere: Avventura/Azione 
Produttore: Ubisoft 
Distributore: Ubisoft 
(Tel. 02/4886711; 
www.ubisoft.it) 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 64,90 euro 



le Sabbie del Tempo 

Sentirete pareri discordanti su questo ultimo titolo della saga di Prince 
of Persia, ma quello che nessun giocatore potrà mai negare è che ci 
troviamo in presenza di uno dei migliori giochi mai sviluppati per la 
console giapponese. La grafica è di ottimo livello e seppure la poli- 
gonatura delle scene e dei personaggi non sia esasperata, ogni am- 
biente merita la più attenta delle esplorazioni per godere appieno del- 
le ammalianti scenografie. Il sistema di ripresa è ottimamente realiz- 
zato e permette in ogni momento di avere sort' occhio ogni più piccolo particolare della scena. 
Lo sviluppo della storia, ambientata nel magico mondo delle leggende persiane, spinge il "princi- 
pesco" protagonista a lottare per rimediare alla maledizione caduta su suo padre. Solo affrontando 
con indomito coraggio i numerosi combattimenti e le mortali trappole (da superare facendo ricor- 
so alle incredibili dotti ginniche del protagonista), sarà possibile recuperare le "magiche" Sabbie 
del Tempo e riportare indietro nel passato la tormentata vicenda familiare. Inevitabile, quindi, per 
gli appassionati del genere avventuroso/piattaforma non godere di tanta malia. Per gli altri, 
Prince of Persia, rimarrà solo un bel titolo alla "Tomb Raider". M.B. 



GAMECUBE 
Genere: Platform 
Produttore: Nintendo 
Distributore: Nintendo 
(Tel. 199/191199; 
www.nintendo.it) 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 64,90 euro 



Wario World 




Wario World costituisce il debutto ufficiale su GameCube dell'esila- 
rante nemesi di Mario, il malvagio e pasticcione Wario. Il gioco è il 
più classico dei platform "da console". La giocabilità è quella tipica 
del "genere Nintendo": power-up, numerose mosse speciali per elimi- 
nare gli avversari, livelli bonus e alcuni puzzle da risolvere mediante 
gli oggetti e gli interruttori presenti in un determinato ambiente. 
Wario World con la sua curiosa prospettiva pseudo-tridimensionale, è coloratis- 
simo e accattivante, anche se, a volte, le inquadrature variabili rendono difficile 
la valutazione di allineamenti e distanze. I limiti più grossi del gioco sono co- 
munque la sua scarsa originalità, più classico non potrebbe essere, e, soprattut- 
to, la sua scarsissima longevità: solo quattro mondi per 12 livelli complessivi, 
che possono essere superati in meno di cinque ore. Un debutto riuscito a metà. 

Confi ict Desert Storni II 

Back to Baghdad 

Dopo il discreto successo del primo Desert Storni e, proba- 
bilmente, anche sull'onda emotiva dei più recenti fatti acca- 
duti in terra d'Iraq, un seguito era inevitabile. Desert Storm U 
riprende dal predecessore sia le meccaniche che l'ambienta- 
zione, e si ripropone come uno sparatutto tattico in terza 
persona che prevede la gestione contemporanea di quattro 
unità di fanteria specializzata. Si può passare da una all'altra in 
qualunque momento, oppure lasciare la gestione degli altri tre 
uomini al computer, impartendo loro solo alcuni semplici comandi. 
In quest'ultimo caso, però, il rischio di subire delle perdite aumenta 
in modo esponenziale: l'intelligenza artificiale nemica si dimostra 
infatti di gran lunga superiore a quella della propria squadra. 
All'efficace sistema di mira automatico che entra in funzione durante 
i combattimenti in terza persona, fa da contraltare invece un tiro mirato, consentito da alcuni 
armamenti, che però pecca di precisione. Le dieci missioni che compongono il gioco (e lo rendo- 
no davvero breve) sono più che sufficienti per rendersi conto che il livello di realismo complessi- 
vo è piuttosto modesto e la tattica gioca in realtà un ruolo decisamente accessorio. 
Consigliato a chi vuol assaporare le atmosfere militari e divertirsi senza metterci troppo impegno. 




PLAYSTATI0N2 
Genere: Sparatutto 
Tattico 3D 
Produttore: Sci Games 
(www.sci.co.uk) 
Distributore: CiDiverte 
(Tel. 0331226900; 
www.cidiverte.it) 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 63,90 euro 



ino libero > ai oc hi 



in Pillole 

Pride Fighting 
championships ps2 

Pride FC è una delle poche simula- 
zioni di "ultimate fighting", un sport 
basato sul combattimento estremo 
dove è ammessa l'adozione di qua- 
lunque tecnica marziale, dal pugila- 
to al ju-jitsu. Il gioco è molto povero 
graficamente e la giocabilità ha 
notevoli limiti legati al fatto che 
ogni incontro si conclude rapida- 
mente con prese e "chiavi articolari 
irresistibili" al tappeto, riducendo il 
combattimento ai minimi termini. 
Proprio per questa ragione il gioco 
risulta piuttosto ripetitivo e noioso 
già dopo poche partite. 
Solo per i fanatici di questo curioso 
(e violentissimo) sport. 

Genere: Picchiaduro 
Produttore: THQ (www.thq.com) 
Prezzo: 39,90 euro 

Voto: 6,5 

> Buffy The Vampire Slayer: 
chaos bleeds ps2 

Una buona trasposizione della serie 
televisiva e una via di mezzo tra un 
picchiaduro e un gioco di avventura. 
L'ampio assortimento di mosse a 
disposizione di Buffy e dei sui com- 
pagni rende il gioco molto godibile, 
anche se il sistema di controllo non 
è preciso quanto nell'originale per 
Xbox. Qualche classico problema di 
telecamera non rovina comunque 
l'esperienza di gioco. Divertente 
anche la modalità multiplayer. 

Genere: Picchiaduro 

Produttore: Sierra (www.sierra.com) 

Prezzo: 56,90 euro 

Voto: 7 

•_ Vexx 

Ispirato apertamente a platform 
classici come Super Mario e il più 
moderno Sly Raccoon, Vexx ha il 
suo punto di forza in una grafica 
luccicante e in un sonoro avvolgen- 
te. La giocabilità è però ingessata 
da un sistema di controllo non otti- 
mizzato e da enigmi spesso al limi- 
te del paradossale. Bello da vedersi 
un po' meno da giocare. 

Genere: Platform/azione 
Produttore: Acciai m 
(www.acclaim.com) 
Prezzo: 69,90 euro 



idea yi 
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a cura di Andrea Maselli 



R440 Force 
Feedback Wheel 



Produttore: Saitek (www.saitek 
Compatibilità: PC 
Prezzo: 79,99 euro 




Quale che sia l'aspetto sotto il quale si vuole 
guardare a questo kit "volante-pedaliera", dota- 
to di "ritorno di forza", non si può che rima- 
nerne impressionati. La qualità costruttiva è 
lampante, e anche le parti interamente in plasti- 
ca (come la sezione del cambio) sono robuste e ben ingegnerizzate. Ottima l'ergono- 
mia: le leve del cambio sono dietro il volante, ben posizionate e comodamente raggiungibili, così 
come i quattro pulsanti sistemati sulla corona del volante, a portata di pollice. In particolare è la 
pedaliera l'elemento meglio riuscito: sfrutta una brillante talloniera che garantisce grande stabilità 
e permette, allo stesso tempo, di graduare agevolmente la pressione esercitata sui pedali. 
La risposta del volante, l'interazione con la pedaliera e l'esercizio della forza sono ottimali: sempre 
precisi e sincronizzati al secondo. L'installazione è fulminea, tanto per quello che riguarda il soft- 
ware, che per il posizionamento fisico sulla scrivania, basato su di un pratico sistema a "pinza e 
viti". Al prezzo a cui viene venduto, TR440 è quanto di meglio possano desiderare i piloti virtuali. 




Cyborg Evo 



Produttore: Saitek (www.saitek.com) 
Compatibilità: PC 
Prezzo: 39,99 euro 



o 



I joystick della serie Cyborg di Saitek sono accomunati da alcuni elementi: look 
futuristico, grande qualità dei materiali e dell'assemblaggio e ampie possibilità di 
personalizzazione. Questo Evo non fa eccezione e, pur vestendo una nuova 
livrea argentea, ripropone la flessibilità del Cyborg 3D Gold: il poggia 
polso può essere alzato o abbassato, mentre il gruppo dei tre pulsanti di 
testa è inclinabile a destra o sinistra per seguire il profilo ergonomico di cia- 
scun utilizzatore. La quantità di bottoni e del grilletto è notevole: il joystick dis- 
pone di un "hat" per la selezione delle visuali, affiancato da 
due pulsanti che possono essere utilizzati quali "manette del 
gas" digitali; sotto all'hat si trovano altri tre pulsanti di fuoco 
secondario, mentre sulla base trovano posto la manetta del gas 
e due pulsanti programmabili, con tanto di tasto "shift" per 
attribuire loro ulteriori funzionalità. L'ergonomia seguita nel posizionamento dei pulsanti è encomia- 
bile e, unita all'ottima risposta e alla notevole sensibilità del joystick, rende facilmente l'Evo una 
vera e propria estensione della propria mano. Un joystick di grande qualità a un prezzo conveniente. 

Freedom 2.4 

Cordless Joystick 

Se volete un joystick che garantisca libertà assoluta da "lacci e lacciuoli", il 
Freedom 2.4 è quanto di meglio possiate desiderare. La sua caratteristica princi- 
pale è quella di sopperire al tradizionale cavo di collegamento USB con un... 
"ponte radio": un piccolo ricevitore viene connesso ad una porta USB, pronto a rice- 
vere le coordinate impartite dal joystick, alimentato da 3 batterie AA (50 ore di 
autonomia). Tutto funziona alla perfezione: nessun ritardo né interferenza 
con altre apparecchiature radio presenti nell'ambiente. Look e design 
pongono il Freedom 2.4 al top del genere: preziosi inserti in alluminio, 
superficie gommate antiscivolo e una base ampia, ma leggera, che garantisce una stabilità dav- 
vero rara in questa tipologia prodotti. I 10 pulsanti sono disposti con grande attenzione all'ergono- 
mia, così come l'asta del joystick, lievemente incurvata, garantisce una presa sicura e comoda (solo 
ai destri, i mancini sono purtroppo tagliati fuori). Comunque lo si guardi, la qualità costruttiva e dei 
componenti del joystick è altissima, e la sua solidità traspare sin dalla prima volta che lo si impugna. 



Produttore: Logitech 
(Tel. 02/2140871; www 

Compatibilità: PC 

Prezzo: 79,95 euro 


.logitech.com) 

o 



in Pillole 



> TWINSHOCK 

Wireless RF: 

Per giocare in libertà senza fili, 
Atomic offre questo joypad a 
onde radio. Il look e la disposi- 
zione dei pulsanti ricalcano 
quelli dei controller originali 
della PlayStation2. È supportato 
il ritorno di forza e il joypad 
entra in stand by se non utiliz- 
zato così da non consumare le 
2 batterie non fornite in dota- 
zione. Interessante! 





Produttore: Atomic 
(www.atomic-accessories.com) 
Compatibilità: PlayStation2 
Prezzo: 49,99 euro 



Voto: 7,5 



> Protector Boy 
AdvanceSP 

La seconda pelle per il vo 
Gameboy Advance. 
Il rivestimento è impermeabile 
e ricopre la mini console 
lasciando liberi tutti i pulsanti e 
le uscite. Il rivestimento interno 
è in PVC e blocca in modo 
stabile il Gameboy. 
Per la mobilità è offerto 
in dotazione una tracolla 
e il clip da trasporto 




Produttore: Atomic 
(www.atomic-accessories.com) 
Compatibilità: Gameboy 
Advance SP 
Prezzo: 7,99 euro 

Voto: 8 
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ABBONATI A COMPUTER IDEA 



3 MESI 25% DI SCONTO 

1 ANNO 40% DI SCONTO 

2 ANNI 45% DI SCONTO 
1 ANNO EURO 41,60 
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Schede 




OFFERTA RISPARMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI € 25,00 

INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 



OFFERTA FEDELTÀ 



2 ANNI - 52 NUMERI € 46,00 

INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 



OFFERTA DI STAGIONE 



3 MESI - 6 NUMERI € 7,00 

INVECE DI € 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 



OFFERTA PREMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI 
+ 2 RACCOGLITORI € 41,60 



A 



O 



CO 



I raccoglitori abbinali all'offerta annuale verranno spediti a pagamento avvenuto. 



* 



ABBONATI ONLINE SU 

WWW.VNU.IT/CIABBON.ASP VVV Sm 

10% DI SCONTO EXTRA PER CHI 
PAGA CON CARTA DI CREDITO 

RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 0266034290 

INVIARE A: VNU bpi - Ufficio abbonamenti - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello B. (MI) 



s 



\ desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA Per il pagamento □ Attendo il vostro bollettino di pagamento 
|,e SCelgO Una di queste quattro proposte: D Con carta di credito DAm. Express D Visa DDiners DCartaSi 



] 1 OFFERTA RISPARMIO 

1 ANNO - 26 NUMERI (lci04) € 25,00 INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 

CD 

§ □ 2 OFFERTA FEDELTÀ 

5 2 ANNI - 52 NUMERI (2ci04) € 46,00 INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 

£ □ 3 OFFERTA DI STAGIONE 

j 3 MESI - 6 NUMERI (3ci04) € 7,00 INVECE DI € 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 

1 □ 4 OFFERTA PREMIO 

| 1 ANNO - 26 NUMERI (4ci04) + 2 RACCOGLITORI € 41,60 
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il 
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a Consenso ai sensi dell'art. 1 1 e dell'art. 28 della Legge 675/96. Letta la nota informativa, riportata su questa rivista, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
jE tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza del tuo 
"o consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. Accetto □ Non accetto □ Esprimi/nega il tuo consenso alla 
comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto □ Non accetto □ 
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Avventure 

in serie 

Cosa c'è di meglio, dopo un bel film, di un altro film con gli 
stessi personaggi? La serialità è sempre esistita nel cinema, 
ma oggi sta vivendo un momento di particolare successo. 
Vi proponiamo quindi due serie integrali di film tra i più 
amati dal pubblico italiano. 

Le avventure 
di Indiana 
Jones 



> In dettaglio 



Le avventure 
di Indiana Jones 

(1981,1984,1989) 
Distributore: Paramount 
Regia: Steven Spielberg 
Interpreti: Harrison Ford, Sean 
Connery, Karen Alien, Kate 
Capshaw, John Rhys-Davies, 
Denholm Elliott, River Phoenix 
Video: 2,35:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
(inglese), Dolby Digital 2.0 
Lingue: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: Dietro le quinte, interviste 
ad attori e regista 
Prezzo: 61 ,00 euro 




> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



IEC 



\HD 



In un unico cofanetto tutte le 
avventure di Indiana Jones, il pro- 
fessore di archeologia che, una 
volta uscito dall'università, si tra- 
sforma in un avventuriero capace 
di qualunque cosa pur di recupe- 
rare un oggetto antico. 
"I Predatori dell'Arca Perduta", 
lo vede alla ricerca dell'Arca 
dell'Alleanza, oggetto biblico di 
cui i nazisti vogliono impadronirsi 
per usarne i poteri magici. Il suc- 
cesso fu tale che furono realizzati 
altri due film ambientati in epo- 
che precedenti. In "Indiana Jones 
e il tempio maledetto" Indy capita 
per caso in India e si batte contro 
un culto della dea Kali che schia- 



vizza i bambini, mentre in 
"Indiana Jones e l'ultima crociata" i nemici sono di nuovo i nazisti, 
che vogliono mettere le mani addirittura sul santo Graal. Il primo epi- 
sodio è una pietra miliare del cinema d'azione, che dimostrò un 
nuovo modo di mescolare i generi e di tenere la tensione a un livello 
sempre elevatissimo, consacrando Harrison Ford come nuova star. 
Se il secondo episodio è in tono minore, un po' troppo cupo e ripeti- 
tivo, col terzo si ritorna ai massimi livelli, riprendendo i personaggi 
dell'esordio e arricchendo il tutto con la figura del padre di Indy, 
interpretato da Sean Connery al suo meglio. Il cofanetto comprende 
tutti e tre i film, più un quarto disco dedicato agli extra. I numerosi 
documentari inclusi sviscerano ogni segreto della trilogia, la qualità 
video è eccellente, mentre il sonoro italiano, pur buono, non è stato 
rimasterizzato in 5. 1 Comunque sia... una raccolta da non perdere! 




SBSfflF 



a cura di Marco Passarello 

Lo chiamavano Trinità 
...Continuavano 
a chiamarlo Trinità 

Trinità è un biz- 
zarro pistolero, 
velocissimo ma 
talmente pigro che 
viaggia dormendo 
su una slitta trainata 
dal cavallo. Nel suo 
girovagare incontra il 
fratello Bambino, che 
si finge sceriffo ma è 
in realtà un ladro di 
cavalli. I due vorrebbe- 
ro compiere un furto, 
ma hanno il cuore trop- 
po tenero, e finiranno per aiutare una carovana di mor- 
moni a difendersi dalle angherie di un boss locale. 
Fu geniale l'intuizione di E. B. Clucher (pseudonimo del 
regista italiano Enzo Barboni) di inserire nell'ambiente vio- 
lento e polveroso del western all'italiana due personaggi con 
una comicità alla Stanlio e Ohio, trasformando le sparatorie 
in innocue scazzottate. Il successo fu enorme e travalicò i 
confini del nostro paese, creando quasi dal nulla due stelle 
come gli italianissimi Terence Hill e Bud Spencer, da allora 
interpreti di decine di film. Fu inevitabile il seguito, che 
ripete essenzialmente la stessa storia. Guardati oggi possono 
apparire un po' ingenui, ma sono comunque film di un'epo- 
ca in cui il cinema italiano sapeva ancora produrre opere 
popolari e originali. L'edizione in DVD comprende interes- 
santi interviste ai due protagonisti realizzate oggi, e sonoro e 
immagini all'altezza dell'originale. 



> In dettaglio I > In dettaglio 



oST tweOt 




Lo chiamavano Trinità 

(1971) 

Distributore: Medusa 
Regia: E. B. Clucher 
Interpreti: Terence Hill, Bud 
Spencer 

Video: 2.35:1 - anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 , mono 
Lingua: Italiano 
Sottotitoli: Italiano 
Extra: Trailer, intervista 
Prezzo: 22,99 euro 

> Valore artistico: 



Continuavano a 
chiamarlo Trinità (1972) 

Distributore: Medusa 

Regia: E. B. Clucher 

Interpreti: Terence Hill, Bud Spencer 

Video: 1.85:1 - anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingua: Italiano, inglese 

Sottotitoli: Italiano 

Extra: Trailer, interviste, galleria 

fotografica 

Prezzo: 22,99 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 



> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 
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a cura di Marco Passarello 



tempo libero > sullo scaffale 



Biblioteca digitale 

NetAttivismo 



>Dunegons 
e Dreamers 




Autore: Brad King e John 
Borland 

Editore: McGraw Hill 
Prezzo: 16,00 euro 
La citazione: "Senti - disse il 
ladro uscendo per la prima volta 
dal suo personaggio - tu hai crea- 
to questo mondo e io sono un 
ladro, lo rubo. Questo è quel che 
faccio, e adesso vuoi cacciarmi 
dal gioco per aver impersonato 
il ruolo che mi spetta?" 



Giochi 
da grandi 

Negli ultimi anni l'industria del 
videogioco è diventata un 
colosso che ha superato in 
importanza settori molto più 
antichi e blasonati del mondo 
dello spettacolo. Questo libro 
descrive come sono nate quelle 
comunità di giocatori, prima 
dedite al gioco di ruolo da 
tavolo, poi a quello virtuale in 
rete, entro le quali il gioco fan- 
tasy elettronico si è sviluppato 
fino a raggiungere le dimensio- 
ni odierne. Il libro ha un'impo- 
stazione "americana", a nostro 
avviso eccessivamente incline 
al biografismo e alla ricerca 
delle curiosità più che all'anali- 
si, ma rivela comunque molte 
informazioni interessanti e sor- 
prendenti sul nuovo modo di 
pensare che questo tipo di 
divertimento sottende. 



lelli 



La sai l'ultima su Berlusconi? 

Non è solo un libro di barzellette, essendo diviso in due parti: la 
prima raccoglie storielle sul tema Silvio Berlusconi, la seconda è 
invece un'antologia di frasi su Berlusconi pronunciate da lui 
stesso o dai suoi alleati. Il tutto è una creazione collettiva degli 
iscritti a una mailing list di satira antiberlusconiana. Il libro ci è 

piaciuto più per il metodo che per 
il merito. È molto interessante il 
fatto che da Internet possa sorgere 
un libro che raccoglie i contributi 
di numerose persone su un tema 
specifico. A ben 



> Barzellette sul 
Cavalier Berlusconi 



Autore: M.W., a cura 
di Francesco Cascioli 
Editore: Malatempora 
Prezzo: 7,00 euro 
La citazione: 
"Un amico si sveglia 
dal coma dopo ven- 
t'anni. [...] Tu eri lau- 
reato in diritto penale, 
vero? Con una tesi 
sulle rogatorie per reati 
di falso in bilancio? 
Non credo che ti ser- 
virà a molto." 




guardare, tuttavia, 
le barzellette ci 
hanno deluso: si 
tratta per la quasi 
totalità di storielle 
riadattate, che 
poco hanno a che 
fare con la speci- 
ficità del perso- 
naggio in questio- 
ne, trattato alla 
stregua di un 
Pierino qualsiasi. 



>Pop War 



Autore: Stefano Gulmanelli 
Editore: Apogeo 
Prezzo: 13,00 euro 
La citazione: "Smart mob: [...] 
quei gruppi di persone i cui 
componenti utilizzano apparec- 
chi mobili di comunicazione 
(cellulari, PDA, smartphone) 
e computer network per orga- 
nizzare nel mondo reale azioni 
collettive e coordinate." 




Sono in molti a ritenere che 
l'avvento della Rete sia un 
evento che avrà sulla società 
conseguenze profonde e perma- 
nenti anche in campo politico, 
ben oltre quelle che abbiamo 
già visto. Questo interessante 
saggio analizza le nuove moda- 
lità di azione politica che le 
nuove tecnologie hanno propi- 
ziato, e spiega come gli scontri 
in atto su materie apparente- 
mente frivole (come quello tra i 
sostenitori del copyright e quelli 
del libero scambio di informa- 
zioni) nascondano in realtà que- 
stioni di capitale importanza ri- 
guardo alla nostra libertà futura. 
Un libro esauriente e rivelatore, 
che deve farsi perdonare solo 
un'eccessiva propensione per 
i neologismi tecnici. 

Mal di computer 

Occhi arrossati, polsi indolenziti, schiena dolorante, collo contrat- 
to... È così che ci riduciamo ogni giorno, noi, schiavi e amanti del 
computer, inconsciamente plasmati dalle nostre posture innaturali. 
Ed è proprio questa coscienza che il "metodo Feldenkrais" si pro- 
pone di risvegliare in noi. Si tratta di 
un approccio educativo alla corporei- 
tà con il quale è possibile "esplorare" 
ogni singola parte del proprio corpo. 
L'autrice non vuole che si parli di 
ginnastica, ma il libro dedica parec- 
chio spazio ad alcune esercitazioni 
pratiche per "riappropriarsi" di mani, 
piedi, gambe, schiena e occhi, perdu- 
ti in un pigro indolenzimento genera- 
le. A metà strada tra training autoge- 
no e ginnastica 
dolce, il metodo 
raccontato con 
garbo (e un pizzi- 
co di humour) 
dalla dottoressa 
Grossi potrebbe 
rivelarsi l'occasio- 
ne per rappacifi- 
carsi con la pro- 
pria cervicale... 
(A.M.) 



> Come sopravvivere 
davanti a un monitor 




Autore: Fernanda Grossi 
Editore: Felici 
Prezzo: 10,00 euro 
La citazione: "Per circa trent'an- 
ni aveva sempre lavorato nei 
campi come raccoglitrice stando 
otto ore al giorno piegata verso 
terra. [...], quando 
venne il momento di 
pagare, prese la borsa, 
che stava sulla sedia, la 
posò in terra per cerca- 
re il portafoglio e mi 
pagò ringraziandomi. 
Per lei era così naturale 
stare chinata, che il 
pensiero di posare la 
borsa sulla scrivania 
non la sfiorò nemmeno." 
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Non perdete 

il prossimo numero 

di Computer Idea! 

Per la prima volta il vostro quindicinale preferito sarà in edicola in 
una doppia versione: troverete Computer Idea "tradizionale" a 
1,60 euro, oppure in una "edizione speciale" con CD-ROM 
allegato a 3,90 euro! Attenzione: nel CD troverete una ricca 
collezione di programmi, tutti assolutamente COMPLETI, 
GRATUITI e SENZA LIMITI D'USO. 

vf) Navigare in modo "invisibile" 

in Internet Si può: vi spieghiamo come utilizzare i più 

efficienti programmi e siti "anonymizer", quelli che vi 

permetteranno di esplorare la Rete senza lasciare alcuna traccia, 

proteggendo così la vostra privacy. 



SPECIALE "FAI DA TE" 
16 pagine da staccare e conservare 

Ormai sapete come installare un modulo RAM, 

una nuova scheda video o aggiungere un secondo disco 

fisso al vostro computer! Ma sapete collegare, in modo 

corretto, una periferica esterna? I nostri Esperti vi guidano 

all'installazione della nuova (o vecchia) stampante, 

dello scanner, la Web cam, le periferiche di acquisizione 

video e di tutti i dispositivi FireWire e USB. 

Non mancano, poi, i consigli pratici per superare 

anche le più problematiche incompatibilità hardware. 
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MODEM ADAPTER 



PRINTER ADAPTER 



MODEM 



CHIAVE USB 



PCMCIA 



COMPACT FLASH 



AURICOLARE 



Belli, ma funzionanoP 

Se ancora non ti fidi di una connessione senza fili, è il momento di passare ai dispositivi 
Hamlet realizzati con tecnologia Bluetooth 

La gamma Hamlet Bluetooth è in grado, in maniera semplice ed intuitiva, di eliminare gradualmente tutti i cavi presenti sulla scrivania 
realizzando connessioni senza fili con tutte le principali periferiche per computer. Stampanti, modem, tastiere, telefoni cellulari, notebook 

PDA sono solo alcuni esempi dì dispositivi che non dovranno più essere collegati fra loro in modo tradizionale, 

La connessione senza fili risulta veloce e stabile grazie allo standard Bluetooth a 1 Mbit/sec che consente il trasferimento di dati e voce 
net raggio di 1 o addirittura 1 00 metri. 

1 prodotti della gamma Hamlet sono certificati ed approvati per lavorare con tutti i dispositivi e periferiche che supportano questa tecnologia. 
Hamlet dispone di una soluzione wireless per ogni esigenza e sistema operativo. I prodotti Hamlet sono in grado dì abilitare la comunicazione 
senza fili anche in dispositivi non dotati di connessione Bluetooth, sia che si tratti di computer da tavolo che notebook o palmari. 
Hamlet Bluetooth: Il funzionamento lo garantiamo noi, la bellezza giudicatela voi. 



Non ti limitare, esagera! 
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www.hamletcom.com 
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Olidata raccomanda Microsoft® Windows® XP per i computer portatili 
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Tecnologia. Prendila in giro 



Per informazioni www.olidata-computers.com 




MOBILE 
TECHNOLOGY 



Intel», lago Intel» Cetilnno" 1 are 

registerec irade names al Intel 
Corporation or ils sud s iti tari es in the 
US ar.d e'&ewriete 



Oggi puoi portarla dappertutto, accendi il tuo portatile, 
connettiti a internet, lavora, gioca, informati. Il mondo 
non ha più barriere. ..né fili! La tecnologia WiFi dei 
nuovi notebook Olidata, basati su Tecnologia Mobile 
Intel* Centrino™, vi consentirà anche di giocare on line 
ovunque voi siate. 

Oggi tutto quello che ti serve è un punto di accesso, 
un Notebook Olidata Tehom C 4000 e la voglia di 
usare la tua libertà come meglio preferisci. Olidata è 
presente su tutto il territorio nazionale con una rete di 
agenzie tecnico/commerciali in grado di offrire soluzioni, 
progetti, consulenza, prodotti tecnologici, ed assistenza 
post- vendita. 
BE FREE, be wireless. 
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